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DON
PASQUALE

Dramma buffo in tre atti

musica di 
Gaetano Donizetti

libretto di 
Giovanni Ruffini

personaggi

basso comico

baritono

tenore

soprano

basso

Don Pasquale, vecchio celibatario 
tagliato all’antica, economo, credulo, 

ostinato, buon uomo in fondo
Dottor Malatesta, uomo di ripiego, faceto, 

intraprendente, medico e amico 
di Don Pasquale ed amicissimo di

Ernesto, nipote di Don Pasquale, giovine 
entusiasta, amante corrisposto di

Norina, giovane vedova, natura 
sùbita, impaziente di contraddizione, 

ma schietta ed affettuosa
Un notaro

Servi e camerieri. 
Maggiordomo, modista, parrucchiere  

che non parlano.

L’azione si finge a Roma.

(Revisione secondo la partitura autografa a cura di Piero Rattalino; Edizioni Casa Ricordi, Milano)

Le parti in colore grigio non vengono eseguite nella presente edizione.
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Giuseppe Rillosi. Gaetano Donizetti. Olio su tela, 1848 
(Milano, Museo Teatrale alla Scala).
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a cura di Raffaele Mellace

Sguardi su Don Pasquale
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Don Pasquale (Teatro alla Scala). Caricatura pubblicata sul 
periodico “Musica e Musicisti – Gazzetta musicale di 
Milano”, G. Ricordi & C. Editori, n. 2, 15 febbraio 1905 
(Milano, Archivio Storico Ricordi).
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Luigi de Nardis
Luigi de Nardis (1928-1999), critico letterario, filologo e 
francesista, è stato professore ordinario di Lingua e letteratura 
francese prima presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università degli Studi di Milano, di cui è stato anche 
preside, poi presso l’Università di Roma “La Sapienza”,  
dove è stato direttore del Dipartimento di Francesistica  
e preside. Tra i massimi esperti di Baudelaire e Mallarmé  
in Italia, ha tradotto Les fleurs du mal e le liriche di Villon. 
Accademico dei Lincei e dell’Arcadia, socio onorario  
della Société d’histoire littéraire de la France, è stato insignito 
dalla Sorbonne del titolo di dottore honoris causa.

È stato detto che il Don Pasquale è, come altre 
opere comiche di Donizetti, una pausa disten-
siva tra esperienze tragiche. Il giudizio mi sem-
bra inaccettabile. Posto al termine della vicen-
da artistica del maestro, il Don Pasquale, in cui 
l’impronta di Donizetti è così forte fin nella 
costruzione del libretto, appare il punto d’ar-
rivo di una lunga esperienza che prende le 
mosse da una doppia tradizione: Le donne riva-
li di Cimarosa e Lo sposo deluso di Mozart. Ma 
è soprattutto da ricollegare all’ambiente roma-
no (l’azione del Don Pasquale si svolge effetti-
vamente a Roma) che vede la tradizione della 
“commedia dell’arte” confluire nella “farsa in 
musica”, principale filone degli spettacoli del 
Teatro Valle.
Del resto, Donizetti aveva una lunga consue-
tudine con gli ambienti romani e con il poeta 
Jacopo Ferretti (destinato a imparentarsi con il 
grande poeta romanesco Giuseppe Gioachino 
Belli) che gli aveva fornito, tra il 1824 e il 1833, 
quattro libretti di cui due testi buffi e due semi-
seri (L’ajo nell’imbarazzo, Olivo e Pasquale, Il furio-
so all’isola di San Domingo, Torquato Tasso): temi 
trattati dal Ferretti (autore di più di sessanta 
libretti) con mano felice e delicata. Nel Don 
Pasquale Donizetti mette a frutto tutta la sua 
sapienza nel genere comico; l’opera va conside-
rata, come nota William Ashbrook:1 

Il culmine della sua esperienza, illustre esempio del suo 
stile compositivo. In gran parte la comicità di quest’opera  
è una conseguenza del fatto che i personaggi sono sempre  
se stessi, e l’artificio principale della trama, Norina travestita 
da Sofronia, non oscura mai completamente la di lei 
personalità. In Don Pasquale mancano provvidenzialmente 
quel groviglio di stratagemmi e quell’abuso delle 

coincidenze che costituiscono gli ingredienti fondamentali 
di tante e tante opere buffe. I tradizionali tipi comici  
(il senex amans, l’intrigante, la soubrette e il giovane amante) 
acquistano tratti umani, del tutto insoliti, in Don Pasquale 
ed è proprio questo rilievo dato ai caratteri umani ed  
il loro trionfo sulle artificiosità della trama che accomuna 
quest’opera all’Ajo e, in modo particolare, all’Elisir. Ed è 
dallo stesso ceppo di queste commedie, nelle quali il puro 
divertimento si sublima ad un certo punto nel pathos,  
che nasce Don Pasquale.

Da Sul libretto di Don Pasquale, in Gaetano Donizetti,  
Don Pasquale, programma di sala, Teatro alla Scala,  
Stagione 1993-1994.

Donizetti. Le opere, EDT Musica, Torino, 1987, pp. 244-245. 1.
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angosciato in modo indulgente e compartecipe, 
in un’ampia, sinuosa melodia lirica. E quando 
lo schiaffo, nel terzo atto, arriva davvero, restia-
mo colpiti non solo dalla reazione commoven-
te del povero vecchietto, ridotto a sillabare pe-
nosamente («È finita, don Pasquale, / hai bel 
romperti la testa! / Altro a fare non ti resta / che 
d’andarti ad annegar») su uno spunto melodi-
co orchestrale di grande intensità, ma anche dal 
fatto che Norina, pur convinta che non c’era 
altro da fare, sia musicalmente catturata dalla 
tristezza della situazione. Come scrive, in occa-
sione della “prima”, un giornalista particolar-
mente attento:

Ci si è sbagliati nel credere che il maestro abbia inteso 
scrivere un’opera buffa nel vecchio senso della parola. […] 
Sebbene il ruolo di Lablache sia fra i più comici, lo stile 
della nuova partitura si eleva talvolta sino alla malinconia,  
e il pubblico è assai commosso dagli amori dei due  
giovani, e un po’ anche dalle disgrazie di questo bravo 
vecchio che paga i vetri che non ha rotto, e che, in definitiva,  
non ha torto più grave che rinchiudersi in un gilet  
assurdo e mettersi un’enorme camelia all’occhiello.

Il comico donizettiano si è sempre distinto 
per lo sguardo compartecipe che getta sui suoi 
personaggi, anche quelli più stolidamente ri-
gidi (il marchese don Giulio dell’Ajo nell’imba-
razzo) o intellettualmente limitati (Nemorino 
nell’Elisir). Ma ora, in quella straordinaria fu-
cina d’idee che è la Parigi romantica, c’è in più 
l’irruzione di una nuova poetica, la rappresen-
tazione «della vita reale e attuale»; e il mondo 
moderno (ancora il nostro, per molti aspetti) 
è in definitiva quello che vorrebbe farsi cari-
co di tutte le sensibilità individuali, non esclu-
se quelle della «terza età». Il pubblico parigino, 

d’altronde, non condivise più di tanto le per-
plessità della critica, e si lasciò commuovere. 
Per quanto ampia sia la distanza fra commedia 
e dramma funesto, fra la comicità malinconica 
di Don Pasquale e la disperazione lacerante di 
Traviata, questi due capolavori paradossalmen-
te convergono nel definire una nuova poetica, 
quella dell’attualità, della vita urbana con le sue 
contraddizioni e con i suoi sentimenti.

Luca Zoppelli (1960), professore emerito dell’Università  
di Fribourg in Svizzera, si è occupato di estetica musicale 
del Sei-Settecento e di storia, teoria e filologia del teatro 
musicale, con particolare riferimento al “lungo Ottocento” 
europeo (Rossini, Berlioz, Verdi, Wagner, Strauss).  
Ha prodotto edizioni critiche (Bellini, Donizetti); studi 
monografici e di sintesi; testi divulgativi per svariate 
istituzioni operistiche italiane ed europee. 

È condirettore dell’Edizione Critica delle Opere di Vincenzo 
Bellini (Ricordi) e ha diretto lo «Schweizer Jahrbuch für 
Musikwissenschaft» (2008-2019). Ha pubblicato di recente 
una monografia su Gaetano Donizetti (Il Saggiatore, 2022) 
e, con Carlida Steffan, uno studio sul teatro musicale  
nella società italiana dell’Ottocento (Nei palchi e sulle sedie, 
Carocci, 2023). Attualmente prepara l’edizione critica 
dell’Elisir d’amore di Donizetti e una monografia sull’Anello 
del Nibelungo di Wagner.
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[Sinfonia]

Scena prima
Sala in casa di Don Pasquale, con porta in fondo 
d’entrata comune, e due porte laterali che guidano 
agli appartamenti interni.

[1. Introduzione]

Don Pasquale solo.

(Passeggia coll’orologio alla mano)

Pasquale
Son nov’ore; di ritorno
il Dottore esser dovria.
(ascoltando)
Zitto… parmi… è fantasia…
forse il vento che soffiò.
Che boccon di pillolina,
Nipotino, vi preparo!
vuo’ chiamarmi don Somaro
se veder non ve la fo.

Scena seconda
Il Dottore Malatesta e detto.

Dottore
(di dentro)
È permesso?

Pasquale
Avanti, avanti.
(il Dottore entra)
Dunque?
(con ansietà)

Dottore
Zitto, con prudenza.

Pasquale
Io mi struggo d’impazienza.
La sposina?

Dottore
Si trovò.

Pasquale
Benedetto ah, benedetto!…

Dottore
(Che babbione!)
(a Don Pasquale)
Proprio quella che ci vuole.
Il ritratto, in due parole
il ritratto ve ne fo.

Pasquale
Son tutt’occhi, tutt’orecchie,
muto, attento a udirvi sto.

Dottore
Udite.
(con entusiasmo)
Bella siccome un angelo
in terra pellegrino,
fresca siccome il giglio
che s’apre sul mattino,
occhio che parla e ride,
sguardo che i cor conquide,
chioma che vince l’ebano,
sorriso incantator.

Atto primo
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Il vero nome di Mario era Giovanni Matteo de 
Candia. Nato a Cagliari nove mesi prima della 
sua futura consorte, aveva avuto una gioven-
tù travagliata e, quando lo troviamo a Parigi 
negli anni Trenta, canta romanzette e chansons 
nel salotto della Belgioioso. Meyerbeer, ascol-
tandolo una sera, lo spinge a studiare e lo affi-
da alle cure di Ponchard. Il 5 dicembre 1838, de-
butta all’Opéra con Robert le Diable. Théophile 
Gautier lo descrive come 

beau jeune homme à l’oeil noir, au profil bien dessiné, à la taille 
élégante, tel enfin qu’on rêve un jeune premier… Monsieur 
Mario a une voix fraîche, pure, veloutée, d’une jeunesse et 
d’un timbre admirables. C’est comme un rossignol qui chante 
dans un bosquet. Il excelle à rendre les pensées tendres, 
l’amour, la mélancolie, le regret de la patrie absente et tous 
les sentiments doux de l’âme… le caractère de son talent  
est essentiellement élégiaque.

Tutto seduce, ma la sua pronuncia non è per-
fetta, soprattutto dopo gli esempi di Nourrit 
e Duprez. Dopo aver messo in repertorio Le 
comte Ory e aver tenuto a battesimo Le drapier di 
Halévy, è partner della Grisi a Londra dove in-
carna Gennaro, Nemorino, Polliane; il loro ma-
trimonio avviene nel giugno del 1839. Lui com-
pirà in ottobre 29 anni, lei ne compirà in luglio 
28. Lasciata finalmente la prima scena parigi-
na, dove le opere si eseguono in francese, Mario 
entra a far parte del Théâtre Italien e debutta 
con L’elisir d’amore a cui seguiranno Il barbiere di 
Siviglia, Marin Faliero, Beatrice di Tenda, osando 
poco per volta a fare suoi i ruoli del leggenda-
rio Rubini come Arturo nei Puritani e Elvino 
nella Sonnambula. Donizetti, che è letteral-
mente sedotto da questo tenore di grazia capa-
ce di mille morbidezze dall’accento patetico e 

sublime, come dimostra anche nell’Anna Bolena 
e nella Linda di Chamounix, fa di tutto per met-
tere in valore le qualità del suo timbro dolce e 
soave, dai fiati interminabili. Il contatto con la 
Grisi, sua fedelissima partner anche in scena, 
lo porterà a certi estremi, come nel 1849 con Le 
Prophète a Londra che desta parecchie perplessi-
tà o con La Juive (1850). Dopo I lombardi, presen-
ta a Parigi I due Foscari con una cabaletta tutta 
nuova, voluta da Verdi stesso, accanto a Caletti 
(17 dicembre 1846). Nonostante il leggero decli-
no, Mario resta l’idolo di Londra e soprattutto 
di Parigi: «Les femmes surtout aiment mieux 
voir Mario que tout autre ténor» (“Le Moniteur 
Universel”). Nel 1853 gli inglesi lo ammirano 
ancora alla prima in loco del Rigoletto. Héquet 
nell’“Illustration” si lascia ancora impressiona-
re del suo timbro di miele:

personne assurément n’a jamais dit camme lui l’adagio  
du 3ème acte, Ah sì, ben mio ou le chant en La bemol  
de la scène du Miserere.

Tenta Don Giovanni, dopo tanti Don Ottavio, 
poi Riccardo per la prima parigina del Ballo in 
maschera (1861) ma Boito nel marzo 1862 non 
trova «né voce, né arte, né ingegno in quel 
semidio» (“La Perseveranza”)… Gli inglesi, 
che lo vedono sempre come «An ideal stage 
lover», ascoltano il suo primo Faust (1864) e 
il suo primo Roméo (1867), e Turgenev sarà al 
colmo dell’emozione per il suo addio a San 
Pietroburgo negli Ugonotti (5 maggio 1870). Nel 
1871 è ancora a Londra per un’ultima Favorita. 
Vedovo oramai da tre anni, segue Adelina Patti 
per una catastrofica tournée in America dal set-
tembre 1872 al febbraio 1873. 

Sergio Segalini 
Sergio Segalini (1944-2018), critico musicale e organizzatore, 
si è laureato in musicologia alla Sorbonne. È stato direttore 
della rivista “Opera international” e direttore artistico del 
Festival della Valle d’Itria (1994-2009), dove ha messo in atto 
una politica di differenziazione e ampliamento del repertorio. 
È stato segretario artistico e responsabile musicale del 
Festival di Spoleto, direttore artistico al Comunale di Bologna, 
al Carlo Felice di Genova, al Teatro Ponchielli di Cremona, 
al Festival Monteverdi di Cremona, al Teatro La Fenice 
(2003-2006), dove nel 2004 ha inaugurato con La traviata  
la prima stagione del teatro ricostruito, e consigliere artistico 
al San Carlo (2010-11). Esperto di vocalità, è stato docente 
all'Accademia Rossiniana di Pesaro e all'Accademia Lirica di 
Osimo, e autore di saggi su figure di grandi cantanti del 
Novecento. Tra le sue pubblicazioni, Callas: Les images  
d’une voix (1979), Meyerbeer: diable ou prophète? (1985), La Scala: 
histoire, mythologie, divas, renseignements pratiques (1989).

Da Divi assoluti a Parigi, in Gaetano Donizetti, Don Pasquale, 
programma di sala, Teatro alla Scala, Stagione 1993-1994.
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Dottore
V’inoltrate.

(nell’atto che fa inoltrare Norina accenna colla
mano a Don Pasquale di mettersi in disparte.
Don Pasquale si rincantuccia)

Norina
Ah! fratel, non mi lasciate.

Dottore
Non temete.

Norina
Per pietà!

(appena Norina, che s’avanza lentamente,  
è suldavanti del proscenio, il Dottore corre  
a Don Pasquale)

Dottore
(di soppiatto a Don Pasquale)
Fresca uscita di convento,
naturale è il turbamento;
per natura un po’ selvatica,
mansuefarla a voi si sta.

Norina
(da sé)
(Sta a vedere, o vecchio matto,
ch’or ti servo come va.)

Pasquale e Dottore
Mosse, voce, portamento,
tutto è in lei semplicità.

Pasquale
La dichiaro un gran portento
se risponde la beltà.

Norina
Ah fratello!

Dottore
Non temete.

Norina
A star sola mi fa male.

Dottore
Cara mia, sola non siete;

ci son io, c’è Don Pasquale…

Norina
(con terrore)
Come? Un uom? Oh, me meschina!
Presto andiamo, fuggiam di qua.

Pasquale
Coraggio, non temete.
Dottore, Dottore!
(Com’è cara, modestina
nella sua semplicità!)

Dottore
(Com’è scaltra, malandrina!
Impazzire lo farà.)

[7. Scena e Quartetto – Finale II]

(a Norina)
Non abbiate paura, è Don Pasquale,
padrone e amico mio,
il re dei galantuomini.

(Don Pasquale fa profondi inchini. Norina nol
guarda)

Dottore
(a Norina)
Rispondete al saluto.

Norina
(fa una riverenza con affettazione)
Grazie, serva.

Pasquale
(Che pie’… che bella mano!)

Dottore
(È già cotto a quest’ora.)

Norina
(Oh, che baggiano!)

(intanto Don Pasquale ha disposte tre sedie; siedono, 
il Dottore sta nel mezzo)

Dottore
(a Don Pasquale)
Che ne dite?
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Pasquale
È un incanto; ma, quel velo…

Dottore
Non oseria, son certo,
a sembiante scoperto
parlare a un uom. Prima l’interrogate,
vedete se nei gusti v’incontrate,
poscia vedrem.

Pasquale
(Capisco… andiam, coraggio.)
(a Norina)
Posto ch’ho l’avvantaggio…
(s’imbroglia)
Anzi… il signor fratello…
Il Dottor Malatesta…
Cioè… volevo dir…

Dottore
(Perde la testa.)
(a Norina)
Rispondete.

Norina
(avanzandosi e facendo la riverenza)
Son serva, mille grazie.

Pasquale
(s’alza e corrisponde, poi siede di nuovo)
Volea dir che alla sera
la signora amerà la compagnia.

Norina
Niente affatto: al convento
si stava sempre sole.

Dottore
Qualche volta al teatro?

Norina
Non so che cosa sia, né saper bramo.

Pasquale
Sentimenti ch’io lodo,
ma il tempo uopo è passarlo in qualche modo.

Norina
Cucire, ricamar… far la calzetta,
badare alla cucina:
il tempo passa presto.

Dottore
(Ah, malandrina!)

Pasquale
(agitandosi sulla sedia)
(Fa proprio al caso mio!)
(al Dottore)
Quel vel per carità!
(s’agita sulla sedia)

Dottore
(a Norina)
Cara Sofronia,
rimovete quel velo.

Norina
(vergognosa)
Non oso in faccia a un uom.

Dottore
Ve lo comando.

Norina
(si toglie il velo)
Obbedisco, fratel.

Pasquale
(la guarda, poi si leva ad un tratto come spaventato)
Misericordia!

Dottore
(tenendogli dietro)
Che fu? Dite…

Pasquale
Una bomba in mezzo al core.
(agitatissimo)
Per carità, Dottore,
(con ansia)
ditele se mi vuole.
Mi mancan le parole,
sudo… agghiaccio… son morto!

Dottore
(a Don Pasquale)
Via, coraggio,
mi sembra ben disposta: ora le parlo.
(a Norina)
Sorellina mia cara,
dite… vorreste?… In breve,
(accenna Don Pasquale)
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Pasquale
Sposa simìle! Oh giubilo!
Non cape in petto il cor.

Dottore
Alma innocente, ingenua,
che se medesma ignora,
modestia impareggiabile,
bontà che v’innamora.
Ai miseri pietosa,
gentil, dolce amorosa,
il ciel l’ha fatta nascere
per far beato un cor.

Pasquale
Famiglia?

Dottore
Agiata, onesta.

Pasquale
Il nome?

Dottore
Malatesta.

Pasquale
Sarà vostra parente?

Dottore
(con intenzione)
Alla lontana un po’.
(dopo breve pausa)
È mia sorella.

Pasquale
Oh, gioja!
E quando di vederla,
quando mi fia concesso?

Dottore
Stassera sul crepuscolo.

Pasquale
Stassera? Adesso, adesso,
per carità, Dottore!

Dottore
Frenate il vostro ardore,
quetatevi, calmatevi.
(con aria di mistero)

Fra poco qui verrà.

Pasquale
(stordito)
Davvero?

Dottore
(in segreto)
Preparatevi
e ve la porto qua.

Pasquale
(gli dà un bacio)
Oh caro!

Dottore
Calmatevi. Ma udite…

Pasquale
(gli dà un altro bacio)
Non fiatate…

Dottore
Sì, ma… se…

Pasquale
Non c’è ma, correte,
o casco morto qua.
(il Dottore è cacciato a forza, e se ne va non potendo 
più dir parola. Don Pasquale corre alla porta per 
vedere se è partito, poi scende allegro e dice:)

Ah! un foco insolito
mi sento addosso,
omai resistere
io più non posso.
Dell’età vecchia
scordo i malanni,
mi sento giovine
come a vent’anni.
Deh! cara, affrettati,
vieni, sposina!
Ecco, di bamboli
mezza dozzina
già veggo nascere,
già veggo crescere,
a me d’intorno
veggo scherzar.

99Don Pasquale

Dottore
(a Don Pasquale)
Siete un poco riscaldato,
mio cognato, andate a letto.
Son stordito, son sdegnato,
l’ha costei con me da far.
(agli amanti)
Attenzione, che il poveretto
non vi vegga amoreggiar.
Sì, è vicino ad affogar.

Fine dell’Atto secondo.
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Atto secondo

Scena prima
Sala in casa di Don Pasquale.

[5. Preludio, Scena ed Aria]

Ernesto solo.

Ernesto
(abbattutissimo)
Povero Ernesto! Dallo zio cacciato,
da tutti abbandonato,
mi restava un amico,
e un coperto nemico
discopro in lui, che a’ danni miei congiura.
Perder Norina, oh Dio! Ben feci a lei
d’esprimere in un foglio i detti miei.
Ora in altra contrada
i giorni grami a trascinar si vada.

Cercherò lontana terra
dove gemer sconosciuto.
Là vivrò col cuore in guerra
deplorando il ben perduto;
ma né sorte a me nemica,
né frapposti monti e mar,
ti potranno, dolce amica,
dal mio core cancellar.

E se fia che ad altro oggetto
tu rivolga un giorno il core,
se mai fia che un nuovo (altro) affetto
spenga in te l’antico ardore,
non temer che un infelice
te spergiura accusi al ciel;
se tu sei, ben mio, felice,
sarà (morrà) pago il tuo fedel.

(esce)

Scena seconda

[6. Recitativo e Terzetto]

Don Pasquale in gala seguito da un servo.

Don Pasquale
(al servo)
Quando avrete introdotto
il Dottor Malatesta e chi è con lui,
ricordatevi bene,
nessuno ha più da entrar; guai se lasciate
rompere la consegna! Adesso andate.

(servo via)

Per un uom sui settanta,
(zitto… che non mi senta la sposina)
convien dir che son lesto e ben portante.
Con questo boccon poi di toilette…
(si pavoneggia)
Alcun viene…
Eccoli. A te mi raccomando, Imene.

Scena terza
Dottore, Norina e detto.

Dottore
(a Norina che tremante s’avanza)
Via, coraggio.

Norina
Reggo appena…
Tremo tutta…

105 Don Pasquale

quel signore vi piace?

Norina
(dà un’occhiatina a Don Pasquale che si ringalluzza)
A dirlo ho suggezione…

Dottore
Coraggio.

Norina
(timidamente)
Sì. (Sei pure il gran babbione!)

Dottore
(tornando a Don Pasquale)
Consente: è vostra.

Pasquale
(con trasporto)
Oh giubilo!
Beato me!

Norina
(Te ne avvedrai fra poco!)

Pasquale
(al Dottore)
(Or presto pel Notaro.)

Dottore
Per tutti i casi dabili,
ho tolto meco il mio ch’è in anticamera;
or l’introduco…
(esce)

Pasquale
Oh caro! Quel Dottor pensa a tutto.

Dottore
(torna col Notaro)
Ecco il Notaro.

Scena quarta
Notaro e detti.

Don Pasquale e Norina seduti. I servi dispongono  
in mezzo alla scena un tavolo coll’occorrente  
da scrivere. Sopra il tavolo sarà un campanello.  
Il Notaro saluta, siede e s’accinge a scrivere.  
Il Dottore in piedi a destra del Notaro come 
dettandogli.

Dottore
(dettando)
Fra da un parte et cetera,
Sofronia Malatesta,
domiciliata et cetera
con tutto quel che resta.
E d’altra parte, et cetera,
Pasquale da Corneto, et cetera

Notaro
Et cetera.

Dottore
Coi titoli secondo il consueto…

Notaro
Et cetera.

Dottore
Entrambi qui presenti,
volenti e consenzienti…

Notaro
… enti…

Dottore
Un matrimonio in regola
a stringere si va.

Pasquale
(al Notaro)
Avete messo?

Notaro
Ho messo.

Pasquale
Sta ben.
(va alla sinistra del Notaro)
Scrivete appresso.
Il qual… prefato, et cetera,
di quanto egli possiede
in mobili ed immobili,
dona tra i vivi e cede
alla suddetta, et cetera,
sua moglie dilettissima,
fin d’ora la metà.

Notaro
Sta scritto.

Teatro alla Scala108

[2. Recitativo e Duetto]

Son rinato. Or si parli al Nepotino:
a fare il cervellino
veda che si guadagna.
(guarda nelle scene)
Eccolo appunto.

Scena terza
Ernesto e detto.

Pasquale
Giungete a tempo. Stavo
per mandarvi a chiamare. Favorite.
Non vo’ farvi un sermone,
vi domando un minuto d’attenzione.
È vero o non è vero che, saranno due mesi,
io v’offersi la man d’una zitella
nobile, ricca e bella?

Ernesto
È vero.

Pasquale
Promettendovi per giunta
un buon assegnamento, e alla mia morte
quanto possiedo?

Ernesto
È vero.

Pasquale
Minacciando,
in caso di rifiuto,
diseredarvi, e, a torvi ogni speranza,
ammogliarmi, se è d’uopo?

Ernesto
(sospirando)
È vero.

Pasquale
Or bene,
la sposa che v’offersi, or son tre mesi,
ve l’offro ancor.

Ernesto
Non posso; amo Norina,
la mia fede’ è impegnata…

Pasquale
Sì, con una spiantata.

Ernesto
(risentito)
Rispettate una giovine
povera, ma onorata e virtuosa.

Pasquale
Siete proprio deciso?

Ernesto
Irrevocabilmente.

Pasquale
Or ben, pensate
a trovarvi un alloggio

Ernesto
Così mi discacciate?

Pasquale
La vostra ostinatezza
d’ogni impegno mi scioglie.
Fate di provvedervi: io prendo moglie.

Ernesto
(nella massima sorpresa)
prender moglie!

Pasquale
Sì, signore.

Ernesto
Voi?…

Pasquale
Quel desso in carne ed ossa.
Io prendo moglie.

Ernesto
perdonate la sorpresa… (Oh, questa è grossa!)
Voi prender moglie?

Pasquale
(con impazienza)
L’ho detto e lo ripeto.
Io, Pasquale da Corneto,
possidente, qui presente in carne ed ossa,
d’annunziarvi ho l’alto onore
che mi vado ad ammogliar.

Teatro alla Scala 100

Che? Se… io… voi…
Avete ancor finito?
(Sto quasi per schiattar…)

Dottore ed Ernesto
(Comincia a lampeggiar.)
(i servi partono)

Pasquale
Chi paga?

Norina
Oh bella… voi!

Pasquale
A dirla qui fra noi,
non pago mica.

Norina
No?

Pasquale
(riscaldato)
No! Sono o non son padrone?

Norina
(con disprezzo)
Mi fate compassione.
(battendo i piedi)
Padrone ov’io comando?

Dottore
(interponendosi)
Sorella…

Norina
Or or vi mando…
(a Don Pasquale, con furia crescente)
Siete un villano, un tanghero…

Ernesto
(Bene!)

Pasquale
(con dispetto)
È vero, v’ho sposata…
Io? Voi sola siete pazza!
Io sono qui il padrone.

Norina
(c. s.)
Un pazzo temerario…

Dottore
(interrompendo)
Per carità, cognato.
Prudenza, prudenza.

Norina
Che presto alla ragione
rimettere saprò.

Pasquale
(sbuffando sempre)
Io… Se… ma…
Son tradito, beffeggiato,
mille furie ho dentro il petto,
quest’inferno anticipato
non lo voglio sopportar.
(a Norina, ironico)
La casa è mal disposta,
sono anticaglie i mobili…
Un pranzo per cinquanta,
un sarto, un giojelliere,
la casa, il pranzo… eh!
Dalla rabbia, dal dispetto
sto vicino a soffocar.

Norina
(a Ernesto)
Or t’avvedi, core ingrato,
che fu ingiusto il tuo sospetto,
solo amor m’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Sì, Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.

Ernesto
(a Norina)
Sono, o cara, sincerato,
momentaneo fu il sospetto,
solo amor t’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.
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Pasquale
E intende ed ordina…

Notaro
(scrivendo)
… na.

Pasquale
Che sia riconosciuta…

Notaro
… uta.

Dottore
In questa casa e fuori…

Notaro
… ori.

Dottore
Padrona ampia, assoluta,
e sia da tutti e singoli
di casa riverita…

Notaro
… ita.

Dottore
Servita ed obbedita…

Notaro
… ita…

Dottore
Con zelo e fedeltà.

Dottore e Norina
(a Don Pasquale)
Rivela il vostro core,
quest’atto di bontà.

Notaro
Steso è il contratto. Le firme…

Pasquale
(sottoscrivendo subito)
Ecco la mia.

Dottore
(conducendo Norina al tavolo con dolce violenza)
Cara sorella, or via,

si tratta di segnar.

Notaro
Non vedo i testimoni,
un solo non può star.

(mentre Norina sta in atto di sottoscrivere,  
si sente la voce di Ernesto dalla porta d’ingresso. 
Norina lascia cader la penna)

Ernesto
(di dentro)
Indietro, mascalzoni,
indietro; io voglio entrar!

Norina
Ernesto! Or veramente
mi viene da tremar!
(al Dottore)
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Dottore
Ernesto! E non sa niente;
può tutto rovinar!
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Pasquale
Mio nipote!

Scena quinta
Ernesto e detti.

(Ernesto senza badare agli altri va dritto  
a Don Pasquale)

Ernesto
(a Don Pasquale, con vivacità)
Pria di partir, Signore,
vengo per dirvi addio,
e come un malfattore
mi vien conteso entrar!

Pasquale
(ad Ernesto)
S’era in faccende: giunto
però voi siete in punto.
A fare il matrimonio
mancava un testimonio.
(volgendosi a Norina)

109 Don Pasquale

Va benissimo così.

Norina
Vado, corro al gran cimento,
pieno ho il core d’ardimento.
A quel vecchio, affè, la testa
questa volta ha da girar.
Mi comincio a vendicar.
Quel vecchione rimbambito
a’ miei voti invan contrasta;
io l’ho detto e tanto basta,
la saprò, la vuo’ spuntar.

Dottore
Sì, corriamo al gran cimento,
pieno ho il core d’ardimento;
la saetta fra non molto
sentiremo ad iscoppiar.
A quel vecchio, affè, la testa
questa volta ha da girar.
Poco pensa Don Pasquale
che boccon di temporale
si prepara in questo punto
sul suo capo a rovesciar.
Urla e fischia la bufera,
veggo il lampo, il tuono ascolto,
la saetta fra non molto
sentiremo ad iscoppiar.
Vanne, corri, sì sì, corriamo…

Fine dell’Atto primo.

Teatro alla Scala104

Dottore
(Sembra un uom cui manca il fiato.)
(a Don Pasquale)
Via, coraggio, Don Pasquale,
non vi state a sgomentare.

Norina
(Or l’amico, manco male,
si potrà capacitar.)

Ernesto
(Or l’intrico, manco male,
incomincio a decifrar.)
(Norina suona per lungo tempo la “sonnette”.  
Entra un servo)

Norina
(al servo)
Riunita immantinente
la servitù qui voglio.
(il servo esce)

Pasquale
(Che vuol dalla mia gente?)

Dottore
(Or nasce un altro imbroglio.)
(vengono tre servi)

Norina
(ride)
Tre in tutto? Ah ah…! Va benissimo,
c’è poco da contar.
A voi:
(al maggiordomo)
da quanto sembrami
voi siete il maggiordomo.
(il maggiordomo s’inchina)
Subito v’incomincio
la paga a raddoppiar.
(il maggiordomo si confonde in inchini)

(al maggiordomo)
Ora attendete agli ordini
che mi dispongo a dar.
Di servitù novella
pensate a provvedermi;
sia gente fresca e bella,
tale da farci onor.

Pasquale
(a Norina, con rabbia)
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.
Di legni un pajo sia
domani in scuderia;
quant’ai cavalli poi,
lascio la scelta a voi.

Pasquale
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.

Pasquale
Bene.

Dottore
Meglio.

Norina
La casa è mal disposta.

Pasquale
La casa?

Norina
La vuo’ rifar di posta;
sono anticaglie i mobili,
si denno rinnovar.

Dottore
(ad Ernesto)
Vedi… senti… meglio…
Che te ne par?

Norina
Vi son mill’altre cose
urgenti, imperïose,
un parrucchiere, a scegliere,
un sarto, un giojelliere…
Fate le cose in regola,
non ci facciam burlar.

Pasquale
(con rabbia concentrata)
Avete mai finito?
Ancora… ebben…

Teatro alla Scala 112

Ernesto
Voi scherzate. Sì, sì, scherzate.

Pasquale
Scherzo un corno.
Lo vedrete al nuovo giorno.
Sono, è vero, stagionato,
ma ben molto conservato,
e per forza e vigoria
me ne sento da prestar.
Voi frattanto, Signorino,
preparatevi a sfrattar.

Ernesto
(Ci volea questa mania
i miei piani a rovesciar!)
Sogno soave e casto
de’ miei prim’anni, addio.
Bramai ricchezze e fasto
solo per te, ben mio:
povero abbandonato,
caduto in basso stato,
pria che vederti misera,
cara, rinunzio a te.

Pasquale
(Ma veh, che originale!
Che tanghero ostinato!
Adesso manco male,
mi par capacitato:
ben so dove gli duole,
ma è desso che lo vuole,
altri che sé medesimo
egli incolpar non può.)

Ernesto
(dopo breve pausa)
Due parole ancor di volo.

Pasquale
Son qui tutto ad ascoltarvi.

Ernesto
Ingannar si puote un solo:
ben fareste a consigliarvi.
Il Dottore Malatesta
è persona grave e onesta.
L’ho per tale.

Ernesto
Consultatelo.

Pasquale
È già bello e consultato.

Ernesto
Vi sconsiglia!

Pasquale
Anzi, al contrario,
m’incoraggia, n’è incantato.

Ernesto
(colpitissimo)
Come? Come? Oh questo poi…

Pasquale
(confidenzialmente)
Anzi, a dirla qui fra noi,
la… capite?… La zitella…
Ma, silenzio!… È sua sorella.

Ernesto
(agitatissimo)
Sua sorella! Che mai sento!
Del dottor! Ah!

Pasquale
Del dottor!

Ernesto
Mi fa il destin mendico,
perdo colei che adoro,
in chi credevo amico,
ah! discopro un traditor!
D’ogni conforto privo,
misero, a che pur vivo?
Ah! non si dà martoro
eguale al mio martor.

Pasquale
(L’amico è bello e cotto,
non osa fare un motto,
in sasso s’è cangiato,
l’affoga il crepacuor.
Si roda, gli sta bene,
ha quel che gli conviene;
impari lo sventato
a fare il bell’umor.)

(entrambi via)

101Don Pasquale

24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Volta  5 - 5/3/2024 6:21:17 PM - Black24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Volta  5 - 5/3/2024 6:21:17 PM - Magenta24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Volta  5 - 5/3/2024 6:21:17 PM - Yellow



1
3

4
1

3
4

80
%

3
4

10
0%

80
%

40
%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1
C

B
C

B
4

1
10

0%
80

%
40

%
4

1
3

80
%

1
3

10
0%

80
%

40
%

1
3

4
1

3
4

1
3

4
80

%
1

3
4

1
3

4
80

%
3

4
10

0%
80

%
40

%
3

4
1

C
B

C
B

3
4

1
3

4
1

C
B

C
B

4
1

10
0%

80
%

40
%

4
1

3
80

%
1

3
10

0%
80

%
40

%
1

3
4

1
3

4
1

3
4

80
%

1
3

4
1

3
4

80
%

3
4

10
0%

80
%

40
%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1
C

B
C

B
4

1
10

0%
80

%
40

%
4

1
3

80
%

1
3

10
0%

80
%

40
%

1
3

4
1

3
4

1
3

4
80

%
1

3
4

1
3

4
80

%
3

4
10

0%
80

%
40

%
3

4
1

C
B

C
B

3
4

1
3

4
1

C
B

C
B

4
1

10
0%

80
%

40
%

4
1

3
80

%
1

3
10

0%
80

%
40

%
1

3
4

1
3

4
1

3
4

80
%

1
3

4
1

3
4

80
%

3
4

10
0%

80
%

40
%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1

1
2

3
4

5
6

7
8

9
10

11
12

13
14

15
16

17
18

19
20

21
22

23
24

25
26

27
28

29
30

31
32

33
34

35
36

37
38

39
40

41
42

43
44

45
46

47
48

49
50

51
52

53
54

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

7B

K
od

ak

K
O

D
A

K
 P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L 

C
O

LO
R

F
LO

W
T

he
rm

al
 P

la
te

 G
ui

de
�

 E
as

tm
an

 K
od

ak
 C

o.
 1

99
7,

  V
er

si
on

 1
.0

  
A

cr
ob

at
 D

is
til

le
r 

10
.1

.3
24

00
 D

P
I, 

  1
0.

6 
�

/p
ix

el
,  

P
S

 V
er

si
on

: 3
01

8.
10

1
H

al
fto

ne
 s

ca
le

s
P

ar
al

le
l L

in
es

=

=

  1:1    2:2 

   
1x

1 
   

 2
x2

   
  3

x3
   

  4
x4

   

C
he

ck
er

bo
ar

d 
P

at
te

rn
s

0%
10

%
25

%
50

%
75

%
90

%
10

0%
D

e
fa

u
lt 

sc
re

e
n
, 
m

a
y

h
a
ve

 t
ra

n
sf

e
r 

cu
rv

e
6
0
 L

/in
R

e
fr

e
n
ce

 s
cr

e
e
n

n
o
 t
ra

n
sf

e
r 

cu
rv

e
1
7
0
 L

/in

9
8
%

2
%

9
9
%

1
%

Or venga la sposina!

Ernesto
(vedendola, nel massimo stupore)
(Che vedo? O ciel! Norina!
Mi sembra di sognar!)
Ma questo non può star.

Dottore
(di soppiatto a Ernesto)
(Per carità. Sta’ zitto!
Ci vuoi precipitar.)

Pasquale
(ad alta voce)
La sposa è quella.
Gli cuoce; compatitelo,
lo vuo’ capacitar.

Ernesto
Sofronia! Sua sorella!
Comincio ad impazzar!

Dottore
(c. s.)
Ah, figliuol, non mi far scene,
è tutto per tuo bene;
se vuoi Norina perdere
non hai che a seguitar.
Seconda la commedia,
lascia, lascia far.
(volgendosi alla comitiva)
Questo contratto adunque
si vada ad ultimar.
(conduce Norina a sottoscrivere, poi Ernesto,
questi quasi forzandolo)

Notaro
(reunendo le mani degli sposi)
Siete marito e moglie.
(se ne va)

Pasquale
(Mi sento liquefar.)

Norina e Pasquale
(Va il bello a cominciar.)

(appena segnato il contratto, Norina prende  
un contegno naturale, ardito senza impudenza,  
e pieno di disinvoltura)

Pasquale
(per volerla abbracciare)
Carina!

Norina
(respingendolo con dolcezza)
Adagio un poco:
calmate quel gran foco.
Si chiede pria licenza.

Pasquale
(con sommissione)
Me l’accordate?

Norina
(seccamente)
No.
(Don Pasquale rimane mortificatissimo)

Ernesto
(ridendo)
Ah ah ah…

Pasquale
(ad Ernesto, con collera)
Che c’è da ridere,
impertinente? Partite
subito, immantinente,
via, fuor di casa…

Norina
(con disprezzo)
Oibò!
Modi villani e rustici
che tollerar non so.
(a Ernesto)
Restate.
(a Don Pasquale)
Altre maniere
apprender vi farò.

Pasquale
(scoraggiato)
Dottore!

Dottore
(imitandolo)
Don Pasquale!

Pasquale
È un’altra!

Teatro alla Scala110

è l’ardente mio voto. Il vostro Ernesto.”
Lo farem vivo. Le solite pazzie!

Norina
Ma s’egli parte!

Dottore
Non partirà, v’accerto. In quattro salti
son da lui, della nostra trama
lo metto a parte, ed ei rimane,
e con tanto di cor.

Norina
Ma questa trama
si può saper qual sia?

Dottore
A punire il nipote,
che oppone alle sue voglie,
Don Pasquale s’è deciso: prende moglie.

Norina
Già mel diceste.

Dottore
Orben, io suo Dottore,
vistolo così fermo nel proposto,
cambio tattica, e tosto
nell’interesse vostro e in quel d’Ernesto,
mi pongo a secondarlo. Don Pasquale
sa ch’io tengo al convento una sorella,
vi fo passar per quella,
egli non vi conosce, e vi presento
pria ch’altri mi prevenga;
vi vede, resta cotto.

Norina
Va benissimo.

Dottore
Caldo caldo vi sposa.
Carlotto mio cugino
ci farà da Notaro… al resto poi
tocca a pensare a voi.
Lo fate disperar… il vecchio impazza,
lo abbiamo a discrezione…
Allor…

Norina
Basta: ho capito.

Dottore
Va benone.

Norina
Pronta io son, pur ch’io non manchi
all’amor del caro bene.
Farò imbrogli, farò scene,
so ben io quel ch’ho da far.

Dottore
Voi sapete se d’Ernesto
sono amico, e ben gli voglio;
solo tende il nostro imbroglio
Don Pasquale a corbellar.

Norina
Siamo intesi; prendo impegno.

Dottore
Io la parte ecco v’insegno.

Norina
Mi volete fiera? Mi volete mesta?

Dottore
No, no, la parte non è questa.

Norina
Ho da piangere? O gridare?

Dottore
State un poco ad ascoltar.
Convien far la semplicetta.

Norina
La semplicetta?
Posso in questo dar lezione.

Dottore
Collo torto, bocca stretta.

Norina e Dottore
Or proviam quest’altra azione.

Norina
(con affettatura)
Mi vergogno… Son zitella…
Grazie… serva… signor sì.

Dottore
Brava, brava, bricconcella!

103 Don Pasquale

Dottore
Son di sale!

Pasquale
Che dir vorrà!

Dottore
Calmatevi,
sentire mi farò.

Norina ed Ernesto
(In fede mia dal ridere
frenarmi più non so.)

Norina
(a Don Pasquale)
Un uom qual voi decrepito,
qual voi pesante e grasso,
condur non può una giovane
decentemente a spasso.
Bisogno ho d’un bracciere.
(indicando Ernesto)
Sarà mio cavaliere.

Pasquale
(con vivacità)
Oh! questo poi, scusatemi,
oh! questo non può star.

Norina
(freddamente)
Non può star? Perché?

Pasquale
(risoluto)
Perché nol voglio.

Norina
(con scherno)
Non lo volete?

Pasquale
(c. s.)
No.

Norina
(facendosi presso a Don Pasquale, con dolcezza 
affettata)
No? Idolo mio, vi supplico
scordar questa parola:
(con enfasi crescente)

Voglio, per vostra regola,
voglio, lo dico io sola.

Pasquale
Dottore…

Norina
Tutti obbedir qui devono,
io sola ho a comandar.

Dottore
(Ecco il momento critico.)

Ernesto
(Vediamo che sa far.)

Pasquale
Ma…

Norina
Non voglio repliche.

Pasquale
(accennando Ernesto)
Costui… non può.
Io? Voi! Lui! Io? Questi!

Norina
(stizzita)
Che ma?… Taci, buffone!
Provato ho a prenderti
finora colle buone.
(facendoglisi presso con minaccia espressiva)
Saprò, se tu mi stuzzichi,
le mani adoperar.

Pasquale
(colpito)
(Ah! Sogno, veglio… cos’è stato?…
Calci… schiaffi… brava… bene…
Buon per me che m’ha avvisato.
Or vedrem che cos’avviene…
Bada bene, Don Pasquale,
una donna a far tremar.)

Dottore
(È rimasto là impietrato.)

Ernesto e Norina
(Vegli, o sogni non sa bene.
Non ha sangue nelle vene.)

111Don Pasquale

Scena quarta
Stanza in casa di Norina.

[3. Cavatina]
(entra Norina)

Norina
(leggendo)
“Quel guardo il cavaliere
in mezzo al cor trafisse,
piegò il ginocchio e disse:
Son vostro cavalier.
E tanto era in quel guardo
sapor di paradiso,
che il cavalier Riccardo,
tutto d’amor conquiso,
giurò che ad altra mai
non volgeria il pensier.”
(ride e getta il libro)
Ah ah! ah ah!

So anch’io la virtù magica
d’un guardo a tempo e loco,
so anch’io come si bruciano
i cori a lento foco;
d’un breve sorrisetto
conosco anch’io l’effetto,
di menzognera lagrima,
d’un subito languor.
Conosco i mille modi
dell’amorose frodi,
i vezzi e l’arti facili
per adescare un cor.
D’un breve sorrisetto
conosco anch’io l’effetto,
conosco, conosco,
d’un subito languor;
so anch’io la virtù magica
per inspirare amor,
conosco l’effetto,
ah! sì, ah! sì,
per inspirare amor.

Ho testa bizzarra,
son pronta, vivace,
brillare mi piace,
mi piace scherzar.
Se monto in furore,
di rado sto al segno,
ma in riso lo sdegno
fo presto a cangiar.

Ho testa bizzarra,
ma core eccellente,
un core eccellente.

[4. Recitativo e Duetto – Finale I]

E il Dottor non si vede! Oh, che impazienza!
Del romanzetto ordito
a gabbar Don Pasquale,
ond’ei toccommi in fretta,
poco o nulla ho capito, ed or l’aspetto…

(entra una serva, le dà una lettera ed esce.  
Norina, guardando alla soprascritta)

La man d’Ernesto… io tremo.

(legge, dà segni di sorpresa e costernazione)

Scena quinta
Dottore e detta.

Dottore
(con allegria)
Buone nuove, Norina,
il nostro stratagemma…

Norina
(con vivacità)
Me ne lavo le mani.

Dottore
Come? Che fu?

Norina
(porgendogli la lettera)
Leggete.

Dottore
(legge)
“Mia Norina, vi scrivo
colla morte nel cuor.
Don Pasquale, aggirato
da quel furfante (Grazie),
da quella faccia doppia del Dottore,
sposa una sua sorella,
mi scaccia di sua casa,
mi disereda infine. Amor m’impone
di rinunziare a voi.
Lascio Roma oggi stesso, e quanto prima
l’Europa. Addio. Siate felice; questo

Teatro alla Scala 102
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Or venga la sposina!

Ernesto
(vedendola, nel massimo stupore)
(Che vedo? O ciel! Norina!
Mi sembra di sognar!)
Ma questo non può star.

Dottore
(di soppiatto a Ernesto)
(Per carità. Sta’ zitto!
Ci vuoi precipitar.)

Pasquale
(ad alta voce)
La sposa è quella.
Gli cuoce; compatitelo,
lo vuo’ capacitar.

Ernesto
Sofronia! Sua sorella!
Comincio ad impazzar!

Dottore
(c. s.)
Ah, figliuol, non mi far scene,
è tutto per tuo bene;
se vuoi Norina perdere
non hai che a seguitar.
Seconda la commedia,
lascia, lascia far.
(volgendosi alla comitiva)
Questo contratto adunque
si vada ad ultimar.
(conduce Norina a sottoscrivere, poi Ernesto,
questi quasi forzandolo)

Notaro
(reunendo le mani degli sposi)
Siete marito e moglie.
(se ne va)

Pasquale
(Mi sento liquefar.)

Norina e Pasquale
(Va il bello a cominciar.)

(appena segnato il contratto, Norina prende  
un contegno naturale, ardito senza impudenza,  
e pieno di disinvoltura)

Pasquale
(per volerla abbracciare)
Carina!

Norina
(respingendolo con dolcezza)
Adagio un poco:
calmate quel gran foco.
Si chiede pria licenza.

Pasquale
(con sommissione)
Me l’accordate?

Norina
(seccamente)
No.
(Don Pasquale rimane mortificatissimo)

Ernesto
(ridendo)
Ah ah ah…

Pasquale
(ad Ernesto, con collera)
Che c’è da ridere,
impertinente? Partite
subito, immantinente,
via, fuor di casa…

Norina
(con disprezzo)
Oibò!
Modi villani e rustici
che tollerar non so.
(a Ernesto)
Restate.
(a Don Pasquale)
Altre maniere
apprender vi farò.

Pasquale
(scoraggiato)
Dottore!

Dottore
(imitandolo)
Don Pasquale!

Pasquale
È un’altra!
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è l’ardente mio voto. Il vostro Ernesto.”
Lo farem vivo. Le solite pazzie!

Norina
Ma s’egli parte!

Dottore
Non partirà, v’accerto. In quattro salti
son da lui, della nostra trama
lo metto a parte, ed ei rimane,
e con tanto di cor.

Norina
Ma questa trama
si può saper qual sia?

Dottore
A punire il nipote,
che oppone alle sue voglie,
Don Pasquale s’è deciso: prende moglie.

Norina
Già mel diceste.

Dottore
Orben, io suo Dottore,
vistolo così fermo nel proposto,
cambio tattica, e tosto
nell’interesse vostro e in quel d’Ernesto,
mi pongo a secondarlo. Don Pasquale
sa ch’io tengo al convento una sorella,
vi fo passar per quella,
egli non vi conosce, e vi presento
pria ch’altri mi prevenga;
vi vede, resta cotto.

Norina
Va benissimo.

Dottore
Caldo caldo vi sposa.
Carlotto mio cugino
ci farà da Notaro… al resto poi
tocca a pensare a voi.
Lo fate disperar… il vecchio impazza,
lo abbiamo a discrezione…
Allor…

Norina
Basta: ho capito.

Dottore
Va benone.

Norina
Pronta io son, pur ch’io non manchi
all’amor del caro bene.
Farò imbrogli, farò scene,
so ben io quel ch’ho da far.

Dottore
Voi sapete se d’Ernesto
sono amico, e ben gli voglio;
solo tende il nostro imbroglio
Don Pasquale a corbellar.

Norina
Siamo intesi; prendo impegno.

Dottore
Io la parte ecco v’insegno.

Norina
Mi volete fiera? Mi volete mesta?

Dottore
No, no, la parte non è questa.

Norina
Ho da piangere? O gridare?

Dottore
State un poco ad ascoltar.
Convien far la semplicetta.

Norina
La semplicetta?
Posso in questo dar lezione.

Dottore
Collo torto, bocca stretta.

Norina e Dottore
Or proviam quest’altra azione.

Norina
(con affettatura)
Mi vergogno… Son zitella…
Grazie… serva… signor sì.

Dottore
Brava, brava, bricconcella!

103Don Pasquale

Dottore
Son di sale!

Pasquale
Che dir vorrà!

Dottore
Calmatevi,
sentire mi farò.

Norina ed Ernesto
(In fede mia dal ridere
frenarmi più non so.)

Norina
(a Don Pasquale)
Un uom qual voi decrepito,
qual voi pesante e grasso,
condur non può una giovane
decentemente a spasso.
Bisogno ho d’un bracciere.
(indicando Ernesto)
Sarà mio cavaliere.

Pasquale
(con vivacità)
Oh! questo poi, scusatemi,
oh! questo non può star.

Norina
(freddamente)
Non può star? Perché?

Pasquale
(risoluto)
Perché nol voglio.

Norina
(con scherno)
Non lo volete?

Pasquale
(c. s.)
No.

Norina
(facendosi presso a Don Pasquale, con dolcezza 
affettata)
No? Idolo mio, vi supplico
scordar questa parola:
(con enfasi crescente)

Voglio, per vostra regola,
voglio, lo dico io sola.

Pasquale
Dottore…

Norina
Tutti obbedir qui devono,
io sola ho a comandar.

Dottore
(Ecco il momento critico.)

Ernesto
(Vediamo che sa far.)

Pasquale
Ma…

Norina
Non voglio repliche.

Pasquale
(accennando Ernesto)
Costui… non può.
Io? Voi! Lui! Io? Questi!

Norina
(stizzita)
Che ma?… Taci, buffone!
Provato ho a prenderti
finora colle buone.
(facendoglisi presso con minaccia espressiva)
Saprò, se tu mi stuzzichi,
le mani adoperar.

Pasquale
(colpito)
(Ah! Sogno, veglio… cos’è stato?…
Calci… schiaffi… brava… bene…
Buon per me che m’ha avvisato.
Or vedrem che cos’avviene…
Bada bene, Don Pasquale,
una donna a far tremar.)

Dottore
(È rimasto là impietrato.)

Ernesto e Norina
(Vegli, o sogni non sa bene.
Non ha sangue nelle vene.)

111 Don Pasquale

Scena quarta
Stanza in casa di Norina.

[3. Cavatina]
(entra Norina)

Norina
(leggendo)
“Quel guardo il cavaliere
in mezzo al cor trafisse,
piegò il ginocchio e disse:
Son vostro cavalier.
E tanto era in quel guardo
sapor di paradiso,
che il cavalier Riccardo,
tutto d’amor conquiso,
giurò che ad altra mai
non volgeria il pensier.”
(ride e getta il libro)
Ah ah! ah ah!

So anch’io la virtù magica
d’un guardo a tempo e loco,
so anch’io come si bruciano
i cori a lento foco;
d’un breve sorrisetto
conosco anch’io l’effetto,
di menzognera lagrima,
d’un subito languor.
Conosco i mille modi
dell’amorose frodi,
i vezzi e l’arti facili
per adescare un cor.
D’un breve sorrisetto
conosco anch’io l’effetto,
conosco, conosco,
d’un subito languor;
so anch’io la virtù magica
per inspirare amor,
conosco l’effetto,
ah! sì, ah! sì,
per inspirare amor.

Ho testa bizzarra,
son pronta, vivace,
brillare mi piace,
mi piace scherzar.
Se monto in furore,
di rado sto al segno,
ma in riso lo sdegno
fo presto a cangiar.

Ho testa bizzarra,
ma core eccellente,
un core eccellente.

[4. Recitativo e Duetto – Finale I]

E il Dottor non si vede! Oh, che impazienza!
Del romanzetto ordito
a gabbar Don Pasquale,
ond’ei toccommi in fretta,
poco o nulla ho capito, ed or l’aspetto…

(entra una serva, le dà una lettera ed esce.  
Norina, guardando alla soprascritta)

La man d’Ernesto… io tremo.

(legge, dà segni di sorpresa e costernazione)

Scena quinta
Dottore e detta.

Dottore
(con allegria)
Buone nuove, Norina,
il nostro stratagemma…

Norina
(con vivacità)
Me ne lavo le mani.

Dottore
Come? Che fu?

Norina
(porgendogli la lettera)
Leggete.

Dottore
(legge)
“Mia Norina, vi scrivo
colla morte nel cuor.
Don Pasquale, aggirato
da quel furfante (Grazie),
da quella faccia doppia del Dottore,
sposa una sua sorella,
mi scaccia di sua casa,
mi disereda infine. Amor m’impone
di rinunziare a voi.
Lascio Roma oggi stesso, e quanto prima
l’Europa. Addio. Siate felice; questo
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Pasquale
E intende ed ordina…

Notaro
(scrivendo)
… na.

Pasquale
Che sia riconosciuta…

Notaro
… uta.

Dottore
In questa casa e fuori…

Notaro
… ori.

Dottore
Padrona ampia, assoluta,
e sia da tutti e singoli
di casa riverita…

Notaro
… ita.

Dottore
Servita ed obbedita…

Notaro
… ita…

Dottore
Con zelo e fedeltà.

Dottore e Norina
(a Don Pasquale)
Rivela il vostro core,
quest’atto di bontà.

Notaro
Steso è il contratto. Le firme…

Pasquale
(sottoscrivendo subito)
Ecco la mia.

Dottore
(conducendo Norina al tavolo con dolce violenza)
Cara sorella, or via,

si tratta di segnar.

Notaro
Non vedo i testimoni,
un solo non può star.

(mentre Norina sta in atto di sottoscrivere,  
si sente la voce di Ernesto dalla porta d’ingresso. 
Norina lascia cader la penna)

Ernesto
(di dentro)
Indietro, mascalzoni,
indietro; io voglio entrar!

Norina
Ernesto! Or veramente
mi viene da tremar!
(al Dottore)
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Dottore
Ernesto! E non sa niente;
può tutto rovinar!
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Pasquale
Mio nipote!

Scena quinta
Ernesto e detti.

(Ernesto senza badare agli altri va dritto  
a Don Pasquale)

Ernesto
(a Don Pasquale, con vivacità)
Pria di partir, Signore,
vengo per dirvi addio,
e come un malfattore
mi vien conteso entrar!

Pasquale
(ad Ernesto)
S’era in faccende: giunto
però voi siete in punto.
A fare il matrimonio
mancava un testimonio.
(volgendosi a Norina)
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Va benissimo così.

Norina
Vado, corro al gran cimento,
pieno ho il core d’ardimento.
A quel vecchio, affè, la testa
questa volta ha da girar.
Mi comincio a vendicar.
Quel vecchione rimbambito
a’ miei voti invan contrasta;
io l’ho detto e tanto basta,
la saprò, la vuo’ spuntar.

Dottore
Sì, corriamo al gran cimento,
pieno ho il core d’ardimento;
la saetta fra non molto
sentiremo ad iscoppiar.
A quel vecchio, affè, la testa
questa volta ha da girar.
Poco pensa Don Pasquale
che boccon di temporale
si prepara in questo punto
sul suo capo a rovesciar.
Urla e fischia la bufera,
veggo il lampo, il tuono ascolto,
la saetta fra non molto
sentiremo ad iscoppiar.
Vanne, corri, sì sì, corriamo…

Fine dell’Atto primo.
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Dottore
(Sembra un uom cui manca il fiato.)
(a Don Pasquale)
Via, coraggio, Don Pasquale,
non vi state a sgomentare.

Norina
(Or l’amico, manco male,
si potrà capacitar.)

Ernesto
(Or l’intrico, manco male,
incomincio a decifrar.)
(Norina suona per lungo tempo la “sonnette”.  
Entra un servo)

Norina
(al servo)
Riunita immantinente
la servitù qui voglio.
(il servo esce)

Pasquale
(Che vuol dalla mia gente?)

Dottore
(Or nasce un altro imbroglio.)
(vengono tre servi)

Norina
(ride)
Tre in tutto? Ah ah…! Va benissimo,
c’è poco da contar.
A voi:
(al maggiordomo)
da quanto sembrami
voi siete il maggiordomo.
(il maggiordomo s’inchina)
Subito v’incomincio
la paga a raddoppiar.
(il maggiordomo si confonde in inchini)

(al maggiordomo)
Ora attendete agli ordini
che mi dispongo a dar.
Di servitù novella
pensate a provvedermi;
sia gente fresca e bella,
tale da farci onor.

Pasquale
(a Norina, con rabbia)
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.
Di legni un pajo sia
domani in scuderia;
quant’ai cavalli poi,
lascio la scelta a voi.

Pasquale
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.

Pasquale
Bene.

Dottore
Meglio.

Norina
La casa è mal disposta.

Pasquale
La casa?

Norina
La vuo’ rifar di posta;
sono anticaglie i mobili,
si denno rinnovar.

Dottore
(ad Ernesto)
Vedi… senti… meglio…
Che te ne par?

Norina
Vi son mill’altre cose
urgenti, imperïose,
un parrucchiere, a scegliere,
un sarto, un giojelliere…
Fate le cose in regola,
non ci facciam burlar.

Pasquale
(con rabbia concentrata)
Avete mai finito?
Ancora… ebben…
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Ernesto
Voi scherzate. Sì, sì, scherzate.

Pasquale
Scherzo un corno.
Lo vedrete al nuovo giorno.
Sono, è vero, stagionato,
ma ben molto conservato,
e per forza e vigoria
me ne sento da prestar.
Voi frattanto, Signorino,
preparatevi a sfrattar.

Ernesto
(Ci volea questa mania
i miei piani a rovesciar!)
Sogno soave e casto
de’ miei prim’anni, addio.
Bramai ricchezze e fasto
solo per te, ben mio:
povero abbandonato,
caduto in basso stato,
pria che vederti misera,
cara, rinunzio a te.

Pasquale
(Ma veh, che originale!
Che tanghero ostinato!
Adesso manco male,
mi par capacitato:
ben so dove gli duole,
ma è desso che lo vuole,
altri che sé medesimo
egli incolpar non può.)

Ernesto
(dopo breve pausa)
Due parole ancor di volo.

Pasquale
Son qui tutto ad ascoltarvi.

Ernesto
Ingannar si puote un solo:
ben fareste a consigliarvi.
Il Dottore Malatesta
è persona grave e onesta.
L’ho per tale.

Ernesto
Consultatelo.

Pasquale
È già bello e consultato.

Ernesto
Vi sconsiglia!

Pasquale
Anzi, al contrario,
m’incoraggia, n’è incantato.

Ernesto
(colpitissimo)
Come? Come? Oh questo poi…

Pasquale
(confidenzialmente)
Anzi, a dirla qui fra noi,
la… capite?… La zitella…
Ma, silenzio!… È sua sorella.

Ernesto
(agitatissimo)
Sua sorella! Che mai sento!
Del dottor! Ah!

Pasquale
Del dottor!

Ernesto
Mi fa il destin mendico,
perdo colei che adoro,
in chi credevo amico,
ah! discopro un traditor!
D’ogni conforto privo,
misero, a che pur vivo?
Ah! non si dà martoro
eguale al mio martor.

Pasquale
(L’amico è bello e cotto,
non osa fare un motto,
in sasso s’è cangiato,
l’affoga il crepacuor.
Si roda, gli sta bene,
ha quel che gli conviene;
impari lo sventato
a fare il bell’umor.)

(entrambi via)
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Direttore

Evelino Pidò

Acclamato come uno dei maggiori interpreti del repertorio 
italiano e francese, la sua prestigiosa carriera lo ha portato 
nei più illustri teatri d’opera di tutto il mondo, collaborando 
con artisti, direttori e orchestre di altissimo livello.
Tra i recenti successi figurano una nuova produzione della 
Sonnambula per la Semperoper di Dresda, La fille du régiment 
per il Teatro Regio di Torino, il suo ritorno alla Royal 
Opera House Covent Garden per La bohème dove aveva  
già diretto Don Pasquale, La fille du régiment, Il turco in Italia, 
L’elisir d’amore e Lucia di Lammermoor per la Bayerische 
Staatsoper, Les Huguenots per La Monnaie, Viva la mamma  
(Le convenienze ed inconvenienze teatrali) di Donizetti per il Teatro 
Real di Madrid, Lucia di Lammermoor e Don Pasquale per la 
Wiener Staatsoper, La traviata per il Gran Theatre del Liceu 
e per il Teatro Colón di Buenos Aires, Rigoletto per il Teatro 
Bol’šoj, Tosca e Don Pasquale per l’Opéra national de Paris  
e Simon Boccanegra per il Palau de les Arts Reina Sofía di 
Valencia con Plácido Domingo. Sul versante concertistico, 
ha diretto un concerto di gala con il tenore Vittorio Grigolo 
riscuotendo grande successo di critica al Teatro Colón. 

Nel 2012, ha ricevuto l’ambito premio Bellini d’Oro. Tra  
le sue incisioni, La sonnambula con Natalie Dessay ha vinto 
il Diapason d’or ed è riconosciuta dalla critica come una 
registrazione di riferimento di quest’opera. Poi L’elisir d’amore 
con l’Orchestra e il Coro dell’Opéra de Lyon, un album di 
arie francesi con il tenore Vittorio Grigolo e una registrazione 
di ouverture rossiniane con la Royal Philharmonic Orchestra.
Nel corso della Stagione 2023-2024 si ricordano il debutto 
alla Staatsoper di Amburgo con Lucia di Lammermoor, L’elisir 
d’amore alla Wiener Staatsoper, La bohème alla Royal Opera 
House, Il barbiere di Siviglia Semperoper di Dresda. 
Farà il suo debutto al Teatro Municipal di Santiago del Cile 
con un allestimento in forma di concerto del Don Pasquale.
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Norina
(con cochetteria)
Ci vedremo al nuovo giorno.

Pasquale
Porta chiusa troverà.

Norina
(vuol partire, poi ritorna)
Ah! sposo!
Via, caro sposino,
non farmi il tiranno,
sii dolce, bonino,
rifletti all’età.
Va a letto, bel nonno (marito),
sia cheto il tuo sonno;
per tempo a svegliarti
la sposa verrà.

Pasquale
Divorzio! Divorzio!
Che letto! Che sposa!
Peggiore consorzio
di questo non v’ha.
Oh povero sciocco!
Non sono marito,
non son vostro nonno.
Se duri in cervello
con questo martello
miracol sarà.
(nell’atto di partire Norina lascia cadere una carta.
Don Pasquale se ne avvede.)

[10. Recitativo e Coro]

Qualche nota di cuffie e di merletti
che la signora semina per casa.
(raccoglie la lettera e legge)

“Adorata Sofronia.”
(nella massima ansietà)
Ehi! ehi! che affare è questo?
(legge)

“Fra le nove e le dieci della sera,
sarò dietro il giardino,
dalla parte che guarda a Settentrione.
Per maggior precauzione
fa’, se puoi, d’introdurmi
per la porta segreta. A noi ricetto
daran securo l’ombre del boschetto.

Mi scordavo di dirti
che annunzierò cantando il giunger mio.
Mi raccomando. Il tuo fedele. Addio.”
(fuori di sé)
Questo è troppo; costei
mi vuol morto arrabbiato!
Ah! non ne posso più, perdo la testa!
Si chiami Malatesta.
(suona il campanello)
(ai servi che entrano)
Correte dal Dottore,
ditegli che sto mal, che venga tosto.
(O crepare, o finirla ad ogni costo.)
(esce)

Scena terza
Coro di servi e camerieri.

Tutti
Che interminabile andirivieni!
Non posso reggere, rotte ho le reni!
Tin tin di qua, ton ton di là,
in pace un attimo mai non si sta.
Ma… casa buona, montata in grande.
Si spende e spande; c’è da scialar.

Donne
Finito il pranzo, vi furon scene.

Uomini
Comincian presto. Contate un po’.

Donne
Dice il marito: “Restar conviene”.
Dice la sposa: “Sortir io vo’”.
Il vecchio sbuffa, segue baruffa.

Uomini
Ma la sposina l’ha da spuntar.
V’è un nipotino guasta mestieri…

Donne
Che tiene il vecchio sopra pensieri.

Uomini
La padroncina è tutta foco.

Donne
Par che il marito lo conti poco.
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Atto secondo

Scena prima
Sala in casa di Don Pasquale.

[5. Preludio, Scena ed Aria]

Ernesto solo.

Ernesto
(abbattutissimo)
Povero Ernesto! Dallo zio cacciato,
da tutti abbandonato,
mi restava un amico,
e un coperto nemico
discopro in lui, che a’ danni miei congiura.
Perder Norina, oh Dio! Ben feci a lei
d’esprimere in un foglio i detti miei.
Ora in altra contrada
i giorni grami a trascinar si vada.

Cercherò lontana terra
dove gemer sconosciuto.
Là vivrò col cuore in guerra
deplorando il ben perduto;
ma né sorte a me nemica,
né frapposti monti e mar,
ti potranno, dolce amica,
dal mio core cancellar.

E se fia che ad altro oggetto
tu rivolga un giorno il core,
se mai fia che un nuovo (altro) affetto
spenga in te l’antico ardore,
non temer che un infelice
te spergiura accusi al ciel;
se tu sei, ben mio, felice,
sarà (morrà) pago il tuo fedel.

(esce)

Scena seconda

[6. Recitativo e Terzetto]

Don Pasquale in gala seguito da un servo.

Don Pasquale
(al servo)
Quando avrete introdotto
il Dottor Malatesta e chi è con lui,
ricordatevi bene,
nessuno ha più da entrar; guai se lasciate
rompere la consegna! Adesso andate.

(servo via)

Per un uom sui settanta,
(zitto… che non mi senta la sposina)
convien dir che son lesto e ben portante.
Con questo boccon poi di toilette…
(si pavoneggia)
Alcun viene…
Eccoli. A te mi raccomando, Imene.

Scena terza
Dottore, Norina e detto.

Dottore
(a Norina che tremante s’avanza)
Via, coraggio.

Norina
Reggo appena…
Tremo tutta…
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quel signore vi piace?

Norina
(dà un’occhiatina a Don Pasquale che si ringalluzza)
A dirlo ho suggezione…

Dottore
Coraggio.

Norina
(timidamente)
Sì. (Sei pure il gran babbione!)

Dottore
(tornando a Don Pasquale)
Consente: è vostra.

Pasquale
(con trasporto)
Oh giubilo!
Beato me!

Norina
(Te ne avvedrai fra poco!)

Pasquale
(al Dottore)
(Or presto pel Notaro.)

Dottore
Per tutti i casi dabili,
ho tolto meco il mio ch’è in anticamera;
or l’introduco…
(esce)

Pasquale
Oh caro! Quel Dottor pensa a tutto.

Dottore
(torna col Notaro)
Ecco il Notaro.

Scena quarta
Notaro e detti.

Don Pasquale e Norina seduti. I servi dispongono  
in mezzo alla scena un tavolo coll’occorrente  
da scrivere. Sopra il tavolo sarà un campanello.  
Il Notaro saluta, siede e s’accinge a scrivere.  
Il Dottore in piedi a destra del Notaro come 
dettandogli.

Dottore
(dettando)
Fra da un parte et cetera,
Sofronia Malatesta,
domiciliata et cetera
con tutto quel che resta.
E d’altra parte, et cetera,
Pasquale da Corneto, et cetera

Notaro
Et cetera.

Dottore
Coi titoli secondo il consueto…

Notaro
Et cetera.

Dottore
Entrambi qui presenti,
volenti e consenzienti…

Notaro
… enti…

Dottore
Un matrimonio in regola
a stringere si va.

Pasquale
(al Notaro)
Avete messo?

Notaro
Ho messo.

Pasquale
Sta ben.
(va alla sinistra del Notaro)
Scrivete appresso.
Il qual… prefato, et cetera,
di quanto egli possiede
in mobili ed immobili,
dona tra i vivi e cede
alla suddetta, et cetera,
sua moglie dilettissima,
fin d’ora la metà.

Notaro
Sta scritto.
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[2. Recitativo e Duetto]

Son rinato. Or si parli al Nepotino:
a fare il cervellino
veda che si guadagna.
(guarda nelle scene)
Eccolo appunto.

Scena terza
Ernesto e detto.

Pasquale
Giungete a tempo. Stavo
per mandarvi a chiamare. Favorite.
Non vo’ farvi un sermone,
vi domando un minuto d’attenzione.
È vero o non è vero che, saranno due mesi,
io v’offersi la man d’una zitella
nobile, ricca e bella?

Ernesto
È vero.

Pasquale
Promettendovi per giunta
un buon assegnamento, e alla mia morte
quanto possiedo?

Ernesto
È vero.

Pasquale
Minacciando,
in caso di rifiuto,
diseredarvi, e, a torvi ogni speranza,
ammogliarmi, se è d’uopo?

Ernesto
(sospirando)
È vero.

Pasquale
Or bene,
la sposa che v’offersi, or son tre mesi,
ve l’offro ancor.

Ernesto
Non posso; amo Norina,
la mia fede’ è impegnata…

Pasquale
Sì, con una spiantata.

Ernesto
(risentito)
Rispettate una giovine
povera, ma onorata e virtuosa.

Pasquale
Siete proprio deciso?

Ernesto
Irrevocabilmente.

Pasquale
Or ben, pensate
a trovarvi un alloggio

Ernesto
Così mi discacciate?

Pasquale
La vostra ostinatezza
d’ogni impegno mi scioglie.
Fate di provvedervi: io prendo moglie.

Ernesto
(nella massima sorpresa)
prender moglie!

Pasquale
Sì, signore.

Ernesto
Voi?…

Pasquale
Quel desso in carne ed ossa.
Io prendo moglie.

Ernesto
perdonate la sorpresa… (Oh, questa è grossa!)
Voi prender moglie?

Pasquale
(con impazienza)
L’ho detto e lo ripeto.
Io, Pasquale da Corneto,
possidente, qui presente in carne ed ossa,
d’annunziarvi ho l’alto onore
che mi vado ad ammogliar.

Teatro alla Scala100

Che? Se… io… voi…
Avete ancor finito?
(Sto quasi per schiattar…)

Dottore ed Ernesto
(Comincia a lampeggiar.)
(i servi partono)

Pasquale
Chi paga?

Norina
Oh bella… voi!

Pasquale
A dirla qui fra noi,
non pago mica.

Norina
No?

Pasquale
(riscaldato)
No! Sono o non son padrone?

Norina
(con disprezzo)
Mi fate compassione.
(battendo i piedi)
Padrone ov’io comando?

Dottore
(interponendosi)
Sorella…

Norina
Or or vi mando…
(a Don Pasquale, con furia crescente)
Siete un villano, un tanghero…

Ernesto
(Bene!)

Pasquale
(con dispetto)
È vero, v’ho sposata…
Io? Voi sola siete pazza!
Io sono qui il padrone.

Norina
(c. s.)
Un pazzo temerario…

Dottore
(interrompendo)
Per carità, cognato.
Prudenza, prudenza.

Norina
Che presto alla ragione
rimettere saprò.

Pasquale
(sbuffando sempre)
Io… Se… ma…
Son tradito, beffeggiato,
mille furie ho dentro il petto,
quest’inferno anticipato
non lo voglio sopportar.
(a Norina, ironico)
La casa è mal disposta,
sono anticaglie i mobili…
Un pranzo per cinquanta,
un sarto, un giojelliere,
la casa, il pranzo… eh!
Dalla rabbia, dal dispetto
sto vicino a soffocar.

Norina
(a Ernesto)
Or t’avvedi, core ingrato,
che fu ingiusto il tuo sospetto,
solo amor m’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Sì, Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.

Ernesto
(a Norina)
Sono, o cara, sincerato,
momentaneo fu il sospetto,
solo amor t’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.

113 Don Pasquale

(risoluto)
debbo oppormi a ogni costo, ed impedirlo.
Ma… si fa presto a dirlo:
colei ha certi occhiacci,
certo far da regina… Ad ogni modo
vuo’ provarmi; se poi
fallisce il tentativo… Eccola… a noi.

Scena seconda
Norina e detto.

(Norina entra correndo e, senza badare a Don
Pasquale, fa per escire. È vestita in grandissima
gala, ventaglio in mano)

Pasquale
Signorina, in tanta fretta
dove va vorrebbe dirmi?

Norina
È una cosa presto detta:
al Teatro a divertirmi.

Pasquale
Ma il marito, con sua pace,
non voler potria talvolta.

Norina
(ridendo)
Il marito… vede e tace;
quando parla non s’ascolta.

Pasquale
(imitandola)
Non s’ascolta.
(furioso)
A non mettermi al cimento,
signorina, la consiglio:
vada in camera al momento,
ella in casa resterà.

Norina
(con aria di motteggio)
A star cheto e non far scene
per mia parte lo scongiuro;
vada a letto, dorma bene,
poi doman si parlerà.
(va per uscire)

Pasquale
(interponendosi fra lei e la porta)
Non si sorte.

Norina
(ironica)
Veramente?

Pasquale
Sono stanco.

Norina
Sono stufa.
(per andarsene)

Pasquale
Non si sorte.

Norina
Non v’ascolto.

Pasquale
Civettella!

Norina
(con gran calore)
Impertinente!
Prendi su che ben ti sta!
(gli dà uno schiaffo)

Pasquale
(da solo, quasi piangendo)
(È finita, Don Pasquale,
hai bel romperti la testa!
Altro a fare non ti resta
che d’andarti ad annegar.)

Norina
(fra sé)
(È duretta la lezione,
ma ci vuole a far l’effetto;
or bisogna del progetto
la vittoria assicurar.)
(a Don Pasquale, decisa)
Parto adunque?

Pasquale
Parta pure,
ma non faccia più ritorno.

Teatro alla Scala116
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Dottore
V’inoltrate.

(nell’atto che fa inoltrare Norina accenna colla
mano a Don Pasquale di mettersi in disparte.
Don Pasquale si rincantuccia)

Norina
Ah! fratel, non mi lasciate.

Dottore
Non temete.

Norina
Per pietà!

(appena Norina, che s’avanza lentamente,  
è suldavanti del proscenio, il Dottore corre  
a Don Pasquale)

Dottore
(di soppiatto a Don Pasquale)
Fresca uscita di convento,
naturale è il turbamento;
per natura un po’ selvatica,
mansuefarla a voi si sta.

Norina
(da sé)
(Sta a vedere, o vecchio matto,
ch’or ti servo come va.)

Pasquale e Dottore
Mosse, voce, portamento,
tutto è in lei semplicità.

Pasquale
La dichiaro un gran portento
se risponde la beltà.

Norina
Ah fratello!

Dottore
Non temete.

Norina
A star sola mi fa male.

Dottore
Cara mia, sola non siete;

ci son io, c’è Don Pasquale…

Norina
(con terrore)
Come? Un uom? Oh, me meschina!
Presto andiamo, fuggiam di qua.

Pasquale
Coraggio, non temete.
Dottore, Dottore!
(Com’è cara, modestina
nella sua semplicità!)

Dottore
(Com’è scaltra, malandrina!
Impazzire lo farà.)

[7. Scena e Quartetto – Finale II]

(a Norina)
Non abbiate paura, è Don Pasquale,
padrone e amico mio,
il re dei galantuomini.

(Don Pasquale fa profondi inchini. Norina nol
guarda)

Dottore
(a Norina)
Rispondete al saluto.

Norina
(fa una riverenza con affettazione)
Grazie, serva.

Pasquale
(Che pie’… che bella mano!)

Dottore
(È già cotto a quest’ora.)

Norina
(Oh, che baggiano!)

(intanto Don Pasquale ha disposte tre sedie; siedono, 
il Dottore sta nel mezzo)

Dottore
(a Don Pasquale)
Che ne dite?

Teatro alla Scala 106

Pasquale
È un incanto; ma, quel velo…

Dottore
Non oseria, son certo,
a sembiante scoperto
parlare a un uom. Prima l’interrogate,
vedete se nei gusti v’incontrate,
poscia vedrem.

Pasquale
(Capisco… andiam, coraggio.)
(a Norina)
Posto ch’ho l’avvantaggio…
(s’imbroglia)
Anzi… il signor fratello…
Il Dottor Malatesta…
Cioè… volevo dir…

Dottore
(Perde la testa.)
(a Norina)
Rispondete.

Norina
(avanzandosi e facendo la riverenza)
Son serva, mille grazie.

Pasquale
(s’alza e corrisponde, poi siede di nuovo)
Volea dir che alla sera
la signora amerà la compagnia.

Norina
Niente affatto: al convento
si stava sempre sole.

Dottore
Qualche volta al teatro?

Norina
Non so che cosa sia, né saper bramo.

Pasquale
Sentimenti ch’io lodo,
ma il tempo uopo è passarlo in qualche modo.

Norina
Cucire, ricamar… far la calzetta,
badare alla cucina:
il tempo passa presto.

Dottore
(Ah, malandrina!)

Pasquale
(agitandosi sulla sedia)
(Fa proprio al caso mio!)
(al Dottore)
Quel vel per carità!
(s’agita sulla sedia)

Dottore
(a Norina)
Cara Sofronia,
rimovete quel velo.

Norina
(vergognosa)
Non oso in faccia a un uom.

Dottore
Ve lo comando.

Norina
(si toglie il velo)
Obbedisco, fratel.

Pasquale
(la guarda, poi si leva ad un tratto come spaventato)
Misericordia!

Dottore
(tenendogli dietro)
Che fu? Dite…

Pasquale
Una bomba in mezzo al core.
(agitatissimo)
Per carità, Dottore,
(con ansia)
ditele se mi vuole.
Mi mancan le parole,
sudo… agghiaccio… son morto!

Dottore
(a Don Pasquale)
Via, coraggio,
mi sembra ben disposta: ora le parlo.
(a Norina)
Sorellina mia cara,
dite… vorreste?… In breve,
(accenna Don Pasquale)

107Don Pasquale

Pasquale
Sposa simìle! Oh giubilo!
Non cape in petto il cor.

Dottore
Alma innocente, ingenua,
che se medesma ignora,
modestia impareggiabile,
bontà che v’innamora.
Ai miseri pietosa,
gentil, dolce amorosa,
il ciel l’ha fatta nascere
per far beato un cor.

Pasquale
Famiglia?

Dottore
Agiata, onesta.

Pasquale
Il nome?

Dottore
Malatesta.

Pasquale
Sarà vostra parente?

Dottore
(con intenzione)
Alla lontana un po’.
(dopo breve pausa)
È mia sorella.

Pasquale
Oh, gioja!
E quando di vederla,
quando mi fia concesso?

Dottore
Stassera sul crepuscolo.

Pasquale
Stassera? Adesso, adesso,
per carità, Dottore!

Dottore
Frenate il vostro ardore,
quetatevi, calmatevi.
(con aria di mistero)

Fra poco qui verrà.

Pasquale
(stordito)
Davvero?

Dottore
(in segreto)
Preparatevi
e ve la porto qua.

Pasquale
(gli dà un bacio)
Oh caro!

Dottore
Calmatevi. Ma udite…

Pasquale
(gli dà un altro bacio)
Non fiatate…

Dottore
Sì, ma… se…

Pasquale
Non c’è ma, correte,
o casco morto qua.
(il Dottore è cacciato a forza, e se ne va non potendo 
più dir parola. Don Pasquale corre alla porta per 
vedere se è partito, poi scende allegro e dice:)

Ah! un foco insolito
mi sento addosso,
omai resistere
io più non posso.
Dell’età vecchia
scordo i malanni,
mi sento giovine
come a vent’anni.
Deh! cara, affrettati,
vieni, sposina!
Ecco, di bamboli
mezza dozzina
già veggo nascere,
già veggo crescere,
a me d’intorno
veggo scherzar.

99 Don Pasquale

Dottore
(a Don Pasquale)
Siete un poco riscaldato,
mio cognato, andate a letto.
Son stordito, son sdegnato,
l’ha costei con me da far.
(agli amanti)
Attenzione, che il poveretto
non vi vegga amoreggiar.
Sì, è vicino ad affogar.

Fine dell’Atto secondo.

Teatro alla Scala114
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Dottore
V’inoltrate.

(nell’atto che fa inoltrare Norina accenna colla
mano a Don Pasquale di mettersi in disparte.
Don Pasquale si rincantuccia)

Norina
Ah! fratel, non mi lasciate.

Dottore
Non temete.

Norina
Per pietà!

(appena Norina, che s’avanza lentamente,  
è suldavanti del proscenio, il Dottore corre  
a Don Pasquale)

Dottore
(di soppiatto a Don Pasquale)
Fresca uscita di convento,
naturale è il turbamento;
per natura un po’ selvatica,
mansuefarla a voi si sta.

Norina
(da sé)
(Sta a vedere, o vecchio matto,
ch’or ti servo come va.)

Pasquale e Dottore
Mosse, voce, portamento,
tutto è in lei semplicità.

Pasquale
La dichiaro un gran portento
se risponde la beltà.

Norina
Ah fratello!

Dottore
Non temete.

Norina
A star sola mi fa male.

Dottore
Cara mia, sola non siete;

ci son io, c’è Don Pasquale…

Norina
(con terrore)
Come? Un uom? Oh, me meschina!
Presto andiamo, fuggiam di qua.

Pasquale
Coraggio, non temete.
Dottore, Dottore!
(Com’è cara, modestina
nella sua semplicità!)

Dottore
(Com’è scaltra, malandrina!
Impazzire lo farà.)

[7. Scena e Quartetto – Finale II]

(a Norina)
Non abbiate paura, è Don Pasquale,
padrone e amico mio,
il re dei galantuomini.

(Don Pasquale fa profondi inchini. Norina nol
guarda)

Dottore
(a Norina)
Rispondete al saluto.

Norina
(fa una riverenza con affettazione)
Grazie, serva.

Pasquale
(Che pie’… che bella mano!)

Dottore
(È già cotto a quest’ora.)

Norina
(Oh, che baggiano!)

(intanto Don Pasquale ha disposte tre sedie; siedono, 
il Dottore sta nel mezzo)

Dottore
(a Don Pasquale)
Che ne dite?
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Pasquale
È un incanto; ma, quel velo…

Dottore
Non oseria, son certo,
a sembiante scoperto
parlare a un uom. Prima l’interrogate,
vedete se nei gusti v’incontrate,
poscia vedrem.

Pasquale
(Capisco… andiam, coraggio.)
(a Norina)
Posto ch’ho l’avvantaggio…
(s’imbroglia)
Anzi… il signor fratello…
Il Dottor Malatesta…
Cioè… volevo dir…

Dottore
(Perde la testa.)
(a Norina)
Rispondete.

Norina
(avanzandosi e facendo la riverenza)
Son serva, mille grazie.

Pasquale
(s’alza e corrisponde, poi siede di nuovo)
Volea dir che alla sera
la signora amerà la compagnia.

Norina
Niente affatto: al convento
si stava sempre sole.

Dottore
Qualche volta al teatro?

Norina
Non so che cosa sia, né saper bramo.

Pasquale
Sentimenti ch’io lodo,
ma il tempo uopo è passarlo in qualche modo.

Norina
Cucire, ricamar… far la calzetta,
badare alla cucina:
il tempo passa presto.

Dottore
(Ah, malandrina!)

Pasquale
(agitandosi sulla sedia)
(Fa proprio al caso mio!)
(al Dottore)
Quel vel per carità!
(s’agita sulla sedia)

Dottore
(a Norina)
Cara Sofronia,
rimovete quel velo.

Norina
(vergognosa)
Non oso in faccia a un uom.

Dottore
Ve lo comando.

Norina
(si toglie il velo)
Obbedisco, fratel.

Pasquale
(la guarda, poi si leva ad un tratto come spaventato)
Misericordia!

Dottore
(tenendogli dietro)
Che fu? Dite…

Pasquale
Una bomba in mezzo al core.
(agitatissimo)
Per carità, Dottore,
(con ansia)
ditele se mi vuole.
Mi mancan le parole,
sudo… agghiaccio… son morto!

Dottore
(a Don Pasquale)
Via, coraggio,
mi sembra ben disposta: ora le parlo.
(a Norina)
Sorellina mia cara,
dite… vorreste?… In breve,
(accenna Don Pasquale)

107Don Pasquale

Or venga la sposina!

Ernesto
(vedendola, nel massimo stupore)
(Che vedo? O ciel! Norina!
Mi sembra di sognar!)
Ma questo non può star.

Dottore
(di soppiatto a Ernesto)
(Per carità. Sta’ zitto!
Ci vuoi precipitar.)

Pasquale
(ad alta voce)
La sposa è quella.
Gli cuoce; compatitelo,
lo vuo’ capacitar.

Ernesto
Sofronia! Sua sorella!
Comincio ad impazzar!

Dottore
(c. s.)
Ah, figliuol, non mi far scene,
è tutto per tuo bene;
se vuoi Norina perdere
non hai che a seguitar.
Seconda la commedia,
lascia, lascia far.
(volgendosi alla comitiva)
Questo contratto adunque
si vada ad ultimar.
(conduce Norina a sottoscrivere, poi Ernesto,
questi quasi forzandolo)

Notaro
(reunendo le mani degli sposi)
Siete marito e moglie.
(se ne va)

Pasquale
(Mi sento liquefar.)

Norina e Pasquale
(Va il bello a cominciar.)

(appena segnato il contratto, Norina prende  
un contegno naturale, ardito senza impudenza,  
e pieno di disinvoltura)

Pasquale
(per volerla abbracciare)
Carina!

Norina
(respingendolo con dolcezza)
Adagio un poco:
calmate quel gran foco.
Si chiede pria licenza.

Pasquale
(con sommissione)
Me l’accordate?

Norina
(seccamente)
No.
(Don Pasquale rimane mortificatissimo)

Ernesto
(ridendo)
Ah ah ah…

Pasquale
(ad Ernesto, con collera)
Che c’è da ridere,
impertinente? Partite
subito, immantinente,
via, fuor di casa…

Norina
(con disprezzo)
Oibò!
Modi villani e rustici
che tollerar non so.
(a Ernesto)
Restate.
(a Don Pasquale)
Altre maniere
apprender vi farò.

Pasquale
(scoraggiato)
Dottore!

Dottore
(imitandolo)
Don Pasquale!

Pasquale
È un’altra!
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Pasquale
Sposa simìle! Oh giubilo!
Non cape in petto il cor.

Dottore
Alma innocente, ingenua,
che se medesma ignora,
modestia impareggiabile,
bontà che v’innamora.
Ai miseri pietosa,
gentil, dolce amorosa,
il ciel l’ha fatta nascere
per far beato un cor.

Pasquale
Famiglia?

Dottore
Agiata, onesta.

Pasquale
Il nome?

Dottore
Malatesta.

Pasquale
Sarà vostra parente?

Dottore
(con intenzione)
Alla lontana un po’.
(dopo breve pausa)
È mia sorella.

Pasquale
Oh, gioja!
E quando di vederla,
quando mi fia concesso?

Dottore
Stassera sul crepuscolo.

Pasquale
Stassera? Adesso, adesso,
per carità, Dottore!

Dottore
Frenate il vostro ardore,
quetatevi, calmatevi.
(con aria di mistero)

Fra poco qui verrà.

Pasquale
(stordito)
Davvero?

Dottore
(in segreto)
Preparatevi
e ve la porto qua.

Pasquale
(gli dà un bacio)
Oh caro!

Dottore
Calmatevi. Ma udite…

Pasquale
(gli dà un altro bacio)
Non fiatate…

Dottore
Sì, ma… se…

Pasquale
Non c’è ma, correte,
o casco morto qua.
(il Dottore è cacciato a forza, e se ne va non potendo 
più dir parola. Don Pasquale corre alla porta per 
vedere se è partito, poi scende allegro e dice:)

Ah! un foco insolito
mi sento addosso,
omai resistere
io più non posso.
Dell’età vecchia
scordo i malanni,
mi sento giovine
come a vent’anni.
Deh! cara, affrettati,
vieni, sposina!
Ecco, di bamboli
mezza dozzina
già veggo nascere,
già veggo crescere,
a me d’intorno
veggo scherzar.
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Dottore
(a Don Pasquale)
Siete un poco riscaldato,
mio cognato, andate a letto.
Son stordito, son sdegnato,
l’ha costei con me da far.
(agli amanti)
Attenzione, che il poveretto
non vi vegga amoreggiar.
Sì, è vicino ad affogar.

Fine dell’Atto secondo.
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Dottore
Son di sale!

Pasquale
Che dir vorrà!

Dottore
Calmatevi,
sentire mi farò.

Norina ed Ernesto
(In fede mia dal ridere
frenarmi più non so.)

Norina
(a Don Pasquale)
Un uom qual voi decrepito,
qual voi pesante e grasso,
condur non può una giovane
decentemente a spasso.
Bisogno ho d’un bracciere.
(indicando Ernesto)
Sarà mio cavaliere.

Pasquale
(con vivacità)
Oh! questo poi, scusatemi,
oh! questo non può star.

Norina
(freddamente)
Non può star? Perché?

Pasquale
(risoluto)
Perché nol voglio.

Norina
(con scherno)
Non lo volete?

Pasquale
(c. s.)
No.

Norina
(facendosi presso a Don Pasquale, con dolcezza 
affettata)
No? Idolo mio, vi supplico
scordar questa parola:
(con enfasi crescente)

Voglio, per vostra regola,
voglio, lo dico io sola.

Pasquale
Dottore…

Norina
Tutti obbedir qui devono,
io sola ho a comandar.

Dottore
(Ecco il momento critico.)

Ernesto
(Vediamo che sa far.)

Pasquale
Ma…

Norina
Non voglio repliche.

Pasquale
(accennando Ernesto)
Costui… non può.
Io? Voi! Lui! Io? Questi!

Norina
(stizzita)
Che ma?… Taci, buffone!
Provato ho a prenderti
finora colle buone.
(facendoglisi presso con minaccia espressiva)
Saprò, se tu mi stuzzichi,
le mani adoperar.

Pasquale
(colpito)
(Ah! Sogno, veglio… cos’è stato?…
Calci… schiaffi… brava… bene…
Buon per me che m’ha avvisato.
Or vedrem che cos’avviene…
Bada bene, Don Pasquale,
una donna a far tremar.)

Dottore
(È rimasto là impietrato.)

Ernesto e Norina
(Vegli, o sogni non sa bene.
Non ha sangue nelle vene.)

111 Don Pasquale

24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Bianca  5 - 5/3/2024 6:21:15 PM - Black24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Bianca  5 - 5/3/2024 6:21:15 PM - Magenta24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Bianca  5 - 5/3/2024 6:21:15 PM - Yellow



1
3

4
1

3
4

80
%

3
4

10
0%

80
%

40
%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1
C

B
C

B
4

1
10

0%
80

%
40

%
4

1
3

80
%

1
3

10
0%

80
%

40
%

1
3

4
1

3
4

1
3

4
80

%
1

3
4

1
3

4
80

%
3

4
10

0%
80

%
40

%
3

4
1

C
B

C
B

3
4

1
3

4
1

C
B

C
B

4
1

10
0%

80
%

40
%

4
1

3
80

%
1

3
10

0%
80

%
40

%
1

3
4

1
3

4
1

3
4

80
%

1
3

4
1

3
4

80
%

3
4

10
0%

80
%

40
%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1
C

B
C

B
4

1
10

0%
80

%
40

%
4

1
3

80
%

1
3

10
0%

80
%

40
%

1
3

4
1

3
4

1
3

4
80

%
1

3
4

1
3

4
80

%
3

4
10

0%
80

%
40

%
3

4
1

C
B

C
B

3
4

1
3

4
1

C
B

C
B

4
1

10
0%

80
%

40
%

4
1

3
80

%
1

3
10

0%
80

%
40

%
1

3
4

1
3

4
1

3
4

80
%

1
3

4
1

3
4

80
%

3
4

10
0%

80
%

40
%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1

1
2

3
4

5
6

7
8

9
10

11
12

13
14

15
16

17
18

19
20

21
22

23
24

25
26

27
28

29
30

31
32

33
34

35
36

37
38

39
40

41
42

43
44

45
46

47
48

49
50

51
52

53
54

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

D
ig

ita
l C

ol
or

 C
on

tr
ol

 B
ar

   
C

C
I-

D
6V

4 
E

PS
-C

   
   

  C
op

yr
ig

ht
 G

ra
ph

o 
M

et
ro

ni
c 

M
es

s-
 u

nd
 R

eg
el

te
ch

ni
k 

G
m

bH
 2

00
1

7B

K
od

ak

K
O

D
A

K
 P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L 

C
O

LO
R

F
LO

W
T

he
rm

al
 P

la
te

 G
ui

de
�

 E
as

tm
an

 K
od

ak
 C

o.
 1

99
7,

  V
er

si
on

 1
.0

  
A

cr
ob

at
 D

is
til

le
r 

10
.1

.3
24

00
 D

P
I, 

  1
0.

6 
�

/p
ix

el
,  

P
S

 V
er

si
on

: 3
01

8.
10

1
H

al
fto

ne
 s

ca
le

s
P

ar
al

le
l L

in
es

=

=

  1:1    2:2 

   
1x

1 
   

 2
x2

   
  3

x3
   

  4
x4

   

C
he

ck
er

bo
ar

d 
P

at
te

rn
s

0%
10

%
25

%
50

%
75

%
90

%
10

0%
D

e
fa

u
lt 

sc
re

e
n
, 
m

a
y

h
a
ve

 t
ra

n
sf

e
r 

cu
rv

e
6
0
 L

/in
R

e
fr

e
n
ce

 s
cr

e
e
n

n
o
 t
ra

n
sf

e
r 

cu
rv

e
1
7
0
 L

/in

9
8
%

2
%

9
9
%

1
%

Atto secondo

Scena prima
Sala in casa di Don Pasquale.

[5. Preludio, Scena ed Aria]

Ernesto solo.

Ernesto
(abbattutissimo)
Povero Ernesto! Dallo zio cacciato,
da tutti abbandonato,
mi restava un amico,
e un coperto nemico
discopro in lui, che a’ danni miei congiura.
Perder Norina, oh Dio! Ben feci a lei
d’esprimere in un foglio i detti miei.
Ora in altra contrada
i giorni grami a trascinar si vada.

Cercherò lontana terra
dove gemer sconosciuto.
Là vivrò col cuore in guerra
deplorando il ben perduto;
ma né sorte a me nemica,
né frapposti monti e mar,
ti potranno, dolce amica,
dal mio core cancellar.

E se fia che ad altro oggetto
tu rivolga un giorno il core,
se mai fia che un nuovo (altro) affetto
spenga in te l’antico ardore,
non temer che un infelice
te spergiura accusi al ciel;
se tu sei, ben mio, felice,
sarà (morrà) pago il tuo fedel.

(esce)

Scena seconda

[6. Recitativo e Terzetto]

Don Pasquale in gala seguito da un servo.

Don Pasquale
(al servo)
Quando avrete introdotto
il Dottor Malatesta e chi è con lui,
ricordatevi bene,
nessuno ha più da entrar; guai se lasciate
rompere la consegna! Adesso andate.

(servo via)

Per un uom sui settanta,
(zitto… che non mi senta la sposina)
convien dir che son lesto e ben portante.
Con questo boccon poi di toilette…
(si pavoneggia)
Alcun viene…
Eccoli. A te mi raccomando, Imene.

Scena terza
Dottore, Norina e detto.

Dottore
(a Norina che tremante s’avanza)
Via, coraggio.

Norina
Reggo appena…
Tremo tutta…
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quel signore vi piace?

Norina
(dà un’occhiatina a Don Pasquale che si ringalluzza)
A dirlo ho suggezione…

Dottore
Coraggio.

Norina
(timidamente)
Sì. (Sei pure il gran babbione!)

Dottore
(tornando a Don Pasquale)
Consente: è vostra.

Pasquale
(con trasporto)
Oh giubilo!
Beato me!

Norina
(Te ne avvedrai fra poco!)

Pasquale
(al Dottore)
(Or presto pel Notaro.)

Dottore
Per tutti i casi dabili,
ho tolto meco il mio ch’è in anticamera;
or l’introduco…
(esce)

Pasquale
Oh caro! Quel Dottor pensa a tutto.

Dottore
(torna col Notaro)
Ecco il Notaro.

Scena quarta
Notaro e detti.

Don Pasquale e Norina seduti. I servi dispongono  
in mezzo alla scena un tavolo coll’occorrente  
da scrivere. Sopra il tavolo sarà un campanello.  
Il Notaro saluta, siede e s’accinge a scrivere.  
Il Dottore in piedi a destra del Notaro come 
dettandogli.

Dottore
(dettando)
Fra da un parte et cetera,
Sofronia Malatesta,
domiciliata et cetera
con tutto quel che resta.
E d’altra parte, et cetera,
Pasquale da Corneto, et cetera

Notaro
Et cetera.

Dottore
Coi titoli secondo il consueto…

Notaro
Et cetera.

Dottore
Entrambi qui presenti,
volenti e consenzienti…

Notaro
… enti…

Dottore
Un matrimonio in regola
a stringere si va.

Pasquale
(al Notaro)
Avete messo?

Notaro
Ho messo.

Pasquale
Sta ben.
(va alla sinistra del Notaro)
Scrivete appresso.
Il qual… prefato, et cetera,
di quanto egli possiede
in mobili ed immobili,
dona tra i vivi e cede
alla suddetta, et cetera,
sua moglie dilettissima,
fin d’ora la metà.

Notaro
Sta scritto.
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Pasquale
E intende ed ordina…

Notaro
(scrivendo)
… na.

Pasquale
Che sia riconosciuta…

Notaro
… uta.

Dottore
In questa casa e fuori…

Notaro
… ori.

Dottore
Padrona ampia, assoluta,
e sia da tutti e singoli
di casa riverita…

Notaro
… ita.

Dottore
Servita ed obbedita…

Notaro
… ita…

Dottore
Con zelo e fedeltà.

Dottore e Norina
(a Don Pasquale)
Rivela il vostro core,
quest’atto di bontà.

Notaro
Steso è il contratto. Le firme…

Pasquale
(sottoscrivendo subito)
Ecco la mia.

Dottore
(conducendo Norina al tavolo con dolce violenza)
Cara sorella, or via,

si tratta di segnar.

Notaro
Non vedo i testimoni,
un solo non può star.

(mentre Norina sta in atto di sottoscrivere,  
si sente la voce di Ernesto dalla porta d’ingresso. 
Norina lascia cader la penna)

Ernesto
(di dentro)
Indietro, mascalzoni,
indietro; io voglio entrar!

Norina
Ernesto! Or veramente
mi viene da tremar!
(al Dottore)
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Dottore
Ernesto! E non sa niente;
può tutto rovinar!
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Pasquale
Mio nipote!

Scena quinta
Ernesto e detti.

(Ernesto senza badare agli altri va dritto  
a Don Pasquale)

Ernesto
(a Don Pasquale, con vivacità)
Pria di partir, Signore,
vengo per dirvi addio,
e come un malfattore
mi vien conteso entrar!

Pasquale
(ad Ernesto)
S’era in faccende: giunto
però voi siete in punto.
A fare il matrimonio
mancava un testimonio.
(volgendosi a Norina)
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[2. Recitativo e Duetto]

Son rinato. Or si parli al Nepotino:
a fare il cervellino
veda che si guadagna.
(guarda nelle scene)
Eccolo appunto.

Scena terza
Ernesto e detto.

Pasquale
Giungete a tempo. Stavo
per mandarvi a chiamare. Favorite.
Non vo’ farvi un sermone,
vi domando un minuto d’attenzione.
È vero o non è vero che, saranno due mesi,
io v’offersi la man d’una zitella
nobile, ricca e bella?

Ernesto
È vero.

Pasquale
Promettendovi per giunta
un buon assegnamento, e alla mia morte
quanto possiedo?

Ernesto
È vero.

Pasquale
Minacciando,
in caso di rifiuto,
diseredarvi, e, a torvi ogni speranza,
ammogliarmi, se è d’uopo?

Ernesto
(sospirando)
È vero.

Pasquale
Or bene,
la sposa che v’offersi, or son tre mesi,
ve l’offro ancor.

Ernesto
Non posso; amo Norina,
la mia fede’ è impegnata…

Pasquale
Sì, con una spiantata.

Ernesto
(risentito)
Rispettate una giovine
povera, ma onorata e virtuosa.

Pasquale
Siete proprio deciso?

Ernesto
Irrevocabilmente.

Pasquale
Or ben, pensate
a trovarvi un alloggio

Ernesto
Così mi discacciate?

Pasquale
La vostra ostinatezza
d’ogni impegno mi scioglie.
Fate di provvedervi: io prendo moglie.

Ernesto
(nella massima sorpresa)
prender moglie!

Pasquale
Sì, signore.

Ernesto
Voi?…

Pasquale
Quel desso in carne ed ossa.
Io prendo moglie.

Ernesto
perdonate la sorpresa… (Oh, questa è grossa!)
Voi prender moglie?

Pasquale
(con impazienza)
L’ho detto e lo ripeto.
Io, Pasquale da Corneto,
possidente, qui presente in carne ed ossa,
d’annunziarvi ho l’alto onore
che mi vado ad ammogliar.
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Che? Se… io… voi…
Avete ancor finito?
(Sto quasi per schiattar…)

Dottore ed Ernesto
(Comincia a lampeggiar.)
(i servi partono)

Pasquale
Chi paga?

Norina
Oh bella… voi!

Pasquale
A dirla qui fra noi,
non pago mica.

Norina
No?

Pasquale
(riscaldato)
No! Sono o non son padrone?

Norina
(con disprezzo)
Mi fate compassione.
(battendo i piedi)
Padrone ov’io comando?

Dottore
(interponendosi)
Sorella…

Norina
Or or vi mando…
(a Don Pasquale, con furia crescente)
Siete un villano, un tanghero…

Ernesto
(Bene!)

Pasquale
(con dispetto)
È vero, v’ho sposata…
Io? Voi sola siete pazza!
Io sono qui il padrone.

Norina
(c. s.)
Un pazzo temerario…

Dottore
(interrompendo)
Per carità, cognato.
Prudenza, prudenza.

Norina
Che presto alla ragione
rimettere saprò.

Pasquale
(sbuffando sempre)
Io… Se… ma…
Son tradito, beffeggiato,
mille furie ho dentro il petto,
quest’inferno anticipato
non lo voglio sopportar.
(a Norina, ironico)
La casa è mal disposta,
sono anticaglie i mobili…
Un pranzo per cinquanta,
un sarto, un giojelliere,
la casa, il pranzo… eh!
Dalla rabbia, dal dispetto
sto vicino a soffocar.

Norina
(a Ernesto)
Or t’avvedi, core ingrato,
che fu ingiusto il tuo sospetto,
solo amor m’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Sì, Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.

Ernesto
(a Norina)
Sono, o cara, sincerato,
momentaneo fu il sospetto,
solo amor t’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.
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Dottore
(Sembra un uom cui manca il fiato.)
(a Don Pasquale)
Via, coraggio, Don Pasquale,
non vi state a sgomentare.

Norina
(Or l’amico, manco male,
si potrà capacitar.)

Ernesto
(Or l’intrico, manco male,
incomincio a decifrar.)
(Norina suona per lungo tempo la “sonnette”.  
Entra un servo)

Norina
(al servo)
Riunita immantinente
la servitù qui voglio.
(il servo esce)

Pasquale
(Che vuol dalla mia gente?)

Dottore
(Or nasce un altro imbroglio.)
(vengono tre servi)

Norina
(ride)
Tre in tutto? Ah ah…! Va benissimo,
c’è poco da contar.
A voi:
(al maggiordomo)
da quanto sembrami
voi siete il maggiordomo.
(il maggiordomo s’inchina)
Subito v’incomincio
la paga a raddoppiar.
(il maggiordomo si confonde in inchini)

(al maggiordomo)
Ora attendete agli ordini
che mi dispongo a dar.
Di servitù novella
pensate a provvedermi;
sia gente fresca e bella,
tale da farci onor.

Pasquale
(a Norina, con rabbia)
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.
Di legni un pajo sia
domani in scuderia;
quant’ai cavalli poi,
lascio la scelta a voi.

Pasquale
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.

Pasquale
Bene.

Dottore
Meglio.

Norina
La casa è mal disposta.

Pasquale
La casa?

Norina
La vuo’ rifar di posta;
sono anticaglie i mobili,
si denno rinnovar.

Dottore
(ad Ernesto)
Vedi… senti… meglio…
Che te ne par?

Norina
Vi son mill’altre cose
urgenti, imperïose,
un parrucchiere, a scegliere,
un sarto, un giojelliere…
Fate le cose in regola,
non ci facciam burlar.

Pasquale
(con rabbia concentrata)
Avete mai finito?
Ancora… ebben…
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(risoluto)
debbo oppormi a ogni costo, ed impedirlo.
Ma… si fa presto a dirlo:
colei ha certi occhiacci,
certo far da regina… Ad ogni modo
vuo’ provarmi; se poi
fallisce il tentativo… Eccola… a noi.

Scena seconda
Norina e detto.

(Norina entra correndo e, senza badare a Don
Pasquale, fa per escire. È vestita in grandissima
gala, ventaglio in mano)

Pasquale
Signorina, in tanta fretta
dove va vorrebbe dirmi?

Norina
È una cosa presto detta:
al Teatro a divertirmi.

Pasquale
Ma il marito, con sua pace,
non voler potria talvolta.

Norina
(ridendo)
Il marito… vede e tace;
quando parla non s’ascolta.

Pasquale
(imitandola)
Non s’ascolta.
(furioso)
A non mettermi al cimento,
signorina, la consiglio:
vada in camera al momento,
ella in casa resterà.

Norina
(con aria di motteggio)
A star cheto e non far scene
per mia parte lo scongiuro;
vada a letto, dorma bene,
poi doman si parlerà.
(va per uscire)

Pasquale
(interponendosi fra lei e la porta)
Non si sorte.

Norina
(ironica)
Veramente?

Pasquale
Sono stanco.

Norina
Sono stufa.
(per andarsene)

Pasquale
Non si sorte.

Norina
Non v’ascolto.

Pasquale
Civettella!

Norina
(con gran calore)
Impertinente!
Prendi su che ben ti sta!
(gli dà uno schiaffo)

Pasquale
(da solo, quasi piangendo)
(È finita, Don Pasquale,
hai bel romperti la testa!
Altro a fare non ti resta
che d’andarti ad annegar.)

Norina
(fra sé)
(È duretta la lezione,
ma ci vuole a far l’effetto;
or bisogna del progetto
la vittoria assicurar.)
(a Don Pasquale, decisa)
Parto adunque?

Pasquale
Parta pure,
ma non faccia più ritorno.
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fotografia di Sylvie R
oche

Direttore

Evelino Pidò

Acclamato come uno dei maggiori interpreti del repertorio 
italiano e francese, la sua prestigiosa carriera lo ha portato 
nei più illustri teatri d’opera di tutto il mondo, collaborando 
con artisti, direttori e orchestre di altissimo livello.
Tra i recenti successi figurano una nuova produzione della 
Sonnambula per la Semperoper di Dresda, La fille du régiment 
per il Teatro Regio di Torino, il suo ritorno alla Royal 
Opera House Covent Garden per La bohème dove aveva  
già diretto Don Pasquale, La fille du régiment, Il turco in Italia, 
L’elisir d’amore e Lucia di Lammermoor per la Bayerische 
Staatsoper, Les Huguenots per La Monnaie, Viva la mamma  
(Le convenienze ed inconvenienze teatrali) di Donizetti per il Teatro 
Real di Madrid, Lucia di Lammermoor e Don Pasquale per la 
Wiener Staatsoper, La traviata per il Gran Theatre del Liceu 
e per il Teatro Colón di Buenos Aires, Rigoletto per il Teatro 
Bol’šoj, Tosca e Don Pasquale per l’Opéra national de Paris  
e Simon Boccanegra per il Palau de les Arts Reina Sofía di 
Valencia con Plácido Domingo. Sul versante concertistico, 
ha diretto un concerto di gala con il tenore Vittorio Grigolo 
riscuotendo grande successo di critica al Teatro Colón. 

Nel 2012, ha ricevuto l’ambito premio Bellini d’Oro. Tra  
le sue incisioni, La sonnambula con Natalie Dessay ha vinto 
il Diapason d’or ed è riconosciuta dalla critica come una 
registrazione di riferimento di quest’opera. Poi L’elisir d’amore 
con l’Orchestra e il Coro dell’Opéra de Lyon, un album di 
arie francesi con il tenore Vittorio Grigolo e una registrazione 
di ouverture rossiniane con la Royal Philharmonic Orchestra.
Nel corso della Stagione 2023-2024 si ricordano il debutto 
alla Staatsoper di Amburgo con Lucia di Lammermoor, L’elisir 
d’amore alla Wiener Staatsoper, La bohème alla Royal Opera 
House, Il barbiere di Siviglia Semperoper di Dresda. 
Farà il suo debutto al Teatro Municipal di Santiago del Cile 
con un allestimento in forma di concerto del Don Pasquale.
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quel signore vi piace?

Norina
(dà un’occhiatina a Don Pasquale che si ringalluzza)
A dirlo ho suggezione…

Dottore
Coraggio.

Norina
(timidamente)
Sì. (Sei pure il gran babbione!)

Dottore
(tornando a Don Pasquale)
Consente: è vostra.

Pasquale
(con trasporto)
Oh giubilo!
Beato me!

Norina
(Te ne avvedrai fra poco!)

Pasquale
(al Dottore)
(Or presto pel Notaro.)

Dottore
Per tutti i casi dabili,
ho tolto meco il mio ch’è in anticamera;
or l’introduco…
(esce)

Pasquale
Oh caro! Quel Dottor pensa a tutto.

Dottore
(torna col Notaro)
Ecco il Notaro.

Scena quarta
Notaro e detti.

Don Pasquale e Norina seduti. I servi dispongono  
in mezzo alla scena un tavolo coll’occorrente  
da scrivere. Sopra il tavolo sarà un campanello.  
Il Notaro saluta, siede e s’accinge a scrivere.  
Il Dottore in piedi a destra del Notaro come 
dettandogli.

Dottore
(dettando)
Fra da un parte et cetera,
Sofronia Malatesta,
domiciliata et cetera
con tutto quel che resta.
E d’altra parte, et cetera,
Pasquale da Corneto, et cetera

Notaro
Et cetera.

Dottore
Coi titoli secondo il consueto…

Notaro
Et cetera.

Dottore
Entrambi qui presenti,
volenti e consenzienti…

Notaro
… enti…

Dottore
Un matrimonio in regola
a stringere si va.

Pasquale
(al Notaro)
Avete messo?

Notaro
Ho messo.

Pasquale
Sta ben.
(va alla sinistra del Notaro)
Scrivete appresso.
Il qual… prefato, et cetera,
di quanto egli possiede
in mobili ed immobili,
dona tra i vivi e cede
alla suddetta, et cetera,
sua moglie dilettissima,
fin d’ora la metà.

Notaro
Sta scritto.
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Pasquale
E intende ed ordina…

Notaro
(scrivendo)
… na.

Pasquale
Che sia riconosciuta…

Notaro
… uta.

Dottore
In questa casa e fuori…

Notaro
… ori.

Dottore
Padrona ampia, assoluta,
e sia da tutti e singoli
di casa riverita…

Notaro
… ita.

Dottore
Servita ed obbedita…

Notaro
… ita…

Dottore
Con zelo e fedeltà.

Dottore e Norina
(a Don Pasquale)
Rivela il vostro core,
quest’atto di bontà.

Notaro
Steso è il contratto. Le firme…

Pasquale
(sottoscrivendo subito)
Ecco la mia.

Dottore
(conducendo Norina al tavolo con dolce violenza)
Cara sorella, or via,

si tratta di segnar.

Notaro
Non vedo i testimoni,
un solo non può star.

(mentre Norina sta in atto di sottoscrivere,  
si sente la voce di Ernesto dalla porta d’ingresso. 
Norina lascia cader la penna)

Ernesto
(di dentro)
Indietro, mascalzoni,
indietro; io voglio entrar!

Norina
Ernesto! Or veramente
mi viene da tremar!
(al Dottore)
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Dottore
Ernesto! E non sa niente;
può tutto rovinar!
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Pasquale
Mio nipote!

Scena quinta
Ernesto e detti.

(Ernesto senza badare agli altri va dritto  
a Don Pasquale)

Ernesto
(a Don Pasquale, con vivacità)
Pria di partir, Signore,
vengo per dirvi addio,
e come un malfattore
mi vien conteso entrar!

Pasquale
(ad Ernesto)
S’era in faccende: giunto
però voi siete in punto.
A fare il matrimonio
mancava un testimonio.
(volgendosi a Norina)
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Va benissimo così.

Norina
Vado, corro al gran cimento,
pieno ho il core d’ardimento.
A quel vecchio, affè, la testa
questa volta ha da girar.
Mi comincio a vendicar.
Quel vecchione rimbambito
a’ miei voti invan contrasta;
io l’ho detto e tanto basta,
la saprò, la vuo’ spuntar.

Dottore
Sì, corriamo al gran cimento,
pieno ho il core d’ardimento;
la saetta fra non molto
sentiremo ad iscoppiar.
A quel vecchio, affè, la testa
questa volta ha da girar.
Poco pensa Don Pasquale
che boccon di temporale
si prepara in questo punto
sul suo capo a rovesciar.
Urla e fischia la bufera,
veggo il lampo, il tuono ascolto,
la saetta fra non molto
sentiremo ad iscoppiar.
Vanne, corri, sì sì, corriamo…

Fine dell’Atto primo.
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Che? Se… io… voi…
Avete ancor finito?
(Sto quasi per schiattar…)

Dottore ed Ernesto
(Comincia a lampeggiar.)
(i servi partono)

Pasquale
Chi paga?

Norina
Oh bella… voi!

Pasquale
A dirla qui fra noi,
non pago mica.

Norina
No?

Pasquale
(riscaldato)
No! Sono o non son padrone?

Norina
(con disprezzo)
Mi fate compassione.
(battendo i piedi)
Padrone ov’io comando?

Dottore
(interponendosi)
Sorella…

Norina
Or or vi mando…
(a Don Pasquale, con furia crescente)
Siete un villano, un tanghero…

Ernesto
(Bene!)

Pasquale
(con dispetto)
È vero, v’ho sposata…
Io? Voi sola siete pazza!
Io sono qui il padrone.

Norina
(c. s.)
Un pazzo temerario…

Dottore
(interrompendo)
Per carità, cognato.
Prudenza, prudenza.

Norina
Che presto alla ragione
rimettere saprò.

Pasquale
(sbuffando sempre)
Io… Se… ma…
Son tradito, beffeggiato,
mille furie ho dentro il petto,
quest’inferno anticipato
non lo voglio sopportar.
(a Norina, ironico)
La casa è mal disposta,
sono anticaglie i mobili…
Un pranzo per cinquanta,
un sarto, un giojelliere,
la casa, il pranzo… eh!
Dalla rabbia, dal dispetto
sto vicino a soffocar.

Norina
(a Ernesto)
Or t’avvedi, core ingrato,
che fu ingiusto il tuo sospetto,
solo amor m’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Sì, Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.

Ernesto
(a Norina)
Sono, o cara, sincerato,
momentaneo fu il sospetto,
solo amor t’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.
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Dottore
(Sembra un uom cui manca il fiato.)
(a Don Pasquale)
Via, coraggio, Don Pasquale,
non vi state a sgomentare.

Norina
(Or l’amico, manco male,
si potrà capacitar.)

Ernesto
(Or l’intrico, manco male,
incomincio a decifrar.)
(Norina suona per lungo tempo la “sonnette”.  
Entra un servo)

Norina
(al servo)
Riunita immantinente
la servitù qui voglio.
(il servo esce)

Pasquale
(Che vuol dalla mia gente?)

Dottore
(Or nasce un altro imbroglio.)
(vengono tre servi)

Norina
(ride)
Tre in tutto? Ah ah…! Va benissimo,
c’è poco da contar.
A voi:
(al maggiordomo)
da quanto sembrami
voi siete il maggiordomo.
(il maggiordomo s’inchina)
Subito v’incomincio
la paga a raddoppiar.
(il maggiordomo si confonde in inchini)

(al maggiordomo)
Ora attendete agli ordini
che mi dispongo a dar.
Di servitù novella
pensate a provvedermi;
sia gente fresca e bella,
tale da farci onor.

Pasquale
(a Norina, con rabbia)
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.
Di legni un pajo sia
domani in scuderia;
quant’ai cavalli poi,
lascio la scelta a voi.

Pasquale
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.

Pasquale
Bene.

Dottore
Meglio.

Norina
La casa è mal disposta.

Pasquale
La casa?

Norina
La vuo’ rifar di posta;
sono anticaglie i mobili,
si denno rinnovar.

Dottore
(ad Ernesto)
Vedi… senti… meglio…
Che te ne par?

Norina
Vi son mill’altre cose
urgenti, imperïose,
un parrucchiere, a scegliere,
un sarto, un giojelliere…
Fate le cose in regola,
non ci facciam burlar.

Pasquale
(con rabbia concentrata)
Avete mai finito?
Ancora… ebben…
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Ernesto
Voi scherzate. Sì, sì, scherzate.

Pasquale
Scherzo un corno.
Lo vedrete al nuovo giorno.
Sono, è vero, stagionato,
ma ben molto conservato,
e per forza e vigoria
me ne sento da prestar.
Voi frattanto, Signorino,
preparatevi a sfrattar.

Ernesto
(Ci volea questa mania
i miei piani a rovesciar!)
Sogno soave e casto
de’ miei prim’anni, addio.
Bramai ricchezze e fasto
solo per te, ben mio:
povero abbandonato,
caduto in basso stato,
pria che vederti misera,
cara, rinunzio a te.

Pasquale
(Ma veh, che originale!
Che tanghero ostinato!
Adesso manco male,
mi par capacitato:
ben so dove gli duole,
ma è desso che lo vuole,
altri che sé medesimo
egli incolpar non può.)

Ernesto
(dopo breve pausa)
Due parole ancor di volo.

Pasquale
Son qui tutto ad ascoltarvi.

Ernesto
Ingannar si puote un solo:
ben fareste a consigliarvi.
Il Dottore Malatesta
è persona grave e onesta.
L’ho per tale.

Ernesto
Consultatelo.

Pasquale
È già bello e consultato.

Ernesto
Vi sconsiglia!

Pasquale
Anzi, al contrario,
m’incoraggia, n’è incantato.

Ernesto
(colpitissimo)
Come? Come? Oh questo poi…

Pasquale
(confidenzialmente)
Anzi, a dirla qui fra noi,
la… capite?… La zitella…
Ma, silenzio!… È sua sorella.

Ernesto
(agitatissimo)
Sua sorella! Che mai sento!
Del dottor! Ah!

Pasquale
Del dottor!

Ernesto
Mi fa il destin mendico,
perdo colei che adoro,
in chi credevo amico,
ah! discopro un traditor!
D’ogni conforto privo,
misero, a che pur vivo?
Ah! non si dà martoro
eguale al mio martor.

Pasquale
(L’amico è bello e cotto,
non osa fare un motto,
in sasso s’è cangiato,
l’affoga il crepacuor.
Si roda, gli sta bene,
ha quel che gli conviene;
impari lo sventato
a fare il bell’umor.)

(entrambi via)
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Evelino Pidò

Acclamato come uno dei maggiori interpreti del repertorio 
italiano e francese, la sua prestigiosa carriera lo ha portato 
nei più illustri teatri d’opera di tutto il mondo, collaborando 
con artisti, direttori e orchestre di altissimo livello.
Tra i recenti successi figurano una nuova produzione della 
Sonnambula per la Semperoper di Dresda, La fille du régiment 
per il Teatro Regio di Torino, il suo ritorno alla Royal 
Opera House Covent Garden per La bohème dove aveva  
già diretto Don Pasquale, La fille du régiment, Il turco in Italia, 
L’elisir d’amore e Lucia di Lammermoor per la Bayerische 
Staatsoper, Les Huguenots per La Monnaie, Viva la mamma  
(Le convenienze ed inconvenienze teatrali) di Donizetti per il Teatro 
Real di Madrid, Lucia di Lammermoor e Don Pasquale per la 
Wiener Staatsoper, La traviata per il Gran Theatre del Liceu 
e per il Teatro Colón di Buenos Aires, Rigoletto per il Teatro 
Bol’šoj, Tosca e Don Pasquale per l’Opéra national de Paris  
e Simon Boccanegra per il Palau de les Arts Reina Sofía di 
Valencia con Plácido Domingo. Sul versante concertistico, 
ha diretto un concerto di gala con il tenore Vittorio Grigolo 
riscuotendo grande successo di critica al Teatro Colón. 

Nel 2012, ha ricevuto l’ambito premio Bellini d’Oro. Tra  
le sue incisioni, La sonnambula con Natalie Dessay ha vinto 
il Diapason d’or ed è riconosciuta dalla critica come una 
registrazione di riferimento di quest’opera. Poi L’elisir d’amore 
con l’Orchestra e il Coro dell’Opéra de Lyon, un album di 
arie francesi con il tenore Vittorio Grigolo e una registrazione 
di ouverture rossiniane con la Royal Philharmonic Orchestra.
Nel corso della Stagione 2023-2024 si ricordano il debutto 
alla Staatsoper di Amburgo con Lucia di Lammermoor, L’elisir 
d’amore alla Wiener Staatsoper, La bohème alla Royal Opera 
House, Il barbiere di Siviglia Semperoper di Dresda. 
Farà il suo debutto al Teatro Municipal di Santiago del Cile 
con un allestimento in forma di concerto del Don Pasquale.
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Norina
(con cochetteria)
Ci vedremo al nuovo giorno.

Pasquale
Porta chiusa troverà.

Norina
(vuol partire, poi ritorna)
Ah! sposo!
Via, caro sposino,
non farmi il tiranno,
sii dolce, bonino,
rifletti all’età.
Va a letto, bel nonno (marito),
sia cheto il tuo sonno;
per tempo a svegliarti
la sposa verrà.

Pasquale
Divorzio! Divorzio!
Che letto! Che sposa!
Peggiore consorzio
di questo non v’ha.
Oh povero sciocco!
Non sono marito,
non son vostro nonno.
Se duri in cervello
con questo martello
miracol sarà.
(nell’atto di partire Norina lascia cadere una carta.
Don Pasquale se ne avvede.)

[10. Recitativo e Coro]

Qualche nota di cuffie e di merletti
che la signora semina per casa.
(raccoglie la lettera e legge)

“Adorata Sofronia.”
(nella massima ansietà)
Ehi! ehi! che affare è questo?
(legge)

“Fra le nove e le dieci della sera,
sarò dietro il giardino,
dalla parte che guarda a Settentrione.
Per maggior precauzione
fa’, se puoi, d’introdurmi
per la porta segreta. A noi ricetto
daran securo l’ombre del boschetto.

Mi scordavo di dirti
che annunzierò cantando il giunger mio.
Mi raccomando. Il tuo fedele. Addio.”
(fuori di sé)
Questo è troppo; costei
mi vuol morto arrabbiato!
Ah! non ne posso più, perdo la testa!
Si chiami Malatesta.
(suona il campanello)
(ai servi che entrano)
Correte dal Dottore,
ditegli che sto mal, che venga tosto.
(O crepare, o finirla ad ogni costo.)
(esce)

Scena terza
Coro di servi e camerieri.

Tutti
Che interminabile andirivieni!
Non posso reggere, rotte ho le reni!
Tin tin di qua, ton ton di là,
in pace un attimo mai non si sta.
Ma… casa buona, montata in grande.
Si spende e spande; c’è da scialar.

Donne
Finito il pranzo, vi furon scene.

Uomini
Comincian presto. Contate un po’.

Donne
Dice il marito: “Restar conviene”.
Dice la sposa: “Sortir io vo’”.
Il vecchio sbuffa, segue baruffa.

Uomini
Ma la sposina l’ha da spuntar.
V’è un nipotino guasta mestieri…

Donne
Che tiene il vecchio sopra pensieri.

Uomini
La padroncina è tutta foco.

Donne
Par che il marito lo conti poco.
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Pasquale
È un incanto; ma, quel velo…

Dottore
Non oseria, son certo,
a sembiante scoperto
parlare a un uom. Prima l’interrogate,
vedete se nei gusti v’incontrate,
poscia vedrem.

Pasquale
(Capisco… andiam, coraggio.)
(a Norina)
Posto ch’ho l’avvantaggio…
(s’imbroglia)
Anzi… il signor fratello…
Il Dottor Malatesta…
Cioè… volevo dir…

Dottore
(Perde la testa.)
(a Norina)
Rispondete.

Norina
(avanzandosi e facendo la riverenza)
Son serva, mille grazie.

Pasquale
(s’alza e corrisponde, poi siede di nuovo)
Volea dir che alla sera
la signora amerà la compagnia.

Norina
Niente affatto: al convento
si stava sempre sole.

Dottore
Qualche volta al teatro?

Norina
Non so che cosa sia, né saper bramo.

Pasquale
Sentimenti ch’io lodo,
ma il tempo uopo è passarlo in qualche modo.

Norina
Cucire, ricamar… far la calzetta,
badare alla cucina:
il tempo passa presto.

Dottore
(Ah, malandrina!)

Pasquale
(agitandosi sulla sedia)
(Fa proprio al caso mio!)
(al Dottore)
Quel vel per carità!
(s’agita sulla sedia)

Dottore
(a Norina)
Cara Sofronia,
rimovete quel velo.

Norina
(vergognosa)
Non oso in faccia a un uom.

Dottore
Ve lo comando.

Norina
(si toglie il velo)
Obbedisco, fratel.

Pasquale
(la guarda, poi si leva ad un tratto come spaventato)
Misericordia!

Dottore
(tenendogli dietro)
Che fu? Dite…

Pasquale
Una bomba in mezzo al core.
(agitatissimo)
Per carità, Dottore,
(con ansia)
ditele se mi vuole.
Mi mancan le parole,
sudo… agghiaccio… son morto!

Dottore
(a Don Pasquale)
Via, coraggio,
mi sembra ben disposta: ora le parlo.
(a Norina)
Sorellina mia cara,
dite… vorreste?… In breve,
(accenna Don Pasquale)
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Or venga la sposina!

Ernesto
(vedendola, nel massimo stupore)
(Che vedo? O ciel! Norina!
Mi sembra di sognar!)
Ma questo non può star.

Dottore
(di soppiatto a Ernesto)
(Per carità. Sta’ zitto!
Ci vuoi precipitar.)

Pasquale
(ad alta voce)
La sposa è quella.
Gli cuoce; compatitelo,
lo vuo’ capacitar.

Ernesto
Sofronia! Sua sorella!
Comincio ad impazzar!

Dottore
(c. s.)
Ah, figliuol, non mi far scene,
è tutto per tuo bene;
se vuoi Norina perdere
non hai che a seguitar.
Seconda la commedia,
lascia, lascia far.
(volgendosi alla comitiva)
Questo contratto adunque
si vada ad ultimar.
(conduce Norina a sottoscrivere, poi Ernesto,
questi quasi forzandolo)

Notaro
(reunendo le mani degli sposi)
Siete marito e moglie.
(se ne va)

Pasquale
(Mi sento liquefar.)

Norina e Pasquale
(Va il bello a cominciar.)

(appena segnato il contratto, Norina prende  
un contegno naturale, ardito senza impudenza,  
e pieno di disinvoltura)

Pasquale
(per volerla abbracciare)
Carina!

Norina
(respingendolo con dolcezza)
Adagio un poco:
calmate quel gran foco.
Si chiede pria licenza.

Pasquale
(con sommissione)
Me l’accordate?

Norina
(seccamente)
No.
(Don Pasquale rimane mortificatissimo)

Ernesto
(ridendo)
Ah ah ah…

Pasquale
(ad Ernesto, con collera)
Che c’è da ridere,
impertinente? Partite
subito, immantinente,
via, fuor di casa…

Norina
(con disprezzo)
Oibò!
Modi villani e rustici
che tollerar non so.
(a Ernesto)
Restate.
(a Don Pasquale)
Altre maniere
apprender vi farò.

Pasquale
(scoraggiato)
Dottore!

Dottore
(imitandolo)
Don Pasquale!

Pasquale
È un’altra!
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è l’ardente mio voto. Il vostro Ernesto.”
Lo farem vivo. Le solite pazzie!

Norina
Ma s’egli parte!

Dottore
Non partirà, v’accerto. In quattro salti
son da lui, della nostra trama
lo metto a parte, ed ei rimane,
e con tanto di cor.

Norina
Ma questa trama
si può saper qual sia?

Dottore
A punire il nipote,
che oppone alle sue voglie,
Don Pasquale s’è deciso: prende moglie.

Norina
Già mel diceste.

Dottore
Orben, io suo Dottore,
vistolo così fermo nel proposto,
cambio tattica, e tosto
nell’interesse vostro e in quel d’Ernesto,
mi pongo a secondarlo. Don Pasquale
sa ch’io tengo al convento una sorella,
vi fo passar per quella,
egli non vi conosce, e vi presento
pria ch’altri mi prevenga;
vi vede, resta cotto.

Norina
Va benissimo.

Dottore
Caldo caldo vi sposa.
Carlotto mio cugino
ci farà da Notaro… al resto poi
tocca a pensare a voi.
Lo fate disperar… il vecchio impazza,
lo abbiamo a discrezione…
Allor…

Norina
Basta: ho capito.

Dottore
Va benone.

Norina
Pronta io son, pur ch’io non manchi
all’amor del caro bene.
Farò imbrogli, farò scene,
so ben io quel ch’ho da far.

Dottore
Voi sapete se d’Ernesto
sono amico, e ben gli voglio;
solo tende il nostro imbroglio
Don Pasquale a corbellar.

Norina
Siamo intesi; prendo impegno.

Dottore
Io la parte ecco v’insegno.

Norina
Mi volete fiera? Mi volete mesta?

Dottore
No, no, la parte non è questa.

Norina
Ho da piangere? O gridare?

Dottore
State un poco ad ascoltar.
Convien far la semplicetta.

Norina
La semplicetta?
Posso in questo dar lezione.

Dottore
Collo torto, bocca stretta.

Norina e Dottore
Or proviam quest’altra azione.

Norina
(con affettatura)
Mi vergogno… Son zitella…
Grazie… serva… signor sì.

Dottore
Brava, brava, bricconcella!
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Dottore
(a Don Pasquale)
Siete un poco riscaldato,
mio cognato, andate a letto.
Son stordito, son sdegnato,
l’ha costei con me da far.
(agli amanti)
Attenzione, che il poveretto
non vi vegga amoreggiar.
Sì, è vicino ad affogar.

Fine dell’Atto secondo.
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Dottore
Son di sale!

Pasquale
Che dir vorrà!

Dottore
Calmatevi,
sentire mi farò.

Norina ed Ernesto
(In fede mia dal ridere
frenarmi più non so.)

Norina
(a Don Pasquale)
Un uom qual voi decrepito,
qual voi pesante e grasso,
condur non può una giovane
decentemente a spasso.
Bisogno ho d’un bracciere.
(indicando Ernesto)
Sarà mio cavaliere.

Pasquale
(con vivacità)
Oh! questo poi, scusatemi,
oh! questo non può star.

Norina
(freddamente)
Non può star? Perché?

Pasquale
(risoluto)
Perché nol voglio.

Norina
(con scherno)
Non lo volete?

Pasquale
(c. s.)
No.

Norina
(facendosi presso a Don Pasquale, con dolcezza 
affettata)
No? Idolo mio, vi supplico
scordar questa parola:
(con enfasi crescente)

Voglio, per vostra regola,
voglio, lo dico io sola.

Pasquale
Dottore…

Norina
Tutti obbedir qui devono,
io sola ho a comandar.

Dottore
(Ecco il momento critico.)

Ernesto
(Vediamo che sa far.)

Pasquale
Ma…

Norina
Non voglio repliche.

Pasquale
(accennando Ernesto)
Costui… non può.
Io? Voi! Lui! Io? Questi!

Norina
(stizzita)
Che ma?… Taci, buffone!
Provato ho a prenderti
finora colle buone.
(facendoglisi presso con minaccia espressiva)
Saprò, se tu mi stuzzichi,
le mani adoperar.

Pasquale
(colpito)
(Ah! Sogno, veglio… cos’è stato?…
Calci… schiaffi… brava… bene…
Buon per me che m’ha avvisato.
Or vedrem che cos’avviene…
Bada bene, Don Pasquale,
una donna a far tremar.)

Dottore
(È rimasto là impietrato.)

Ernesto e Norina
(Vegli, o sogni non sa bene.
Non ha sangue nelle vene.)
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Scena quarta
Stanza in casa di Norina.

[3. Cavatina]
(entra Norina)

Norina
(leggendo)
“Quel guardo il cavaliere
in mezzo al cor trafisse,
piegò il ginocchio e disse:
Son vostro cavalier.
E tanto era in quel guardo
sapor di paradiso,
che il cavalier Riccardo,
tutto d’amor conquiso,
giurò che ad altra mai
non volgeria il pensier.”
(ride e getta il libro)
Ah ah! ah ah!

So anch’io la virtù magica
d’un guardo a tempo e loco,
so anch’io come si bruciano
i cori a lento foco;
d’un breve sorrisetto
conosco anch’io l’effetto,
di menzognera lagrima,
d’un subito languor.
Conosco i mille modi
dell’amorose frodi,
i vezzi e l’arti facili
per adescare un cor.
D’un breve sorrisetto
conosco anch’io l’effetto,
conosco, conosco,
d’un subito languor;
so anch’io la virtù magica
per inspirare amor,
conosco l’effetto,
ah! sì, ah! sì,
per inspirare amor.

Ho testa bizzarra,
son pronta, vivace,
brillare mi piace,
mi piace scherzar.
Se monto in furore,
di rado sto al segno,
ma in riso lo sdegno
fo presto a cangiar.

Ho testa bizzarra,
ma core eccellente,
un core eccellente.

[4. Recitativo e Duetto – Finale I]

E il Dottor non si vede! Oh, che impazienza!
Del romanzetto ordito
a gabbar Don Pasquale,
ond’ei toccommi in fretta,
poco o nulla ho capito, ed or l’aspetto…

(entra una serva, le dà una lettera ed esce.  
Norina, guardando alla soprascritta)

La man d’Ernesto… io tremo.

(legge, dà segni di sorpresa e costernazione)

Scena quinta
Dottore e detta.

Dottore
(con allegria)
Buone nuove, Norina,
il nostro stratagemma…

Norina
(con vivacità)
Me ne lavo le mani.

Dottore
Come? Che fu?

Norina
(porgendogli la lettera)
Leggete.

Dottore
(legge)
“Mia Norina, vi scrivo
colla morte nel cuor.
Don Pasquale, aggirato
da quel furfante (Grazie),
da quella faccia doppia del Dottore,
sposa una sua sorella,
mi scaccia di sua casa,
mi disereda infine. Amor m’impone
di rinunziare a voi.
Lascio Roma oggi stesso, e quanto prima
l’Europa. Addio. Siate felice; questo
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Pasquale
È un incanto; ma, quel velo…

Dottore
Non oseria, son certo,
a sembiante scoperto
parlare a un uom. Prima l’interrogate,
vedete se nei gusti v’incontrate,
poscia vedrem.

Pasquale
(Capisco… andiam, coraggio.)
(a Norina)
Posto ch’ho l’avvantaggio…
(s’imbroglia)
Anzi… il signor fratello…
Il Dottor Malatesta…
Cioè… volevo dir…

Dottore
(Perde la testa.)
(a Norina)
Rispondete.

Norina
(avanzandosi e facendo la riverenza)
Son serva, mille grazie.

Pasquale
(s’alza e corrisponde, poi siede di nuovo)
Volea dir che alla sera
la signora amerà la compagnia.

Norina
Niente affatto: al convento
si stava sempre sole.

Dottore
Qualche volta al teatro?

Norina
Non so che cosa sia, né saper bramo.

Pasquale
Sentimenti ch’io lodo,
ma il tempo uopo è passarlo in qualche modo.

Norina
Cucire, ricamar… far la calzetta,
badare alla cucina:
il tempo passa presto.

Dottore
(Ah, malandrina!)

Pasquale
(agitandosi sulla sedia)
(Fa proprio al caso mio!)
(al Dottore)
Quel vel per carità!
(s’agita sulla sedia)

Dottore
(a Norina)
Cara Sofronia,
rimovete quel velo.

Norina
(vergognosa)
Non oso in faccia a un uom.

Dottore
Ve lo comando.

Norina
(si toglie il velo)
Obbedisco, fratel.

Pasquale
(la guarda, poi si leva ad un tratto come spaventato)
Misericordia!

Dottore
(tenendogli dietro)
Che fu? Dite…

Pasquale
Una bomba in mezzo al core.
(agitatissimo)
Per carità, Dottore,
(con ansia)
ditele se mi vuole.
Mi mancan le parole,
sudo… agghiaccio… son morto!

Dottore
(a Don Pasquale)
Via, coraggio,
mi sembra ben disposta: ora le parlo.
(a Norina)
Sorellina mia cara,
dite… vorreste?… In breve,
(accenna Don Pasquale)

107 Don Pasquale

Or venga la sposina!

Ernesto
(vedendola, nel massimo stupore)
(Che vedo? O ciel! Norina!
Mi sembra di sognar!)
Ma questo non può star.

Dottore
(di soppiatto a Ernesto)
(Per carità. Sta’ zitto!
Ci vuoi precipitar.)

Pasquale
(ad alta voce)
La sposa è quella.
Gli cuoce; compatitelo,
lo vuo’ capacitar.

Ernesto
Sofronia! Sua sorella!
Comincio ad impazzar!

Dottore
(c. s.)
Ah, figliuol, non mi far scene,
è tutto per tuo bene;
se vuoi Norina perdere
non hai che a seguitar.
Seconda la commedia,
lascia, lascia far.
(volgendosi alla comitiva)
Questo contratto adunque
si vada ad ultimar.
(conduce Norina a sottoscrivere, poi Ernesto,
questi quasi forzandolo)

Notaro
(reunendo le mani degli sposi)
Siete marito e moglie.
(se ne va)

Pasquale
(Mi sento liquefar.)

Norina e Pasquale
(Va il bello a cominciar.)

(appena segnato il contratto, Norina prende  
un contegno naturale, ardito senza impudenza,  
e pieno di disinvoltura)

Pasquale
(per volerla abbracciare)
Carina!

Norina
(respingendolo con dolcezza)
Adagio un poco:
calmate quel gran foco.
Si chiede pria licenza.

Pasquale
(con sommissione)
Me l’accordate?

Norina
(seccamente)
No.
(Don Pasquale rimane mortificatissimo)

Ernesto
(ridendo)
Ah ah ah…

Pasquale
(ad Ernesto, con collera)
Che c’è da ridere,
impertinente? Partite
subito, immantinente,
via, fuor di casa…

Norina
(con disprezzo)
Oibò!
Modi villani e rustici
che tollerar non so.
(a Ernesto)
Restate.
(a Don Pasquale)
Altre maniere
apprender vi farò.

Pasquale
(scoraggiato)
Dottore!

Dottore
(imitandolo)
Don Pasquale!

Pasquale
È un’altra!
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è l’ardente mio voto. Il vostro Ernesto.”
Lo farem vivo. Le solite pazzie!

Norina
Ma s’egli parte!

Dottore
Non partirà, v’accerto. In quattro salti
son da lui, della nostra trama
lo metto a parte, ed ei rimane,
e con tanto di cor.

Norina
Ma questa trama
si può saper qual sia?

Dottore
A punire il nipote,
che oppone alle sue voglie,
Don Pasquale s’è deciso: prende moglie.

Norina
Già mel diceste.

Dottore
Orben, io suo Dottore,
vistolo così fermo nel proposto,
cambio tattica, e tosto
nell’interesse vostro e in quel d’Ernesto,
mi pongo a secondarlo. Don Pasquale
sa ch’io tengo al convento una sorella,
vi fo passar per quella,
egli non vi conosce, e vi presento
pria ch’altri mi prevenga;
vi vede, resta cotto.

Norina
Va benissimo.

Dottore
Caldo caldo vi sposa.
Carlotto mio cugino
ci farà da Notaro… al resto poi
tocca a pensare a voi.
Lo fate disperar… il vecchio impazza,
lo abbiamo a discrezione…
Allor…

Norina
Basta: ho capito.

Dottore
Va benone.

Norina
Pronta io son, pur ch’io non manchi
all’amor del caro bene.
Farò imbrogli, farò scene,
so ben io quel ch’ho da far.

Dottore
Voi sapete se d’Ernesto
sono amico, e ben gli voglio;
solo tende il nostro imbroglio
Don Pasquale a corbellar.

Norina
Siamo intesi; prendo impegno.

Dottore
Io la parte ecco v’insegno.

Norina
Mi volete fiera? Mi volete mesta?

Dottore
No, no, la parte non è questa.

Norina
Ho da piangere? O gridare?

Dottore
State un poco ad ascoltar.
Convien far la semplicetta.

Norina
La semplicetta?
Posso in questo dar lezione.

Dottore
Collo torto, bocca stretta.

Norina e Dottore
Or proviam quest’altra azione.

Norina
(con affettatura)
Mi vergogno… Son zitella…
Grazie… serva… signor sì.

Dottore
Brava, brava, bricconcella!

103 Don Pasquale

Dottore
(a Don Pasquale)
Siete un poco riscaldato,
mio cognato, andate a letto.
Son stordito, son sdegnato,
l’ha costei con me da far.
(agli amanti)
Attenzione, che il poveretto
non vi vegga amoreggiar.
Sì, è vicino ad affogar.

Fine dell’Atto secondo.

Teatro alla Scala 114

Dottore
Son di sale!

Pasquale
Che dir vorrà!

Dottore
Calmatevi,
sentire mi farò.

Norina ed Ernesto
(In fede mia dal ridere
frenarmi più non so.)

Norina
(a Don Pasquale)
Un uom qual voi decrepito,
qual voi pesante e grasso,
condur non può una giovane
decentemente a spasso.
Bisogno ho d’un bracciere.
(indicando Ernesto)
Sarà mio cavaliere.

Pasquale
(con vivacità)
Oh! questo poi, scusatemi,
oh! questo non può star.

Norina
(freddamente)
Non può star? Perché?

Pasquale
(risoluto)
Perché nol voglio.

Norina
(con scherno)
Non lo volete?

Pasquale
(c. s.)
No.

Norina
(facendosi presso a Don Pasquale, con dolcezza 
affettata)
No? Idolo mio, vi supplico
scordar questa parola:
(con enfasi crescente)

Voglio, per vostra regola,
voglio, lo dico io sola.

Pasquale
Dottore…

Norina
Tutti obbedir qui devono,
io sola ho a comandar.

Dottore
(Ecco il momento critico.)

Ernesto
(Vediamo che sa far.)

Pasquale
Ma…

Norina
Non voglio repliche.

Pasquale
(accennando Ernesto)
Costui… non può.
Io? Voi! Lui! Io? Questi!

Norina
(stizzita)
Che ma?… Taci, buffone!
Provato ho a prenderti
finora colle buone.
(facendoglisi presso con minaccia espressiva)
Saprò, se tu mi stuzzichi,
le mani adoperar.

Pasquale
(colpito)
(Ah! Sogno, veglio… cos’è stato?…
Calci… schiaffi… brava… bene…
Buon per me che m’ha avvisato.
Or vedrem che cos’avviene…
Bada bene, Don Pasquale,
una donna a far tremar.)

Dottore
(È rimasto là impietrato.)

Ernesto e Norina
(Vegli, o sogni non sa bene.
Non ha sangue nelle vene.)

111Don Pasquale

Scena quarta
Stanza in casa di Norina.

[3. Cavatina]
(entra Norina)

Norina
(leggendo)
“Quel guardo il cavaliere
in mezzo al cor trafisse,
piegò il ginocchio e disse:
Son vostro cavalier.
E tanto era in quel guardo
sapor di paradiso,
che il cavalier Riccardo,
tutto d’amor conquiso,
giurò che ad altra mai
non volgeria il pensier.”
(ride e getta il libro)
Ah ah! ah ah!

So anch’io la virtù magica
d’un guardo a tempo e loco,
so anch’io come si bruciano
i cori a lento foco;
d’un breve sorrisetto
conosco anch’io l’effetto,
di menzognera lagrima,
d’un subito languor.
Conosco i mille modi
dell’amorose frodi,
i vezzi e l’arti facili
per adescare un cor.
D’un breve sorrisetto
conosco anch’io l’effetto,
conosco, conosco,
d’un subito languor;
so anch’io la virtù magica
per inspirare amor,
conosco l’effetto,
ah! sì, ah! sì,
per inspirare amor.

Ho testa bizzarra,
son pronta, vivace,
brillare mi piace,
mi piace scherzar.
Se monto in furore,
di rado sto al segno,
ma in riso lo sdegno
fo presto a cangiar.

Ho testa bizzarra,
ma core eccellente,
un core eccellente.

[4. Recitativo e Duetto – Finale I]

E il Dottor non si vede! Oh, che impazienza!
Del romanzetto ordito
a gabbar Don Pasquale,
ond’ei toccommi in fretta,
poco o nulla ho capito, ed or l’aspetto…

(entra una serva, le dà una lettera ed esce.  
Norina, guardando alla soprascritta)

La man d’Ernesto… io tremo.

(legge, dà segni di sorpresa e costernazione)

Scena quinta
Dottore e detta.

Dottore
(con allegria)
Buone nuove, Norina,
il nostro stratagemma…

Norina
(con vivacità)
Me ne lavo le mani.

Dottore
Come? Che fu?

Norina
(porgendogli la lettera)
Leggete.

Dottore
(legge)
“Mia Norina, vi scrivo
colla morte nel cuor.
Don Pasquale, aggirato
da quel furfante (Grazie),
da quella faccia doppia del Dottore,
sposa una sua sorella,
mi scaccia di sua casa,
mi disereda infine. Amor m’impone
di rinunziare a voi.
Lascio Roma oggi stesso, e quanto prima
l’Europa. Addio. Siate felice; questo

Teatro alla Scala 102
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quel signore vi piace?

Norina
(dà un’occhiatina a Don Pasquale che si ringalluzza)
A dirlo ho suggezione…

Dottore
Coraggio.

Norina
(timidamente)
Sì. (Sei pure il gran babbione!)

Dottore
(tornando a Don Pasquale)
Consente: è vostra.

Pasquale
(con trasporto)
Oh giubilo!
Beato me!

Norina
(Te ne avvedrai fra poco!)

Pasquale
(al Dottore)
(Or presto pel Notaro.)

Dottore
Per tutti i casi dabili,
ho tolto meco il mio ch’è in anticamera;
or l’introduco…
(esce)

Pasquale
Oh caro! Quel Dottor pensa a tutto.

Dottore
(torna col Notaro)
Ecco il Notaro.

Scena quarta
Notaro e detti.

Don Pasquale e Norina seduti. I servi dispongono  
in mezzo alla scena un tavolo coll’occorrente  
da scrivere. Sopra il tavolo sarà un campanello.  
Il Notaro saluta, siede e s’accinge a scrivere.  
Il Dottore in piedi a destra del Notaro come 
dettandogli.

Dottore
(dettando)
Fra da un parte et cetera,
Sofronia Malatesta,
domiciliata et cetera
con tutto quel che resta.
E d’altra parte, et cetera,
Pasquale da Corneto, et cetera

Notaro
Et cetera.

Dottore
Coi titoli secondo il consueto…

Notaro
Et cetera.

Dottore
Entrambi qui presenti,
volenti e consenzienti…

Notaro
… enti…

Dottore
Un matrimonio in regola
a stringere si va.

Pasquale
(al Notaro)
Avete messo?

Notaro
Ho messo.

Pasquale
Sta ben.
(va alla sinistra del Notaro)
Scrivete appresso.
Il qual… prefato, et cetera,
di quanto egli possiede
in mobili ed immobili,
dona tra i vivi e cede
alla suddetta, et cetera,
sua moglie dilettissima,
fin d’ora la metà.

Notaro
Sta scritto.
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Pasquale
E intende ed ordina…

Notaro
(scrivendo)
… na.

Pasquale
Che sia riconosciuta…

Notaro
… uta.

Dottore
In questa casa e fuori…

Notaro
… ori.

Dottore
Padrona ampia, assoluta,
e sia da tutti e singoli
di casa riverita…

Notaro
… ita.

Dottore
Servita ed obbedita…

Notaro
… ita…

Dottore
Con zelo e fedeltà.

Dottore e Norina
(a Don Pasquale)
Rivela il vostro core,
quest’atto di bontà.

Notaro
Steso è il contratto. Le firme…

Pasquale
(sottoscrivendo subito)
Ecco la mia.

Dottore
(conducendo Norina al tavolo con dolce violenza)
Cara sorella, or via,

si tratta di segnar.

Notaro
Non vedo i testimoni,
un solo non può star.

(mentre Norina sta in atto di sottoscrivere,  
si sente la voce di Ernesto dalla porta d’ingresso. 
Norina lascia cader la penna)

Ernesto
(di dentro)
Indietro, mascalzoni,
indietro; io voglio entrar!

Norina
Ernesto! Or veramente
mi viene da tremar!
(al Dottore)
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Dottore
Ernesto! E non sa niente;
può tutto rovinar!
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Pasquale
Mio nipote!

Scena quinta
Ernesto e detti.

(Ernesto senza badare agli altri va dritto  
a Don Pasquale)

Ernesto
(a Don Pasquale, con vivacità)
Pria di partir, Signore,
vengo per dirvi addio,
e come un malfattore
mi vien conteso entrar!

Pasquale
(ad Ernesto)
S’era in faccende: giunto
però voi siete in punto.
A fare il matrimonio
mancava un testimonio.
(volgendosi a Norina)
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Va benissimo così.

Norina
Vado, corro al gran cimento,
pieno ho il core d’ardimento.
A quel vecchio, affè, la testa
questa volta ha da girar.
Mi comincio a vendicar.
Quel vecchione rimbambito
a’ miei voti invan contrasta;
io l’ho detto e tanto basta,
la saprò, la vuo’ spuntar.

Dottore
Sì, corriamo al gran cimento,
pieno ho il core d’ardimento;
la saetta fra non molto
sentiremo ad iscoppiar.
A quel vecchio, affè, la testa
questa volta ha da girar.
Poco pensa Don Pasquale
che boccon di temporale
si prepara in questo punto
sul suo capo a rovesciar.
Urla e fischia la bufera,
veggo il lampo, il tuono ascolto,
la saetta fra non molto
sentiremo ad iscoppiar.
Vanne, corri, sì sì, corriamo…

Fine dell’Atto primo.
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Che? Se… io… voi…
Avete ancor finito?
(Sto quasi per schiattar…)

Dottore ed Ernesto
(Comincia a lampeggiar.)
(i servi partono)

Pasquale
Chi paga?

Norina
Oh bella… voi!

Pasquale
A dirla qui fra noi,
non pago mica.

Norina
No?

Pasquale
(riscaldato)
No! Sono o non son padrone?

Norina
(con disprezzo)
Mi fate compassione.
(battendo i piedi)
Padrone ov’io comando?

Dottore
(interponendosi)
Sorella…

Norina
Or or vi mando…
(a Don Pasquale, con furia crescente)
Siete un villano, un tanghero…

Ernesto
(Bene!)

Pasquale
(con dispetto)
È vero, v’ho sposata…
Io? Voi sola siete pazza!
Io sono qui il padrone.

Norina
(c. s.)
Un pazzo temerario…

Dottore
(interrompendo)
Per carità, cognato.
Prudenza, prudenza.

Norina
Che presto alla ragione
rimettere saprò.

Pasquale
(sbuffando sempre)
Io… Se… ma…
Son tradito, beffeggiato,
mille furie ho dentro il petto,
quest’inferno anticipato
non lo voglio sopportar.
(a Norina, ironico)
La casa è mal disposta,
sono anticaglie i mobili…
Un pranzo per cinquanta,
un sarto, un giojelliere,
la casa, il pranzo… eh!
Dalla rabbia, dal dispetto
sto vicino a soffocar.

Norina
(a Ernesto)
Or t’avvedi, core ingrato,
che fu ingiusto il tuo sospetto,
solo amor m’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Sì, Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.

Ernesto
(a Norina)
Sono, o cara, sincerato,
momentaneo fu il sospetto,
solo amor t’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.
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Dottore
(Sembra un uom cui manca il fiato.)
(a Don Pasquale)
Via, coraggio, Don Pasquale,
non vi state a sgomentare.

Norina
(Or l’amico, manco male,
si potrà capacitar.)

Ernesto
(Or l’intrico, manco male,
incomincio a decifrar.)
(Norina suona per lungo tempo la “sonnette”.  
Entra un servo)

Norina
(al servo)
Riunita immantinente
la servitù qui voglio.
(il servo esce)

Pasquale
(Che vuol dalla mia gente?)

Dottore
(Or nasce un altro imbroglio.)
(vengono tre servi)

Norina
(ride)
Tre in tutto? Ah ah…! Va benissimo,
c’è poco da contar.
A voi:
(al maggiordomo)
da quanto sembrami
voi siete il maggiordomo.
(il maggiordomo s’inchina)
Subito v’incomincio
la paga a raddoppiar.
(il maggiordomo si confonde in inchini)

(al maggiordomo)
Ora attendete agli ordini
che mi dispongo a dar.
Di servitù novella
pensate a provvedermi;
sia gente fresca e bella,
tale da farci onor.

Pasquale
(a Norina, con rabbia)
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.
Di legni un pajo sia
domani in scuderia;
quant’ai cavalli poi,
lascio la scelta a voi.

Pasquale
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.

Pasquale
Bene.

Dottore
Meglio.

Norina
La casa è mal disposta.

Pasquale
La casa?

Norina
La vuo’ rifar di posta;
sono anticaglie i mobili,
si denno rinnovar.

Dottore
(ad Ernesto)
Vedi… senti… meglio…
Che te ne par?

Norina
Vi son mill’altre cose
urgenti, imperïose,
un parrucchiere, a scegliere,
un sarto, un giojelliere…
Fate le cose in regola,
non ci facciam burlar.

Pasquale
(con rabbia concentrata)
Avete mai finito?
Ancora… ebben…
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Ernesto
Voi scherzate. Sì, sì, scherzate.

Pasquale
Scherzo un corno.
Lo vedrete al nuovo giorno.
Sono, è vero, stagionato,
ma ben molto conservato,
e per forza e vigoria
me ne sento da prestar.
Voi frattanto, Signorino,
preparatevi a sfrattar.

Ernesto
(Ci volea questa mania
i miei piani a rovesciar!)
Sogno soave e casto
de’ miei prim’anni, addio.
Bramai ricchezze e fasto
solo per te, ben mio:
povero abbandonato,
caduto in basso stato,
pria che vederti misera,
cara, rinunzio a te.

Pasquale
(Ma veh, che originale!
Che tanghero ostinato!
Adesso manco male,
mi par capacitato:
ben so dove gli duole,
ma è desso che lo vuole,
altri che sé medesimo
egli incolpar non può.)

Ernesto
(dopo breve pausa)
Due parole ancor di volo.

Pasquale
Son qui tutto ad ascoltarvi.

Ernesto
Ingannar si puote un solo:
ben fareste a consigliarvi.
Il Dottore Malatesta
è persona grave e onesta.
L’ho per tale.

Ernesto
Consultatelo.

Pasquale
È già bello e consultato.

Ernesto
Vi sconsiglia!

Pasquale
Anzi, al contrario,
m’incoraggia, n’è incantato.

Ernesto
(colpitissimo)
Come? Come? Oh questo poi…

Pasquale
(confidenzialmente)
Anzi, a dirla qui fra noi,
la… capite?… La zitella…
Ma, silenzio!… È sua sorella.

Ernesto
(agitatissimo)
Sua sorella! Che mai sento!
Del dottor! Ah!

Pasquale
Del dottor!

Ernesto
Mi fa il destin mendico,
perdo colei che adoro,
in chi credevo amico,
ah! discopro un traditor!
D’ogni conforto privo,
misero, a che pur vivo?
Ah! non si dà martoro
eguale al mio martor.

Pasquale
(L’amico è bello e cotto,
non osa fare un motto,
in sasso s’è cangiato,
l’affoga il crepacuor.
Si roda, gli sta bene,
ha quel che gli conviene;
impari lo sventato
a fare il bell’umor.)

(entrambi via)

101Don Pasquale

24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Volta  5 - 5/3/2024 6:21:17 PM - Black24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Volta  5 - 5/3/2024 6:21:17 PM - Magenta24W0101 DON_PASQUALE_Vol_184_PG - Volta  5 - 5/3/2024 6:21:17 PM - Yellow



1
3

4
1

3
4

80%
3

4
100%

80%
40%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1
C

B
C

B
4

1
100%

80%
40%

4
1

3
80%

1
3

100%
80%

40%
1

3
4

1
3

4
1

3
4

80%
1

3
4

1
3

4
80%

3
4

100%
80%

40%
3

4
1

C
B

C
B

3
4

1
3

4
1

C
B

C
B

4
1

100%
80%

40%
4

1
3

80%
1

3
100%

80%
40%

1
3

4
1

3
4

1
3

4
80%

1
3

4
1

3
4

80%
3

4
100%

80%
40%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1
C

B
C

B
4

1
100%

80%
40%

4
1

3
80%

1
3

100%
80%

40%
1

3
4

1
3

4
1

3
4

80%
1

3
4

1
3

4
80%

3
4

100%
80%

40%
3

4
1

C
B

C
B

3
4

1
3

4
1

C
B

C
B

4
1

100%
80%

40%
4

1
3

80%
1

3
100%

80%
40%

1
3

4
1

3
4

1
3

4
80%

1
3

4
1

3
4

80%
3

4
100%

80%
40%

3
4

1
C

B
C

B
3

4
1

3
4

1

1
2

3
4

5
6

7
8

9
10

11
12

13
14

15
16

17
18

19
20

21
22

23
24

25
26

27
28

29
30

31
32

33
34

35
36

37
38

39
40

41
42

43
44

45
46

47
48

49
50

51
52

53
54

D
igital C

olor C
ontrol B

ar   C
C

I-D
6V

4 E
PS-C

        C
opyright G

rapho M
etronic M

ess- und R
egeltechnik G

m
bH

 2001
D

igital C
olor C

ontrol B
ar   C

C
I-D

6V
4 E

PS-C
        C

opyright G
rapho M

etronic M
ess- und R

egeltechnik G
m

bH
 2001

D
igital C

olor C
ontrol B

ar   C
C

I-D
6V

4 E
PS-C

        C
opyright G

rapho M
etronic M

ess- und R
egeltechnik G

m
bH

 2001
D

igital C
olor C

ontrol B
ar   C

C
I-D

6V
4 E

PS-C
        C

opyright G
rapho M

etronic M
ess- und R

egeltechnik G
m

bH
 2001

D
igital C

olor C
ontrol B

ar   C
C

I-D
6V

4 E
PS-C

        C
opyright G

rapho M
etronic M

ess- und R
egeltechnik G

m
bH

 2001
7B

K
odak

K
O

D
A

K
 P

R
O

F
E

S
S

IO
N

A
L C

O
LO

R
F

LO
W

T
herm

al P
late G

uide
�

 E
astm

an K
odak C

o. 1997,  V
ersion 1.0  

A
crobat D

istiller 10.1.3
2400 D

P
I,   10.6 �

/pixel,  P
S

 V
ersion: 3018.101

H
alftone scales

P
arallel Lines

=

=

  1:1    2:2 

   1x1     2x2     3x3     4x4   

C
heckerboard P

atterns

0%
10%

25%
50%

75%
90%

100%
D

e
fa

u
lt scre

e
n
, m

a
y

h
a
ve

 tra
n
sfe

r cu
rve

6
0
 L

/in
R

e
fre

n
ce

 scre
e
n

n
o
 tra

n
sfe

r cu
rve

1
7
0
 L

/in

9
8
%

2
%

9
9
%

1
%

Atto secondo

Scena prima
Sala in casa di Don Pasquale.

[5. Preludio, Scena ed Aria]

Ernesto solo.

Ernesto
(abbattutissimo)
Povero Ernesto! Dallo zio cacciato,
da tutti abbandonato,
mi restava un amico,
e un coperto nemico
discopro in lui, che a’ danni miei congiura.
Perder Norina, oh Dio! Ben feci a lei
d’esprimere in un foglio i detti miei.
Ora in altra contrada
i giorni grami a trascinar si vada.

Cercherò lontana terra
dove gemer sconosciuto.
Là vivrò col cuore in guerra
deplorando il ben perduto;
ma né sorte a me nemica,
né frapposti monti e mar,
ti potranno, dolce amica,
dal mio core cancellar.

E se fia che ad altro oggetto
tu rivolga un giorno il core,
se mai fia che un nuovo (altro) affetto
spenga in te l’antico ardore,
non temer che un infelice
te spergiura accusi al ciel;
se tu sei, ben mio, felice,
sarà (morrà) pago il tuo fedel.

(esce)

Scena seconda

[6. Recitativo e Terzetto]

Don Pasquale in gala seguito da un servo.

Don Pasquale
(al servo)
Quando avrete introdotto
il Dottor Malatesta e chi è con lui,
ricordatevi bene,
nessuno ha più da entrar; guai se lasciate
rompere la consegna! Adesso andate.

(servo via)

Per un uom sui settanta,
(zitto… che non mi senta la sposina)
convien dir che son lesto e ben portante.
Con questo boccon poi di toilette…
(si pavoneggia)
Alcun viene…
Eccoli. A te mi raccomando, Imene.

Scena terza
Dottore, Norina e detto.

Dottore
(a Norina che tremante s’avanza)
Via, coraggio.

Norina
Reggo appena…
Tremo tutta…
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quel signore vi piace?

Norina
(dà un’occhiatina a Don Pasquale che si ringalluzza)
A dirlo ho suggezione…

Dottore
Coraggio.

Norina
(timidamente)
Sì. (Sei pure il gran babbione!)

Dottore
(tornando a Don Pasquale)
Consente: è vostra.

Pasquale
(con trasporto)
Oh giubilo!
Beato me!

Norina
(Te ne avvedrai fra poco!)

Pasquale
(al Dottore)
(Or presto pel Notaro.)

Dottore
Per tutti i casi dabili,
ho tolto meco il mio ch’è in anticamera;
or l’introduco…
(esce)

Pasquale
Oh caro! Quel Dottor pensa a tutto.

Dottore
(torna col Notaro)
Ecco il Notaro.

Scena quarta
Notaro e detti.

Don Pasquale e Norina seduti. I servi dispongono  
in mezzo alla scena un tavolo coll’occorrente  
da scrivere. Sopra il tavolo sarà un campanello.  
Il Notaro saluta, siede e s’accinge a scrivere.  
Il Dottore in piedi a destra del Notaro come 
dettandogli.

Dottore
(dettando)
Fra da un parte et cetera,
Sofronia Malatesta,
domiciliata et cetera
con tutto quel che resta.
E d’altra parte, et cetera,
Pasquale da Corneto, et cetera

Notaro
Et cetera.

Dottore
Coi titoli secondo il consueto…

Notaro
Et cetera.

Dottore
Entrambi qui presenti,
volenti e consenzienti…

Notaro
… enti…

Dottore
Un matrimonio in regola
a stringere si va.

Pasquale
(al Notaro)
Avete messo?

Notaro
Ho messo.

Pasquale
Sta ben.
(va alla sinistra del Notaro)
Scrivete appresso.
Il qual… prefato, et cetera,
di quanto egli possiede
in mobili ed immobili,
dona tra i vivi e cede
alla suddetta, et cetera,
sua moglie dilettissima,
fin d’ora la metà.

Notaro
Sta scritto.
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Pasquale
E intende ed ordina…

Notaro
(scrivendo)
… na.

Pasquale
Che sia riconosciuta…

Notaro
… uta.

Dottore
In questa casa e fuori…

Notaro
… ori.

Dottore
Padrona ampia, assoluta,
e sia da tutti e singoli
di casa riverita…

Notaro
… ita.

Dottore
Servita ed obbedita…

Notaro
… ita…

Dottore
Con zelo e fedeltà.

Dottore e Norina
(a Don Pasquale)
Rivela il vostro core,
quest’atto di bontà.

Notaro
Steso è il contratto. Le firme…

Pasquale
(sottoscrivendo subito)
Ecco la mia.

Dottore
(conducendo Norina al tavolo con dolce violenza)
Cara sorella, or via,

si tratta di segnar.

Notaro
Non vedo i testimoni,
un solo non può star.

(mentre Norina sta in atto di sottoscrivere,  
si sente la voce di Ernesto dalla porta d’ingresso. 
Norina lascia cader la penna)

Ernesto
(di dentro)
Indietro, mascalzoni,
indietro; io voglio entrar!

Norina
Ernesto! Or veramente
mi viene da tremar!
(al Dottore)
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Dottore
Ernesto! E non sa niente;
può tutto rovinar!
Or tutto veramente
ci viene a rovinar!

Pasquale
Mio nipote!

Scena quinta
Ernesto e detti.

(Ernesto senza badare agli altri va dritto  
a Don Pasquale)

Ernesto
(a Don Pasquale, con vivacità)
Pria di partir, Signore,
vengo per dirvi addio,
e come un malfattore
mi vien conteso entrar!

Pasquale
(ad Ernesto)
S’era in faccende: giunto
però voi siete in punto.
A fare il matrimonio
mancava un testimonio.
(volgendosi a Norina)
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[2. Recitativo e Duetto]

Son rinato. Or si parli al Nepotino:
a fare il cervellino
veda che si guadagna.
(guarda nelle scene)
Eccolo appunto.

Scena terza
Ernesto e detto.

Pasquale
Giungete a tempo. Stavo
per mandarvi a chiamare. Favorite.
Non vo’ farvi un sermone,
vi domando un minuto d’attenzione.
È vero o non è vero che, saranno due mesi,
io v’offersi la man d’una zitella
nobile, ricca e bella?

Ernesto
È vero.

Pasquale
Promettendovi per giunta
un buon assegnamento, e alla mia morte
quanto possiedo?

Ernesto
È vero.

Pasquale
Minacciando,
in caso di rifiuto,
diseredarvi, e, a torvi ogni speranza,
ammogliarmi, se è d’uopo?

Ernesto
(sospirando)
È vero.

Pasquale
Or bene,
la sposa che v’offersi, or son tre mesi,
ve l’offro ancor.

Ernesto
Non posso; amo Norina,
la mia fede’ è impegnata…

Pasquale
Sì, con una spiantata.

Ernesto
(risentito)
Rispettate una giovine
povera, ma onorata e virtuosa.

Pasquale
Siete proprio deciso?

Ernesto
Irrevocabilmente.

Pasquale
Or ben, pensate
a trovarvi un alloggio

Ernesto
Così mi discacciate?

Pasquale
La vostra ostinatezza
d’ogni impegno mi scioglie.
Fate di provvedervi: io prendo moglie.

Ernesto
(nella massima sorpresa)
prender moglie!

Pasquale
Sì, signore.

Ernesto
Voi?…

Pasquale
Quel desso in carne ed ossa.
Io prendo moglie.

Ernesto
perdonate la sorpresa… (Oh, questa è grossa!)
Voi prender moglie?

Pasquale
(con impazienza)
L’ho detto e lo ripeto.
Io, Pasquale da Corneto,
possidente, qui presente in carne ed ossa,
d’annunziarvi ho l’alto onore
che mi vado ad ammogliar.
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Che? Se… io… voi…
Avete ancor finito?
(Sto quasi per schiattar…)

Dottore ed Ernesto
(Comincia a lampeggiar.)
(i servi partono)

Pasquale
Chi paga?

Norina
Oh bella… voi!

Pasquale
A dirla qui fra noi,
non pago mica.

Norina
No?

Pasquale
(riscaldato)
No! Sono o non son padrone?

Norina
(con disprezzo)
Mi fate compassione.
(battendo i piedi)
Padrone ov’io comando?

Dottore
(interponendosi)
Sorella…

Norina
Or or vi mando…
(a Don Pasquale, con furia crescente)
Siete un villano, un tanghero…

Ernesto
(Bene!)

Pasquale
(con dispetto)
È vero, v’ho sposata…
Io? Voi sola siete pazza!
Io sono qui il padrone.

Norina
(c. s.)
Un pazzo temerario…

Dottore
(interrompendo)
Per carità, cognato.
Prudenza, prudenza.

Norina
Che presto alla ragione
rimettere saprò.

Pasquale
(sbuffando sempre)
Io… Se… ma…
Son tradito, beffeggiato,
mille furie ho dentro il petto,
quest’inferno anticipato
non lo voglio sopportar.
(a Norina, ironico)
La casa è mal disposta,
sono anticaglie i mobili…
Un pranzo per cinquanta,
un sarto, un giojelliere,
la casa, il pranzo… eh!
Dalla rabbia, dal dispetto
sto vicino a soffocar.

Norina
(a Ernesto)
Or t’avvedi, core ingrato,
che fu ingiusto il tuo sospetto,
solo amor m’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Sì, Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.

Ernesto
(a Norina)
Sono, o cara, sincerato,
momentaneo fu il sospetto,
solo amor t’ha consigliato
questa parte a recitar.
(accennando a Don Pasquale)
Don Pasquale, poveretto!
È vicino ad affogar.
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Dottore
(Sembra un uom cui manca il fiato.)
(a Don Pasquale)
Via, coraggio, Don Pasquale,
non vi state a sgomentare.

Norina
(Or l’amico, manco male,
si potrà capacitar.)

Ernesto
(Or l’intrico, manco male,
incomincio a decifrar.)
(Norina suona per lungo tempo la “sonnette”.  
Entra un servo)

Norina
(al servo)
Riunita immantinente
la servitù qui voglio.
(il servo esce)

Pasquale
(Che vuol dalla mia gente?)

Dottore
(Or nasce un altro imbroglio.)
(vengono tre servi)

Norina
(ride)
Tre in tutto? Ah ah…! Va benissimo,
c’è poco da contar.
A voi:
(al maggiordomo)
da quanto sembrami
voi siete il maggiordomo.
(il maggiordomo s’inchina)
Subito v’incomincio
la paga a raddoppiar.
(il maggiordomo si confonde in inchini)

(al maggiordomo)
Ora attendete agli ordini
che mi dispongo a dar.
Di servitù novella
pensate a provvedermi;
sia gente fresca e bella,
tale da farci onor.

Pasquale
(a Norina, con rabbia)
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.
Di legni un pajo sia
domani in scuderia;
quant’ai cavalli poi,
lascio la scelta a voi.

Pasquale
Poi quando avrà finito…

Norina
Non ho finito ancora.

Pasquale
Bene.

Dottore
Meglio.

Norina
La casa è mal disposta.

Pasquale
La casa?

Norina
La vuo’ rifar di posta;
sono anticaglie i mobili,
si denno rinnovar.

Dottore
(ad Ernesto)
Vedi… senti… meglio…
Che te ne par?

Norina
Vi son mill’altre cose
urgenti, imperïose,
un parrucchiere, a scegliere,
un sarto, un giojelliere…
Fate le cose in regola,
non ci facciam burlar.

Pasquale
(con rabbia concentrata)
Avete mai finito?
Ancora… ebben…
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Dottore
V’inoltrate.

(nell’atto che fa inoltrare Norina accenna colla
mano a Don Pasquale di mettersi in disparte.
Don Pasquale si rincantuccia)

Norina
Ah! fratel, non mi lasciate.

Dottore
Non temete.

Norina
Per pietà!

(appena Norina, che s’avanza lentamente,  
è suldavanti del proscenio, il Dottore corre  
a Don Pasquale)

Dottore
(di soppiatto a Don Pasquale)
Fresca uscita di convento,
naturale è il turbamento;
per natura un po’ selvatica,
mansuefarla a voi si sta.

Norina
(da sé)
(Sta a vedere, o vecchio matto,
ch’or ti servo come va.)

Pasquale e Dottore
Mosse, voce, portamento,
tutto è in lei semplicità.

Pasquale
La dichiaro un gran portento
se risponde la beltà.

Norina
Ah fratello!

Dottore
Non temete.

Norina
A star sola mi fa male.

Dottore
Cara mia, sola non siete;

ci son io, c’è Don Pasquale…

Norina
(con terrore)
Come? Un uom? Oh, me meschina!
Presto andiamo, fuggiam di qua.

Pasquale
Coraggio, non temete.
Dottore, Dottore!
(Com’è cara, modestina
nella sua semplicità!)

Dottore
(Com’è scaltra, malandrina!
Impazzire lo farà.)

[7. Scena e Quartetto – Finale II]

(a Norina)
Non abbiate paura, è Don Pasquale,
padrone e amico mio,
il re dei galantuomini.

(Don Pasquale fa profondi inchini. Norina nol
guarda)

Dottore
(a Norina)
Rispondete al saluto.

Norina
(fa una riverenza con affettazione)
Grazie, serva.

Pasquale
(Che pie’… che bella mano!)

Dottore
(È già cotto a quest’ora.)

Norina
(Oh, che baggiano!)

(intanto Don Pasquale ha disposte tre sedie; siedono, 
il Dottore sta nel mezzo)

Dottore
(a Don Pasquale)
Che ne dite?
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Pasquale
È un incanto; ma, quel velo…

Dottore
Non oseria, son certo,
a sembiante scoperto
parlare a un uom. Prima l’interrogate,
vedete se nei gusti v’incontrate,
poscia vedrem.

Pasquale
(Capisco… andiam, coraggio.)
(a Norina)
Posto ch’ho l’avvantaggio…
(s’imbroglia)
Anzi… il signor fratello…
Il Dottor Malatesta…
Cioè… volevo dir…

Dottore
(Perde la testa.)
(a Norina)
Rispondete.

Norina
(avanzandosi e facendo la riverenza)
Son serva, mille grazie.

Pasquale
(s’alza e corrisponde, poi siede di nuovo)
Volea dir che alla sera
la signora amerà la compagnia.

Norina
Niente affatto: al convento
si stava sempre sole.

Dottore
Qualche volta al teatro?

Norina
Non so che cosa sia, né saper bramo.

Pasquale
Sentimenti ch’io lodo,
ma il tempo uopo è passarlo in qualche modo.

Norina
Cucire, ricamar… far la calzetta,
badare alla cucina:
il tempo passa presto.

Dottore
(Ah, malandrina!)

Pasquale
(agitandosi sulla sedia)
(Fa proprio al caso mio!)
(al Dottore)
Quel vel per carità!
(s’agita sulla sedia)

Dottore
(a Norina)
Cara Sofronia,
rimovete quel velo.

Norina
(vergognosa)
Non oso in faccia a un uom.

Dottore
Ve lo comando.

Norina
(si toglie il velo)
Obbedisco, fratel.

Pasquale
(la guarda, poi si leva ad un tratto come spaventato)
Misericordia!

Dottore
(tenendogli dietro)
Che fu? Dite…

Pasquale
Una bomba in mezzo al core.
(agitatissimo)
Per carità, Dottore,
(con ansia)
ditele se mi vuole.
Mi mancan le parole,
sudo… agghiaccio… son morto!

Dottore
(a Don Pasquale)
Via, coraggio,
mi sembra ben disposta: ora le parlo.
(a Norina)
Sorellina mia cara,
dite… vorreste?… In breve,
(accenna Don Pasquale)
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Or venga la sposina!

Ernesto
(vedendola, nel massimo stupore)
(Che vedo? O ciel! Norina!
Mi sembra di sognar!)
Ma questo non può star.

Dottore
(di soppiatto a Ernesto)
(Per carità. Sta’ zitto!
Ci vuoi precipitar.)

Pasquale
(ad alta voce)
La sposa è quella.
Gli cuoce; compatitelo,
lo vuo’ capacitar.

Ernesto
Sofronia! Sua sorella!
Comincio ad impazzar!

Dottore
(c. s.)
Ah, figliuol, non mi far scene,
è tutto per tuo bene;
se vuoi Norina perdere
non hai che a seguitar.
Seconda la commedia,
lascia, lascia far.
(volgendosi alla comitiva)
Questo contratto adunque
si vada ad ultimar.
(conduce Norina a sottoscrivere, poi Ernesto,
questi quasi forzandolo)

Notaro
(reunendo le mani degli sposi)
Siete marito e moglie.
(se ne va)

Pasquale
(Mi sento liquefar.)

Norina e Pasquale
(Va il bello a cominciar.)

(appena segnato il contratto, Norina prende  
un contegno naturale, ardito senza impudenza,  
e pieno di disinvoltura)

Pasquale
(per volerla abbracciare)
Carina!

Norina
(respingendolo con dolcezza)
Adagio un poco:
calmate quel gran foco.
Si chiede pria licenza.

Pasquale
(con sommissione)
Me l’accordate?

Norina
(seccamente)
No.
(Don Pasquale rimane mortificatissimo)

Ernesto
(ridendo)
Ah ah ah…

Pasquale
(ad Ernesto, con collera)
Che c’è da ridere,
impertinente? Partite
subito, immantinente,
via, fuor di casa…

Norina
(con disprezzo)
Oibò!
Modi villani e rustici
che tollerar non so.
(a Ernesto)
Restate.
(a Don Pasquale)
Altre maniere
apprender vi farò.

Pasquale
(scoraggiato)
Dottore!

Dottore
(imitandolo)
Don Pasquale!

Pasquale
È un’altra!
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Pasquale
Sposa simìle! Oh giubilo!
Non cape in petto il cor.

Dottore
Alma innocente, ingenua,
che se medesma ignora,
modestia impareggiabile,
bontà che v’innamora.
Ai miseri pietosa,
gentil, dolce amorosa,
il ciel l’ha fatta nascere
per far beato un cor.

Pasquale
Famiglia?

Dottore
Agiata, onesta.

Pasquale
Il nome?

Dottore
Malatesta.

Pasquale
Sarà vostra parente?

Dottore
(con intenzione)
Alla lontana un po’.
(dopo breve pausa)
È mia sorella.

Pasquale
Oh, gioja!
E quando di vederla,
quando mi fia concesso?

Dottore
Stassera sul crepuscolo.

Pasquale
Stassera? Adesso, adesso,
per carità, Dottore!

Dottore
Frenate il vostro ardore,
quetatevi, calmatevi.
(con aria di mistero)

Fra poco qui verrà.

Pasquale
(stordito)
Davvero?

Dottore
(in segreto)
Preparatevi
e ve la porto qua.

Pasquale
(gli dà un bacio)
Oh caro!

Dottore
Calmatevi. Ma udite…

Pasquale
(gli dà un altro bacio)
Non fiatate…

Dottore
Sì, ma… se…

Pasquale
Non c’è ma, correte,
o casco morto qua.
(il Dottore è cacciato a forza, e se ne va non potendo 
più dir parola. Don Pasquale corre alla porta per 
vedere se è partito, poi scende allegro e dice:)

Ah! un foco insolito
mi sento addosso,
omai resistere
io più non posso.
Dell’età vecchia
scordo i malanni,
mi sento giovine
come a vent’anni.
Deh! cara, affrettati,
vieni, sposina!
Ecco, di bamboli
mezza dozzina
già veggo nascere,
già veggo crescere,
a me d’intorno
veggo scherzar.
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Dottore
(a Don Pasquale)
Siete un poco riscaldato,
mio cognato, andate a letto.
Son stordito, son sdegnato,
l’ha costei con me da far.
(agli amanti)
Attenzione, che il poveretto
non vi vegga amoreggiar.
Sì, è vicino ad affogar.

Fine dell’Atto secondo.
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Dottore
Son di sale!

Pasquale
Che dir vorrà!

Dottore
Calmatevi,
sentire mi farò.

Norina ed Ernesto
(In fede mia dal ridere
frenarmi più non so.)

Norina
(a Don Pasquale)
Un uom qual voi decrepito,
qual voi pesante e grasso,
condur non può una giovane
decentemente a spasso.
Bisogno ho d’un bracciere.
(indicando Ernesto)
Sarà mio cavaliere.

Pasquale
(con vivacità)
Oh! questo poi, scusatemi,
oh! questo non può star.

Norina
(freddamente)
Non può star? Perché?

Pasquale
(risoluto)
Perché nol voglio.

Norina
(con scherno)
Non lo volete?

Pasquale
(c. s.)
No.

Norina
(facendosi presso a Don Pasquale, con dolcezza 
affettata)
No? Idolo mio, vi supplico
scordar questa parola:
(con enfasi crescente)

Voglio, per vostra regola,
voglio, lo dico io sola.

Pasquale
Dottore…

Norina
Tutti obbedir qui devono,
io sola ho a comandar.

Dottore
(Ecco il momento critico.)

Ernesto
(Vediamo che sa far.)

Pasquale
Ma…

Norina
Non voglio repliche.

Pasquale
(accennando Ernesto)
Costui… non può.
Io? Voi! Lui! Io? Questi!

Norina
(stizzita)
Che ma?… Taci, buffone!
Provato ho a prenderti
finora colle buone.
(facendoglisi presso con minaccia espressiva)
Saprò, se tu mi stuzzichi,
le mani adoperar.

Pasquale
(colpito)
(Ah! Sogno, veglio… cos’è stato?…
Calci… schiaffi… brava… bene…
Buon per me che m’ha avvisato.
Or vedrem che cos’avviene…
Bada bene, Don Pasquale,
una donna a far tremar.)

Dottore
(È rimasto là impietrato.)

Ernesto e Norina
(Vegli, o sogni non sa bene.
Non ha sangue nelle vene.)
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Dottore
V’inoltrate.

(nell’atto che fa inoltrare Norina accenna colla
mano a Don Pasquale di mettersi in disparte.
Don Pasquale si rincantuccia)

Norina
Ah! fratel, non mi lasciate.

Dottore
Non temete.

Norina
Per pietà!

(appena Norina, che s’avanza lentamente,  
è suldavanti del proscenio, il Dottore corre  
a Don Pasquale)

Dottore
(di soppiatto a Don Pasquale)
Fresca uscita di convento,
naturale è il turbamento;
per natura un po’ selvatica,
mansuefarla a voi si sta.

Norina
(da sé)
(Sta a vedere, o vecchio matto,
ch’or ti servo come va.)

Pasquale e Dottore
Mosse, voce, portamento,
tutto è in lei semplicità.

Pasquale
La dichiaro un gran portento
se risponde la beltà.

Norina
Ah fratello!

Dottore
Non temete.

Norina
A star sola mi fa male.

Dottore
Cara mia, sola non siete;

ci son io, c’è Don Pasquale…

Norina
(con terrore)
Come? Un uom? Oh, me meschina!
Presto andiamo, fuggiam di qua.

Pasquale
Coraggio, non temete.
Dottore, Dottore!
(Com’è cara, modestina
nella sua semplicità!)

Dottore
(Com’è scaltra, malandrina!
Impazzire lo farà.)

[7. Scena e Quartetto – Finale II]

(a Norina)
Non abbiate paura, è Don Pasquale,
padrone e amico mio,
il re dei galantuomini.

(Don Pasquale fa profondi inchini. Norina nol
guarda)

Dottore
(a Norina)
Rispondete al saluto.

Norina
(fa una riverenza con affettazione)
Grazie, serva.

Pasquale
(Che pie’… che bella mano!)

Dottore
(È già cotto a quest’ora.)

Norina
(Oh, che baggiano!)

(intanto Don Pasquale ha disposte tre sedie; siedono, 
il Dottore sta nel mezzo)

Dottore
(a Don Pasquale)
Che ne dite?

Teatro alla Scala106

Pasquale
È un incanto; ma, quel velo…

Dottore
Non oseria, son certo,
a sembiante scoperto
parlare a un uom. Prima l’interrogate,
vedete se nei gusti v’incontrate,
poscia vedrem.

Pasquale
(Capisco… andiam, coraggio.)
(a Norina)
Posto ch’ho l’avvantaggio…
(s’imbroglia)
Anzi… il signor fratello…
Il Dottor Malatesta…
Cioè… volevo dir…

Dottore
(Perde la testa.)
(a Norina)
Rispondete.

Norina
(avanzandosi e facendo la riverenza)
Son serva, mille grazie.

Pasquale
(s’alza e corrisponde, poi siede di nuovo)
Volea dir che alla sera
la signora amerà la compagnia.

Norina
Niente affatto: al convento
si stava sempre sole.

Dottore
Qualche volta al teatro?

Norina
Non so che cosa sia, né saper bramo.

Pasquale
Sentimenti ch’io lodo,
ma il tempo uopo è passarlo in qualche modo.

Norina
Cucire, ricamar… far la calzetta,
badare alla cucina:
il tempo passa presto.

Dottore
(Ah, malandrina!)

Pasquale
(agitandosi sulla sedia)
(Fa proprio al caso mio!)
(al Dottore)
Quel vel per carità!
(s’agita sulla sedia)

Dottore
(a Norina)
Cara Sofronia,
rimovete quel velo.

Norina
(vergognosa)
Non oso in faccia a un uom.

Dottore
Ve lo comando.

Norina
(si toglie il velo)
Obbedisco, fratel.

Pasquale
(la guarda, poi si leva ad un tratto come spaventato)
Misericordia!

Dottore
(tenendogli dietro)
Che fu? Dite…

Pasquale
Una bomba in mezzo al core.
(agitatissimo)
Per carità, Dottore,
(con ansia)
ditele se mi vuole.
Mi mancan le parole,
sudo… agghiaccio… son morto!

Dottore
(a Don Pasquale)
Via, coraggio,
mi sembra ben disposta: ora le parlo.
(a Norina)
Sorellina mia cara,
dite… vorreste?… In breve,
(accenna Don Pasquale)
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Dottore
(a Norina di soppiatto)
(Stupor, misto di sdegno: attenta bene.)
Sorella, udite, io parlo
per vostro ben; vorrei
risparmiarvi uno sfregio.

Norina
(con calore)
A me uno sfregio!

Dottore
(Benissimo.) Domani in questa casa
entra la nuova sposa…

Norina
Un’altra donna!
A me un’ingiuria?

(Don Pasquale è attentissimo al dialogo)

Dottore
(Ecco il momento di montare in furia.)

Norina
Sposa di chi?

Dottore
D’Ernesto, la Norina.

Norina
(con disprezzo)
Quella vedova scaltra e civettina…

Pasquale
(al Dottore)
(Bravo, Dottore!)

Dottore
Siamo a cavallo.

Norina
Colei qui, a mio dispetto!
Norina ed io sotto l’istesso tetto!
(con forza)
Giammai! Parto piuttosto!

Pasquale
(Ah! lo volesse il ciel!)

Norina
(cambiando modo)
Ma… piano un poco…
Se queste nozze poi fossero un gioco?
Vo’ sincerarmi pria.

Dottore
È giusto.
(Don Pasquale, non c’è via;
qui bisogna sposar que’ due davvero,
se no costei non va.)

Pasquale
(Non mi par vero.)

Dottore
(chiamando)
Ehi! di casa, qualcuno.
Ernesto.

Scena ultima
Ernesto e servi.

Ernesto
Eccomi.

Dottore
A voi
accorda Don Pasquale,
la mano di Norina, e un annuo assegno
di quattro mila scudi.

Ernesto
Ah! caro zio!
E fia ver?

Dottore
(a Don Pasquale)
(D’esitar non è più tempo,
dite di sì.)

Norina
(con veemenza)
M’oppongo.

Pasquale
(ad un tratto)
Ed io consento.
(ad Ernesto)
Corri a prender Norina,
recala, e vi fo sposi sul momento.

Teatro alla Scala122

Dottore
Senz’andar lungi la sposa è presta.

Pasquale
Come? Spiegatevi…

Dottore
Norina è questa.

Pasquale
Quella Norina? Che tradimento!
Dunque Sofronia?…

Dottore
Dura in convento.

Pasquale
E il matrimonio?

Dottore
Fu mio pensiero
il modo a togliervi di farne un vero,
in nodo stringervi di nullo effetto.

Pasquale
Ah, bricconissimi!… (Vero non parmi!
Ciel, ti ringrazio!)

Dottore
Via, siate buono.

Ernesto
(inginocchiandosi)
Deh! zio, movetevi!
Via, siate buono.

Norina
(c. s.)
Grazia, perdono!
Via, siate buono.

Pasquale
Tutto dimentico, siate felici;
com’io v’unisco, v’unisca il ciel!

Dottore
Bravo, bravo, Don Pasquale!
La morale è molto bella.

Norina
(con sorriso)
La morale in tutto questo
è assai facil di trovarsi:
ve la dico presto presto
se vi piace d’ascoltar.
Ben è scemo di cervello
chi s’ammoglia in vecchia età;
va a cercar col campanello
noje e doglie (pene) in quantità…

Pasquale
La morale è molto bella,
applicarla a me si sta.
Sei pur fina, o bricconcella,
m’hai servito come va.

Dottore ed Ernesto
La morale è molto bella,
Don Pasqual l’applicherà.
Quella cara bricconcella
lunga più di noi la sa.

Fine dell’Opera.

123 Don Pasquale

Atto terzo

Scena prima
Sala in casa di Don Pasquale, come nell’Atto primo 
e secondo. Sparsi sui tavoli, sulle sedie, per terra, 
articoli di abbigliamento femminile, abiti, cappelli, 
pelliccie, sciarpe, merletti, cartoni, etc. Don Pasquale 
seduto nella massima costernazione davanti una 
tavola piena zeppa di liste e di fatture; vari servi in 
attenzione. Dall’appartamento di Donna Norina 
esce un parrucchiere con pettini, pomate, cipria, 
ferri da arricciare, etc., attraversa la scena e via per 
la porta di mezzo.

[8. Coro d’Introduzione]

Don Pasquale e camerieri.

(Servi e donzelle che vanno e vengono continuamente)

Camerieri
I diamanti, presto, presto.

Un servo
(annunziando)
La scuffiara.

Una cameriera
Venga avanti.
(la scuffiara, portante un monte di cartoni, viene
introdotta nell’appartamento di Donna Norina)

Cameriere
(con pelliccia, grande mazzo di fiori, boccette
d’odore che consegna a un servo)
In carrozza tutto questo.

Camerieri
Il ventaglio… il velo… i guanti…

Servi
I cavalli sul momento
ordinate d’attaccar.

Servi e Camerieri
Presto, presto!
La carrozza.
I cavalli, presto!

Pasquale
Che marea, che stordimento!
È una casa da impazzar!
(i servi corrono via tutti)

[9. Recitativo e Duetto]

Pasquale
(esaminando le note)
Vediamo: alla modista
cento scudi. Obbligato! Al carrozziere
seicento. Poca robba!
Novecento cinquanta al giojelliere.
Per cavalli…
(getta le note e si alza)
Al demonio
i cavalli, i mercanti e il matrimonio!
Per poco che la duri in questo modo,
mio caro Don Pasquale,
a rivederci presto all’ospedale!
(pensa)
Che cosa vorrà dir questa gran gala!
Escir sola a quest’ora,
nel primo dì di nozze,
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Ernesto e Norina
Tornami a dir che m’ami,
dimmi che mia (mio) tu sei;
quando tuo ben mi chiami,
la vita addoppi in me.
La voce tua sì cara
rinfranca il cuore oppresso;
sicuro (sicura) a te dappresso,
tremo lontan da te.

[13. Scena e Rondò finale]

(Si vedono Don Pasquale e il Dottore muniti  
di lanterne sorde entrar pian piano dal cancello;  
si perdono dietro agli alberi per ricomparire a suo 
tempo)

Pasquale
Eccoli! Attenti ben…

Dottore
Mi raccomando…

(mentre Don Pasquale e il Dottore si compariscono
Ernesto riprende il mantello, e si scosta alquanto da 
Norina nella direzione della casa di Don Pasquale)

Scena settima
Don Pasquale, Dottore e detti.

Pasquale
(sbarrando la lanterna in faccia a Norina)
Alto là!

Norina
Ladri! Ajuto!

Pasquale
Zitto! Ov’è il drudo?…

Norina
Chi?

Pasquale
Colui che stava
qui con voi amoreggiando.

Norina
(con risentimento)
Signor mio,
mi meraviglio, qui non v’era alcuno.

Dottore
(Che faccia tosta!)

Pasquale
Che mentir sfacciato!
Saprò ben io trovarlo.

(Don Pasquale e il Dottore fanno indagini nel 
boschetto. Ernesto entra pian piano in casa)

Norina
Vi ripeto
che qui non v’era alcun, che voi sognate.

Dottore
A quest’ora in giardin? Che facevate?

Norina
Stavo prendendo il fresco.

Pasquale
(con esplosione)
Il fresco… Ah! donna indegna!
Fuori di casa mia, o ch’io…

Norina
Ehi, ehi, signor marito,
su che tuon la prendete?

Pasquale
Uscite, e presto.

Norina
Nemmen per sogno. È casa mia, vi resto.

Pasquale
Corpo di mille bombe!

Dottore
(Don Pasquale,
lasciate fare a me; solo badate
a non smentirmi; ho carta bianca…)

Pasquale
(È inteso.)

Norina
(Il bello adesso viene.)

121 Don Pasquale

III.

(risoluto)
debbo oppormi a ogni costo, ed impedirlo.
Ma… si fa presto a dirlo:
colei ha certi occhiacci,
certo far da regina… Ad ogni modo
vuo’ provarmi; se poi
fallisce il tentativo… Eccola… a noi.

Scena seconda
Norina e detto.

(Norina entra correndo e, senza badare a Don
Pasquale, fa per escire. È vestita in grandissima
gala, ventaglio in mano)

Pasquale
Signorina, in tanta fretta
dove va vorrebbe dirmi?

Norina
È una cosa presto detta:
al Teatro a divertirmi.

Pasquale
Ma il marito, con sua pace,
non voler potria talvolta.

Norina
(ridendo)
Il marito… vede e tace;
quando parla non s’ascolta.

Pasquale
(imitandola)
Non s’ascolta.
(furioso)
A non mettermi al cimento,
signorina, la consiglio:
vada in camera al momento,
ella in casa resterà.

Norina
(con aria di motteggio)
A star cheto e non far scene
per mia parte lo scongiuro;
vada a letto, dorma bene,
poi doman si parlerà.
(va per uscire)

Pasquale
(interponendosi fra lei e la porta)
Non si sorte.

Norina
(ironica)
Veramente?

Pasquale
Sono stanco.

Norina
Sono stufa.
(per andarsene)

Pasquale
Non si sorte.

Norina
Non v’ascolto.

Pasquale
Civettella!

Norina
(con gran calore)
Impertinente!
Prendi su che ben ti sta!
(gli dà uno schiaffo)

Pasquale
(da solo, quasi piangendo)
(È finita, Don Pasquale,
hai bel romperti la testa!
Altro a fare non ti resta
che d’andarti ad annegar.)

Norina
(fra sé)
(È duretta la lezione,
ma ci vuole a far l’effetto;
or bisogna del progetto
la vittoria assicurar.)
(a Don Pasquale, decisa)
Parto adunque?

Pasquale
Parta pure,
ma non faccia più ritorno.
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L’opera
in scena

Dottore
Uno scandalo farete
e vergogna poi ne avrete;
non conviene, non sta bene:
altro modo cercherò.
(riflette intanto)

Pasquale
Non importa… non importa.
(imitandolo)
Non sta bene, non conviene…
(accennando la guancia)
Ma lo schiaffo qui restò.
(pensano tutti e due)
Io direi…

Dottore
(come ispirato)
L’ho trovata!

Pasquale
Benedetto!
Dite… presto.

Dottore
Nel boschetto
quatti quatti ci portiamo,
di là tutto udir possiamo.
S’è costante il tradimento,
la cacciate su due piè.

Pasquale
Bravo, bravo, va benone,
son contento, son contento.

Dottore
Sì. Sì.

Pasquale
(Aspetta, aspetta,
cara sposina,
la mia vendetta
già s’avvicina,
già, già ti preme,
già t’ha raggiunto,
tutte in un punto
l’hai da scontar.
Vedrai se giovino
raggiri e cabale,
sorrisi teneri,
sospiri e lagrime:

or voglio prendere
la mia rivincita,
sei nella trappola,
v’hai da restar.)

Dottore
(Il poverino
sogna vendetta,
non sa il meschino
quel che l’aspetta;
invano freme,
invano arrabbia,
è chiuso in gabbia,
non può scappar.
Invano accumula
progetti e calcoli,
non sa che fabbrica
castelli in aria;
non vede, il semplice,
che nella trappola
da sé medesimo
si va a gettar.)

(escono insieme)

Scena sesta
Boschetto nel giardino attiguo alla casa di Don
Pasquale; a sinistra dello spettatore, gradinata
che dalla casa mette in giardino; a dritta, belvedere.
Piccolo cancello in fondo.

[12. Serenata e Notturno]

Ernesto e Coro da dentro.

Ernesto e Coro
(da dentro)
Com’è gentil – la notte a mezzo April!
È azzurro il ciel, – la luna è senza vel:
tutto è languor, – pace, mistero, amor!
Ben mio, perché – ancor non vieni a me?
Formano l’aure – d’amore accenti,
del rio nel mormure – sospiri senti;
il tuo fedel – si strugge di dolor;
Nina crudel, – mi vuoi veder morir!
Poi quando sarò morto, piangerai,
ma richiamarmi in vita non potrai.

(Norina esce con precauzione dalla parte del belvedere, 
e va ad aprire ad Ernesto, che si mostra dietro il cancello. 
Ernesto è avvolto in un mantello che lascerà cadere)
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Direttore

Evelino Pidò

Acclamato come uno dei maggiori interpreti del repertorio 
italiano e francese, la sua prestigiosa carriera lo ha portato 
nei più illustri teatri d’opera di tutto il mondo, collaborando 
con artisti, direttori e orchestre di altissimo livello.
Tra i recenti successi figurano una nuova produzione della 
Sonnambula per la Semperoper di Dresda, La fille du régiment 
per il Teatro Regio di Torino, il suo ritorno alla Royal 
Opera House Covent Garden per La bohème dove aveva  
già diretto Don Pasquale, La fille du régiment, Il turco in Italia, 
L’elisir d’amore e Lucia di Lammermoor per la Bayerische 
Staatsoper, Les Huguenots per La Monnaie, Viva la mamma  
(Le convenienze ed inconvenienze teatrali) di Donizetti per il Teatro 
Real di Madrid, Lucia di Lammermoor e Don Pasquale per la 
Wiener Staatsoper, La traviata per il Gran Theatre del Liceu 
e per il Teatro Colón di Buenos Aires, Rigoletto per il Teatro 
Bol’šoj, Tosca e Don Pasquale per l’Opéra national de Paris  
e Simon Boccanegra per il Palau de les Arts Reina Sofía di 
Valencia con Plácido Domingo. Sul versante concertistico, 
ha diretto un concerto di gala con il tenore Vittorio Grigolo 
riscuotendo grande successo di critica al Teatro Colón. 

Nel 2012, ha ricevuto l’ambito premio Bellini d’Oro. Tra  
le sue incisioni, La sonnambula con Natalie Dessay ha vinto 
il Diapason d’or ed è riconosciuta dalla critica come una 
registrazione di riferimento di quest’opera. Poi L’elisir d’amore 
con l’Orchestra e il Coro dell’Opéra de Lyon, un album di 
arie francesi con il tenore Vittorio Grigolo e una registrazione 
di ouverture rossiniane con la Royal Philharmonic Orchestra.
Nel corso della Stagione 2023-2024 si ricordano il debutto 
alla Staatsoper di Amburgo con Lucia di Lammermoor, L’elisir 
d’amore alla Wiener Staatsoper, La bohème alla Royal Opera 
House, Il barbiere di Siviglia Semperoper di Dresda. 
Farà il suo debutto al Teatro Municipal di Santiago del Cile 
con un allestimento in forma di concerto del Don Pasquale.
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Norina
(con cochetteria)
Ci vedremo al nuovo giorno.

Pasquale
Porta chiusa troverà.

Norina
(vuol partire, poi ritorna)
Ah! sposo!
Via, caro sposino,
non farmi il tiranno,
sii dolce, bonino,
rifletti all’età.
Va a letto, bel nonno (marito),
sia cheto il tuo sonno;
per tempo a svegliarti
la sposa verrà.

Pasquale
Divorzio! Divorzio!
Che letto! Che sposa!
Peggiore consorzio
di questo non v’ha.
Oh povero sciocco!
Non sono marito,
non son vostro nonno.
Se duri in cervello
con questo martello
miracol sarà.
(nell’atto di partire Norina lascia cadere una carta.
Don Pasquale se ne avvede.)

[10. Recitativo e Coro]

Qualche nota di cuffie e di merletti
che la signora semina per casa.
(raccoglie la lettera e legge)

“Adorata Sofronia.”
(nella massima ansietà)
Ehi! ehi! che affare è questo?
(legge)

“Fra le nove e le dieci della sera,
sarò dietro il giardino,
dalla parte che guarda a Settentrione.
Per maggior precauzione
fa’, se puoi, d’introdurmi
per la porta segreta. A noi ricetto
daran securo l’ombre del boschetto.

Mi scordavo di dirti
che annunzierò cantando il giunger mio.
Mi raccomando. Il tuo fedele. Addio.”
(fuori di sé)
Questo è troppo; costei
mi vuol morto arrabbiato!
Ah! non ne posso più, perdo la testa!
Si chiami Malatesta.
(suona il campanello)
(ai servi che entrano)
Correte dal Dottore,
ditegli che sto mal, che venga tosto.
(O crepare, o finirla ad ogni costo.)
(esce)

Scena terza
Coro di servi e camerieri.

Tutti
Che interminabile andirivieni!
Non posso reggere, rotte ho le reni!
Tin tin di qua, ton ton di là,
in pace un attimo mai non si sta.
Ma… casa buona, montata in grande.
Si spende e spande; c’è da scialar.

Donne
Finito il pranzo, vi furon scene.

Uomini
Comincian presto. Contate un po’.

Donne
Dice il marito: “Restar conviene”.
Dice la sposa: “Sortir io vo’”.
Il vecchio sbuffa, segue baruffa.

Uomini
Ma la sposina l’ha da spuntar.
V’è un nipotino guasta mestieri…

Donne
Che tiene il vecchio sopra pensieri.

Uomini
La padroncina è tutta foco.

Donne
Par che il marito lo conti poco.
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Or venga la sposina!

Ernesto
(vedendola, nel massimo stupore)
(Che vedo? O ciel! Norina!
Mi sembra di sognar!)
Ma questo non può star.

Dottore
(di soppiatto a Ernesto)
(Per carità. Sta’ zitto!
Ci vuoi precipitar.)

Pasquale
(ad alta voce)
La sposa è quella.
Gli cuoce; compatitelo,
lo vuo’ capacitar.

Ernesto
Sofronia! Sua sorella!
Comincio ad impazzar!

Dottore
(c. s.)
Ah, figliuol, non mi far scene,
è tutto per tuo bene;
se vuoi Norina perdere
non hai che a seguitar.
Seconda la commedia,
lascia, lascia far.
(volgendosi alla comitiva)
Questo contratto adunque
si vada ad ultimar.
(conduce Norina a sottoscrivere, poi Ernesto,
questi quasi forzandolo)

Notaro
(reunendo le mani degli sposi)
Siete marito e moglie.
(se ne va)

Pasquale
(Mi sento liquefar.)

Norina e Pasquale
(Va il bello a cominciar.)

(appena segnato il contratto, Norina prende  
un contegno naturale, ardito senza impudenza,  
e pieno di disinvoltura)

Pasquale
(per volerla abbracciare)
Carina!

Norina
(respingendolo con dolcezza)
Adagio un poco:
calmate quel gran foco.
Si chiede pria licenza.

Pasquale
(con sommissione)
Me l’accordate?

Norina
(seccamente)
No.
(Don Pasquale rimane mortificatissimo)

Ernesto
(ridendo)
Ah ah ah…

Pasquale
(ad Ernesto, con collera)
Che c’è da ridere,
impertinente? Partite
subito, immantinente,
via, fuor di casa…

Norina
(con disprezzo)
Oibò!
Modi villani e rustici
che tollerar non so.
(a Ernesto)
Restate.
(a Don Pasquale)
Altre maniere
apprender vi farò.

Pasquale
(scoraggiato)
Dottore!

Dottore
(imitandolo)
Don Pasquale!

Pasquale
È un’altra!

Teatro alla Scala110

è l’ardente mio voto. Il vostro Ernesto.”
Lo farem vivo. Le solite pazzie!

Norina
Ma s’egli parte!

Dottore
Non partirà, v’accerto. In quattro salti
son da lui, della nostra trama
lo metto a parte, ed ei rimane,
e con tanto di cor.

Norina
Ma questa trama
si può saper qual sia?

Dottore
A punire il nipote,
che oppone alle sue voglie,
Don Pasquale s’è deciso: prende moglie.

Norina
Già mel diceste.

Dottore
Orben, io suo Dottore,
vistolo così fermo nel proposto,
cambio tattica, e tosto
nell’interesse vostro e in quel d’Ernesto,
mi pongo a secondarlo. Don Pasquale
sa ch’io tengo al convento una sorella,
vi fo passar per quella,
egli non vi conosce, e vi presento
pria ch’altri mi prevenga;
vi vede, resta cotto.

Norina
Va benissimo.

Dottore
Caldo caldo vi sposa.
Carlotto mio cugino
ci farà da Notaro… al resto poi
tocca a pensare a voi.
Lo fate disperar… il vecchio impazza,
lo abbiamo a discrezione…
Allor…

Norina
Basta: ho capito.

Dottore
Va benone.

Norina
Pronta io son, pur ch’io non manchi
all’amor del caro bene.
Farò imbrogli, farò scene,
so ben io quel ch’ho da far.

Dottore
Voi sapete se d’Ernesto
sono amico, e ben gli voglio;
solo tende il nostro imbroglio
Don Pasquale a corbellar.

Norina
Siamo intesi; prendo impegno.

Dottore
Io la parte ecco v’insegno.

Norina
Mi volete fiera? Mi volete mesta?

Dottore
No, no, la parte non è questa.

Norina
Ho da piangere? O gridare?

Dottore
State un poco ad ascoltar.
Convien far la semplicetta.

Norina
La semplicetta?
Posso in questo dar lezione.

Dottore
Collo torto, bocca stretta.

Norina e Dottore
Or proviam quest’altra azione.

Norina
(con affettatura)
Mi vergogno… Son zitella…
Grazie… serva… signor sì.

Dottore
Brava, brava, bricconcella!

103 Don Pasquale

Davide Livermore

Don Pasquale nella Terra di mezzo

Credo che il nostro bisogno di definire e cata-
logare le opere per genere e repertorio sia sem-
pre stato messo in difficoltà di fronte alla par-
titura del Don Pasquale: opera buffa? Sì… forse… 
però non torna, perché questa necessità di in-
casellare titoli e compositori in liste definite si 
inceppa quando si scopre che la natura di un’o-
pera come questa ha contorni sfumati e profon-
dità musicali che sfiorano il miracolo, e i mira-
coli, si sa, sono difficili da classificare.
Le continue sovrapposizioni dei personaggi di 
quest’opera con le maschere della Commedia 
dell’Arte possono funzionare teoricamente, fino 
a quando ascoltiamo come vengono tradotte in 
musica da Gaetano Donizetti, con un dettaglio 
per la scena, per le reazioni emotive, per l’intro-
spezione e lo sviluppo psicologico tridimensio-
nale che nulla ha a che vedere con la bidimen-
sione cartonata della maschera buffa.
Vi è qualcosa di così profondo in Donizetti nel 
raccontare il crudo e giocoso scherzo di questo 
libretto, vi è qualcosa che ci ricorda quanto so-
vente la vita ci rida in faccia e di come lo sfor-
zo etico che facciamo per dividere il dramma 
dal buffo, tanto nel teatro come nella vita, sia 
vana perdita di tempo, perché, per quanto vor-
remmo catalogare per non soffrire, resta sem-
pre in ognuno di noi una cognizione del dolo-
re che vanifica questo sforzo.
E poi quando una partitura porta con sé l’as-
solo di tromba più emozionante della storia 
dell’opera (“Povero Ernesto”, Atto secondo) o il 
duetto perfetto per narrazione dei sentimenti 
(“È finita Don Pasquale”, Atto terzo) per me di-
venta impossibile immaginare Don Pasquale, 
Malatesta, Ernesto e Norina come personaggi 

succedanei di Pantalone, Scapino, Arlecchino e 
Colombina, impossibile considerarli in guisa di 
uova di lompo ottocenteschi della Commedia 
dell’Arte. No, Don Pasquale non è un’opera buffa, 
lo dice la sua musica; altra la profondità, altro 
lo sviluppo dei caratteri.
Per servire questa partitura ho cercato altrove, 
lontano dalla maschera e dall’opera buffa.
Dice il vocabolario alla voce “Commedia”: rap-
presentazione scenica di una vicenda trat-
ta dalla vita quotidiana, non necessariamente 
a lieto fine; commedia brillante, lacrimevo-
le; commedia d’intreccio, di carattere; com-
media di mezzo. Don Pasquale per il tipo di 
vicenda borghese, per la completezza di ap-
profondimento emotivo in musica rappresen-
ta la perfetta commedia di mezzo carattere, una 
terra sospesa tra il comico di situazione, fino 
al sospiro larmoyant, diciamo che con un esem-
pio cinematografico andiamo dal Totò della 
Banda degli onesti di Camillo Mastrocinque del 
1956, dove ogni comicità sorge dalle situazio-
ni create e mai dalla maschera del principe De 
Curtis, fino al Franco Interlenghi, il Moraldo 
dei Vitelloni di Fellini del 1953, in cui arriviamo 
a commuoverci nella tipica partenza del gio-
vane italiano anni Cinquanta, ovvero in treno 
all’alba:

Moraldo, dove vai, parti?
Si Guido, parto.
E dove vai?
Non lo so Guido, non lo so, parto.

e che tanto ci ricorda Ernesto all’inizio dell’At-
to secondo: “Cercherò lontana terra / dove 
gemer sconosciuto”.
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Dottore
(Coraggio.) Voi mentite:
Sofronia è donna tale,
che non può, che non sa, né vuol far male:
pretesti per cacciarla via di casa,
fandonie che inventate. Mia sorella
capace a voi di perdere il rispetto!

Pasquale
La guancia è testimonio: il tutto è detto.

Dottore
(alterandosi)
Non è vero.

Pasquale
(gridando)
È verissimo.

Dottore
Signore,
gridar cotanto parmi inconvenienza.

Pasquale
Ma se mi fate perder la pazienza!

Dottore
(calmandosi)
Parlate adunque. (Faccia mia coraggio.)

Pasquale
Lo schiaffo è nulla, v’è di peggio ancora:
leggete.
(gli dà la lettera; il Dottore legge e fa segni di 
sorpresa)

Dottore
Io son di sasso.
(Secondiamo.) Ma come! Mia sorella…
Sì saggia, buona e bella…

Pasquale
Sarà buona per voi per me no certo.

Dottore
Che sia colpevol son ancora incerto.

Pasquale
Io son così sicuro del delitto,
che v’ho fatto chiamare espressamente
qual testimonio della mia vendetta.

Dottore
Va ben… ma riflettete…

Pasquale
Ho tutto preveduto, m’ascoltate,
sediamo!

Dottore
(minaccioso)
Sediam pure. Ma parlate!

Pasquale
Cheti cheti immantinente
nel giardino discendiamo;
prendo meco la mia gente,
il boschetto circondiamo;
e la coppia sciagurata,
a un mio cenno imprigionata,
senza perdere un momento
conduciam dal podestà.

Dottore
Io direi… sentite un poco.
Noi due soli andiamo in loco;
nel boschetto ci appostiamo,
ed a tempo ci mostriamo.
E tra preghi e tra minacce
d’avvertir l’autorità,
ci facciam dai due promettere
che la cosa resti là.

Pasquale
(alzandosi)
È sì fatto scioglimento
poca pena al tradimento.

Dottore
Riflettete è mia sorella.

Pasquale
Vada fuor di casa mia,
altri patti non vuo’ far.

Dottore
È un affare delicato,
vuol ben esser ponderato.

Pasquale
Ponderate… esaminate,
ma in mia casa non la vuo’, no, no.

119 Don Pasquale

La produzione del Don Pasquale che ho l’onore 
di allestire per il Teatro alla Scala rivivrà pro-
prio negli anni Cinquanta, e sarà raccontata 
con l’estetica e l’arte del cinema italiano di quel 
tempo, il cinema e l’arte di Rossellini, De Sica, 
Visconti, Flaiano e Fellini, ma anche di Germi, 
Risi, Monicelli, Mastrocinque fino al giovane 
Corbucci, che fondendo comicità e neoreali-
smo creano la commedia all’italiana, l’ultima 
commedia di mezzo carattere possibile, la più 
sublime, insieme a quella donizettiana.
Gli alfieri di questi anni del cinema sono per-
fetti per descrivere la terra di mezzo della com-
media all’italiana, tutti comici infiniti, fino a 
essere maschere all’occorrenza, ma tutti atto-
ri profondissimi con una cognizione del dolo-
re evidente ed emozionante: Totò, Aldo Fabrizi, 
Peppino De Filippo, Alberto Sordi, Vittorio 
Gassmann, Tina Pica, Anna Magnani, Franca 
Valeri, Monica Vitti… tutti perfetti per un cast 
cinematografico del Don Pasquale.
E poi c’è Roma!
Il libretto e la partitura di Gaetano Donizetti 
sono un vento primaverile che attraversa la ca-
pitale e raccontano di Roma lo spirito e l’intel-
ligentissima cattiveria ironica.
E con Roma c’è Norina!
È lei che ne incarna lo spirito, il gioco e la cru-
deltà. E con lei Malatesta.
E poi c’è anche un’altra Roma, quella della no-
biltà nera, quella vecchia, immobile, sospesa 
in palazzi e architetture immense e bellissime, 
carcasse di pachidermi morenti abbandonati: la 
Roma di Don Pasquale.
E poi c’è la Roma notturna, quella che 
non ha più paura delle ronde fasciste o dei 

bombardamenti anglo-americani, la Roma che 
esce nei giardini, la Roma dell’amore: “Tornami 
a dir che m’ami”.
E gli anni Cinquanta sono anche tutto que-
sto. La commedia all’italiana racconta Roma 
in mille film, in mille aspetti come solo il Don 
Pasquale sa fare.
Vi è un’immagine creata a Parigi dalla mera-
vigliosa invenzione di Louis-Jacques-Mandé 
Daguerre, un dagherrotipo appunto, in cui si 
ritrae Gaetano Donizetti gravemente malato, 
devastato dalla sifilide con a lato il nipote. Era 
l’agosto del 1847, quattro anni dopo il debutto 
del Don Pasquale.
Ho guardato spesso quell’immagine, e pensa-
to ai ritratti delle celebrità del tempo; anche 
Donizetti è stato dipinto e celebrato. Guardo 
spesso quel dagherrotipo e mi scopro ogni volta 
a sorridere amaramente, come se Donizetti ci 
avesse voluto donare anche la sua ultima fra-
gilità, fondamentale per capire la sua comici-
tà, struggente. Guardo spesso quell’immagi-
ne sentendo nelle mie orecchie “È finita Don 
Pasquale”.
Saper ridere anche quando la vita ci fa male 
credo sia un regalo della sua arte.

127Don Pasquale

Tutti
Zitti, prudenza. Alcuno viene.
Si starà bene, c’è da scialar.

(escono)

Scena quarta

[11. Recitativo e Duetto]

Dottore ed Ernesto sul limitare della porta.

Dottore
Siamo intesi.

Ernesto
Sta bene. Ora in giardino
scendo a far la mia parte.

Dottore
Mentr’io fo qui la mia.
Soprattutto che il vecchio
non ti conosca.

Ernesto
Non temere.

Dottore
Appena
venir ci senti…

Ernesto
Su il mantello e via.

Dottore
Ottimamente.

Ernesto
A rivederci.
(esce)

Dottore
(avanzandosi)
Questa
repentina chiamata
mi prova che il biglietto
del convegno notturno ha fatto effetto.
(guarda fra le scene)
Eccolo!… Com’è pallido e dimesso!
Non sembra più lo stesso…
Me ne fa male il core…

Ricomponiamci un viso da Dottore.

Scena quinta
Don Pasquale, abbattutissimo, s’inoltra lentamente.

Dottore
(andandogli incontro)
Don Pasquale…

Pasquale
(con tristezza solenne)
Cognato, in me vedete
un morto che cammina.

Dottore
Non mi fate
languire a questo modo.

Pasquale
(senza badargli e come parlando a sé stesso)
Pensar che, per un misero puntiglio,
mi son ridotto a questo!
Mille Norine avessi date a Ernesto!

Dottore
(Cosa buona a sapersi.)
Mi spiegherete alfin…

Pasquale
(mostrando gli abiti, scialli, etc.)
Mezza entrata
d’un anno in cuffie e nastri consumata!
Ma questo è nulla.

Dottore
E poi?

Pasquale
La signorina
vuole uscire a teatro:
m’oppongo colle buone,
non intende ragione, e son deriso:
comando… e della man mi dà sul viso.

Dottore
(con stupore)
Uno schiaffo!

Pasquale
Uno schiaffo, sì, signore!

Teatro alla Scala 118
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Davide Livermore

Don Pasquale nella Terra di mezzo

Credo che il nostro bisogno di definire e cata-
logare le opere per genere e repertorio sia sem-
pre stato messo in difficoltà di fronte alla par-
titura del Don Pasquale: opera buffa? Sì… forse… 
però non torna, perché questa necessità di in-
casellare titoli e compositori in liste definite si 
inceppa quando si scopre che la natura di un’o-
pera come questa ha contorni sfumati e profon-
dità musicali che sfiorano il miracolo, e i mira-
coli, si sa, sono difficili da classificare.
Le continue sovrapposizioni dei personaggi di 
quest’opera con le maschere della Commedia 
dell’Arte possono funzionare teoricamente, fino 
a quando ascoltiamo come vengono tradotte in 
musica da Gaetano Donizetti, con un dettaglio 
per la scena, per le reazioni emotive, per l’intro-
spezione e lo sviluppo psicologico tridimensio-
nale che nulla ha a che vedere con la bidimen-
sione cartonata della maschera buffa.
Vi è qualcosa di così profondo in Donizetti nel 
raccontare il crudo e giocoso scherzo di questo 
libretto, vi è qualcosa che ci ricorda quanto so-
vente la vita ci rida in faccia e di come lo sfor-
zo etico che facciamo per dividere il dramma 
dal buffo, tanto nel teatro come nella vita, sia 
vana perdita di tempo, perché, per quanto vor-
remmo catalogare per non soffrire, resta sem-
pre in ognuno di noi una cognizione del dolo-
re che vanifica questo sforzo.
E poi quando una partitura porta con sé l’as-
solo di tromba più emozionante della storia 
dell’opera (“Povero Ernesto”, Atto secondo) o il 
duetto perfetto per narrazione dei sentimenti 
(“È finita Don Pasquale”, Atto terzo) per me di-
venta impossibile immaginare Don Pasquale, 
Malatesta, Ernesto e Norina come personaggi 

succedanei di Pantalone, Scapino, Arlecchino e 
Colombina, impossibile considerarli in guisa di 
uova di lompo ottocenteschi della Commedia 
dell’Arte. No, Don Pasquale non è un’opera buffa, 
lo dice la sua musica; altra la profondità, altro 
lo sviluppo dei caratteri.
Per servire questa partitura ho cercato altrove, 
lontano dalla maschera e dall’opera buffa.
Dice il vocabolario alla voce “Commedia”: rap-
presentazione scenica di una vicenda trat-
ta dalla vita quotidiana, non necessariamente 
a lieto fine; commedia brillante, lacrimevo-
le; commedia d’intreccio, di carattere; com-
media di mezzo. Don Pasquale per il tipo di 
vicenda borghese, per la completezza di ap-
profondimento emotivo in musica rappresen-
ta la perfetta commedia di mezzo carattere, una 
terra sospesa tra il comico di situazione, fino 
al sospiro larmoyant, diciamo che con un esem-
pio cinematografico andiamo dal Totò della 
Banda degli onesti di Camillo Mastrocinque del 
1956, dove ogni comicità sorge dalle situazio-
ni create e mai dalla maschera del principe De 
Curtis, fino al Franco Interlenghi, il Moraldo 
dei Vitelloni di Fellini del 1953, in cui arriviamo 
a commuoverci nella tipica partenza del gio-
vane italiano anni Cinquanta, ovvero in treno 
all’alba:

Moraldo, dove vai, parti?
Si Guido, parto.
E dove vai?
Non lo so Guido, non lo so, parto.

e che tanto ci ricorda Ernesto all’inizio dell’At-
to secondo: “Cercherò lontana terra / dove 
gemer sconosciuto”.
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Dottore
(Coraggio.) Voi mentite:
Sofronia è donna tale,
che non può, che non sa, né vuol far male:
pretesti per cacciarla via di casa,
fandonie che inventate. Mia sorella
capace a voi di perdere il rispetto!

Pasquale
La guancia è testimonio: il tutto è detto.

Dottore
(alterandosi)
Non è vero.

Pasquale
(gridando)
È verissimo.

Dottore
Signore,
gridar cotanto parmi inconvenienza.

Pasquale
Ma se mi fate perder la pazienza!

Dottore
(calmandosi)
Parlate adunque. (Faccia mia coraggio.)

Pasquale
Lo schiaffo è nulla, v’è di peggio ancora:
leggete.
(gli dà la lettera; il Dottore legge e fa segni di 
sorpresa)

Dottore
Io son di sasso.
(Secondiamo.) Ma come! Mia sorella…
Sì saggia, buona e bella…

Pasquale
Sarà buona per voi per me no certo.

Dottore
Che sia colpevol son ancora incerto.

Pasquale
Io son così sicuro del delitto,
che v’ho fatto chiamare espressamente
qual testimonio della mia vendetta.

Dottore
Va ben… ma riflettete…

Pasquale
Ho tutto preveduto, m’ascoltate,
sediamo!

Dottore
(minaccioso)
Sediam pure. Ma parlate!

Pasquale
Cheti cheti immantinente
nel giardino discendiamo;
prendo meco la mia gente,
il boschetto circondiamo;
e la coppia sciagurata,
a un mio cenno imprigionata,
senza perdere un momento
conduciam dal podestà.

Dottore
Io direi… sentite un poco.
Noi due soli andiamo in loco;
nel boschetto ci appostiamo,
ed a tempo ci mostriamo.
E tra preghi e tra minacce
d’avvertir l’autorità,
ci facciam dai due promettere
che la cosa resti là.

Pasquale
(alzandosi)
È sì fatto scioglimento
poca pena al tradimento.

Dottore
Riflettete è mia sorella.

Pasquale
Vada fuor di casa mia,
altri patti non vuo’ far.

Dottore
È un affare delicato,
vuol ben esser ponderato.

Pasquale
Ponderate… esaminate,
ma in mia casa non la vuo’, no, no.

119Don Pasquale

La produzione del Don Pasquale che ho l’onore 
di allestire per il Teatro alla Scala rivivrà pro-
prio negli anni Cinquanta, e sarà raccontata 
con l’estetica e l’arte del cinema italiano di quel 
tempo, il cinema e l’arte di Rossellini, De Sica, 
Visconti, Flaiano e Fellini, ma anche di Germi, 
Risi, Monicelli, Mastrocinque fino al giovane 
Corbucci, che fondendo comicità e neoreali-
smo creano la commedia all’italiana, l’ultima 
commedia di mezzo carattere possibile, la più 
sublime, insieme a quella donizettiana.
Gli alfieri di questi anni del cinema sono per-
fetti per descrivere la terra di mezzo della com-
media all’italiana, tutti comici infiniti, fino a 
essere maschere all’occorrenza, ma tutti atto-
ri profondissimi con una cognizione del dolo-
re evidente ed emozionante: Totò, Aldo Fabrizi, 
Peppino De Filippo, Alberto Sordi, Vittorio 
Gassmann, Tina Pica, Anna Magnani, Franca 
Valeri, Monica Vitti… tutti perfetti per un cast 
cinematografico del Don Pasquale.
E poi c’è Roma!
Il libretto e la partitura di Gaetano Donizetti 
sono un vento primaverile che attraversa la ca-
pitale e raccontano di Roma lo spirito e l’intel-
ligentissima cattiveria ironica.
E con Roma c’è Norina!
È lei che ne incarna lo spirito, il gioco e la cru-
deltà. E con lei Malatesta.
E poi c’è anche un’altra Roma, quella della no-
biltà nera, quella vecchia, immobile, sospesa 
in palazzi e architetture immense e bellissime, 
carcasse di pachidermi morenti abbandonati: la 
Roma di Don Pasquale.
E poi c’è la Roma notturna, quella che 
non ha più paura delle ronde fasciste o dei 

bombardamenti anglo-americani, la Roma che 
esce nei giardini, la Roma dell’amore: “Tornami 
a dir che m’ami”.
E gli anni Cinquanta sono anche tutto que-
sto. La commedia all’italiana racconta Roma 
in mille film, in mille aspetti come solo il Don 
Pasquale sa fare.
Vi è un’immagine creata a Parigi dalla mera-
vigliosa invenzione di Louis-Jacques-Mandé 
Daguerre, un dagherrotipo appunto, in cui si 
ritrae Gaetano Donizetti gravemente malato, 
devastato dalla sifilide con a lato il nipote. Era 
l’agosto del 1847, quattro anni dopo il debutto 
del Don Pasquale.
Ho guardato spesso quell’immagine, e pensa-
to ai ritratti delle celebrità del tempo; anche 
Donizetti è stato dipinto e celebrato. Guardo 
spesso quel dagherrotipo e mi scopro ogni volta 
a sorridere amaramente, come se Donizetti ci 
avesse voluto donare anche la sua ultima fra-
gilità, fondamentale per capire la sua comici-
tà, struggente. Guardo spesso quell’immagi-
ne sentendo nelle mie orecchie “È finita Don 
Pasquale”.
Saper ridere anche quando la vita ci fa male 
credo sia un regalo della sua arte.

127 Don Pasquale

Tutti
Zitti, prudenza. Alcuno viene.
Si starà bene, c’è da scialar.

(escono)

Scena quarta

[11. Recitativo e Duetto]

Dottore ed Ernesto sul limitare della porta.

Dottore
Siamo intesi.

Ernesto
Sta bene. Ora in giardino
scendo a far la mia parte.

Dottore
Mentr’io fo qui la mia.
Soprattutto che il vecchio
non ti conosca.

Ernesto
Non temere.

Dottore
Appena
venir ci senti…

Ernesto
Su il mantello e via.

Dottore
Ottimamente.

Ernesto
A rivederci.
(esce)

Dottore
(avanzandosi)
Questa
repentina chiamata
mi prova che il biglietto
del convegno notturno ha fatto effetto.
(guarda fra le scene)
Eccolo!… Com’è pallido e dimesso!
Non sembra più lo stesso…
Me ne fa male il core…

Ricomponiamci un viso da Dottore.

Scena quinta
Don Pasquale, abbattutissimo, s’inoltra lentamente.

Dottore
(andandogli incontro)
Don Pasquale…

Pasquale
(con tristezza solenne)
Cognato, in me vedete
un morto che cammina.

Dottore
Non mi fate
languire a questo modo.

Pasquale
(senza badargli e come parlando a sé stesso)
Pensar che, per un misero puntiglio,
mi son ridotto a questo!
Mille Norine avessi date a Ernesto!

Dottore
(Cosa buona a sapersi.)
Mi spiegherete alfin…

Pasquale
(mostrando gli abiti, scialli, etc.)
Mezza entrata
d’un anno in cuffie e nastri consumata!
Ma questo è nulla.

Dottore
E poi?

Pasquale
La signorina
vuole uscire a teatro:
m’oppongo colle buone,
non intende ragione, e son deriso:
comando… e della man mi dà sul viso.

Dottore
(con stupore)
Uno schiaffo!

Pasquale
Uno schiaffo, sì, signore!

Teatro alla Scala118
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L’opera
in scena

Dottore
Uno scandalo farete
e vergogna poi ne avrete;
non conviene, non sta bene:
altro modo cercherò.
(riflette intanto)

Pasquale
Non importa… non importa.
(imitandolo)
Non sta bene, non conviene…
(accennando la guancia)
Ma lo schiaffo qui restò.
(pensano tutti e due)
Io direi…

Dottore
(come ispirato)
L’ho trovata!

Pasquale
Benedetto!
Dite… presto.

Dottore
Nel boschetto
quatti quatti ci portiamo,
di là tutto udir possiamo.
S’è costante il tradimento,
la cacciate su due piè.

Pasquale
Bravo, bravo, va benone,
son contento, son contento.

Dottore
Sì. Sì.

Pasquale
(Aspetta, aspetta,
cara sposina,
la mia vendetta
già s’avvicina,
già, già ti preme,
già t’ha raggiunto,
tutte in un punto
l’hai da scontar.
Vedrai se giovino
raggiri e cabale,
sorrisi teneri,
sospiri e lagrime:

or voglio prendere
la mia rivincita,
sei nella trappola,
v’hai da restar.)

Dottore
(Il poverino
sogna vendetta,
non sa il meschino
quel che l’aspetta;
invano freme,
invano arrabbia,
è chiuso in gabbia,
non può scappar.
Invano accumula
progetti e calcoli,
non sa che fabbrica
castelli in aria;
non vede, il semplice,
che nella trappola
da sé medesimo
si va a gettar.)

(escono insieme)

Scena sesta
Boschetto nel giardino attiguo alla casa di Don
Pasquale; a sinistra dello spettatore, gradinata
che dalla casa mette in giardino; a dritta, belvedere.
Piccolo cancello in fondo.

[12. Serenata e Notturno]

Ernesto e Coro da dentro.

Ernesto e Coro
(da dentro)
Com’è gentil – la notte a mezzo April!
È azzurro il ciel, – la luna è senza vel:
tutto è languor, – pace, mistero, amor!
Ben mio, perché – ancor non vieni a me?
Formano l’aure – d’amore accenti,
del rio nel mormure – sospiri senti;
il tuo fedel – si strugge di dolor;
Nina crudel, – mi vuoi veder morir!
Poi quando sarò morto, piangerai,
ma richiamarmi in vita non potrai.

(Norina esce con precauzione dalla parte del belvedere, 
e va ad aprire ad Ernesto, che si mostra dietro il cancello. 
Ernesto è avvolto in un mantello che lascerà cadere)

Teatro alla Scala 120

Direttore

Evelino Pidò

Acclamato come uno dei maggiori interpreti del repertorio 
italiano e francese, la sua prestigiosa carriera lo ha portato 
nei più illustri teatri d’opera di tutto il mondo, collaborando 
con artisti, direttori e orchestre di altissimo livello.
Tra i recenti successi figurano una nuova produzione della 
Sonnambula per la Semperoper di Dresda, La fille du régiment 
per il Teatro Regio di Torino, il suo ritorno alla Royal 
Opera House Covent Garden per La bohème dove aveva  
già diretto Don Pasquale, La fille du régiment, Il turco in Italia, 
L’elisir d’amore e Lucia di Lammermoor per la Bayerische 
Staatsoper, Les Huguenots per La Monnaie, Viva la mamma  
(Le convenienze ed inconvenienze teatrali) di Donizetti per il Teatro 
Real di Madrid, Lucia di Lammermoor e Don Pasquale per la 
Wiener Staatsoper, La traviata per il Gran Theatre del Liceu 
e per il Teatro Colón di Buenos Aires, Rigoletto per il Teatro 
Bol’šoj, Tosca e Don Pasquale per l’Opéra national de Paris  
e Simon Boccanegra per il Palau de les Arts Reina Sofía di 
Valencia con Plácido Domingo. Sul versante concertistico, 
ha diretto un concerto di gala con il tenore Vittorio Grigolo 
riscuotendo grande successo di critica al Teatro Colón. 

Nel 2012, ha ricevuto l’ambito premio Bellini d’Oro. Tra  
le sue incisioni, La sonnambula con Natalie Dessay ha vinto 
il Diapason d’or ed è riconosciuta dalla critica come una 
registrazione di riferimento di quest’opera. Poi L’elisir d’amore 
con l’Orchestra e il Coro dell’Opéra de Lyon, un album di 
arie francesi con il tenore Vittorio Grigolo e una registrazione 
di ouverture rossiniane con la Royal Philharmonic Orchestra.
Nel corso della Stagione 2023-2024 si ricordano il debutto 
alla Staatsoper di Amburgo con Lucia di Lammermoor, L’elisir 
d’amore alla Wiener Staatsoper, La bohème alla Royal Opera 
House, Il barbiere di Siviglia Semperoper di Dresda. 
Farà il suo debutto al Teatro Municipal di Santiago del Cile 
con un allestimento in forma di concerto del Don Pasquale.

Teatro alla Scala128

Norina
(con cochetteria)
Ci vedremo al nuovo giorno.

Pasquale
Porta chiusa troverà.

Norina
(vuol partire, poi ritorna)
Ah! sposo!
Via, caro sposino,
non farmi il tiranno,
sii dolce, bonino,
rifletti all’età.
Va a letto, bel nonno (marito),
sia cheto il tuo sonno;
per tempo a svegliarti
la sposa verrà.

Pasquale
Divorzio! Divorzio!
Che letto! Che sposa!
Peggiore consorzio
di questo non v’ha.
Oh povero sciocco!
Non sono marito,
non son vostro nonno.
Se duri in cervello
con questo martello
miracol sarà.
(nell’atto di partire Norina lascia cadere una carta.
Don Pasquale se ne avvede.)

[10. Recitativo e Coro]

Qualche nota di cuffie e di merletti
che la signora semina per casa.
(raccoglie la lettera e legge)

“Adorata Sofronia.”
(nella massima ansietà)
Ehi! ehi! che affare è questo?
(legge)

“Fra le nove e le dieci della sera,
sarò dietro il giardino,
dalla parte che guarda a Settentrione.
Per maggior precauzione
fa’, se puoi, d’introdurmi
per la porta segreta. A noi ricetto
daran securo l’ombre del boschetto.

Mi scordavo di dirti
che annunzierò cantando il giunger mio.
Mi raccomando. Il tuo fedele. Addio.”
(fuori di sé)
Questo è troppo; costei
mi vuol morto arrabbiato!
Ah! non ne posso più, perdo la testa!
Si chiami Malatesta.
(suona il campanello)
(ai servi che entrano)
Correte dal Dottore,
ditegli che sto mal, che venga tosto.
(O crepare, o finirla ad ogni costo.)
(esce)

Scena terza
Coro di servi e camerieri.

Tutti
Che interminabile andirivieni!
Non posso reggere, rotte ho le reni!
Tin tin di qua, ton ton di là,
in pace un attimo mai non si sta.
Ma… casa buona, montata in grande.
Si spende e spande; c’è da scialar.

Donne
Finito il pranzo, vi furon scene.

Uomini
Comincian presto. Contate un po’.

Donne
Dice il marito: “Restar conviene”.
Dice la sposa: “Sortir io vo’”.
Il vecchio sbuffa, segue baruffa.

Uomini
Ma la sposina l’ha da spuntar.
V’è un nipotino guasta mestieri…

Donne
Che tiene il vecchio sopra pensieri.

Uomini
La padroncina è tutta foco.

Donne
Par che il marito lo conti poco.

117 Don Pasquale
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Ernesto e Norina
Tornami a dir che m’ami,
dimmi che mia (mio) tu sei;
quando tuo ben mi chiami,
la vita addoppi in me.
La voce tua sì cara
rinfranca il cuore oppresso;
sicuro (sicura) a te dappresso,
tremo lontan da te.

[13. Scena e Rondò finale]

(Si vedono Don Pasquale e il Dottore muniti  
di lanterne sorde entrar pian piano dal cancello;  
si perdono dietro agli alberi per ricomparire a suo 
tempo)

Pasquale
Eccoli! Attenti ben…

Dottore
Mi raccomando…

(mentre Don Pasquale e il Dottore si compariscono
Ernesto riprende il mantello, e si scosta alquanto da 
Norina nella direzione della casa di Don Pasquale)

Scena settima
Don Pasquale, Dottore e detti.

Pasquale
(sbarrando la lanterna in faccia a Norina)
Alto là!

Norina
Ladri! Ajuto!

Pasquale
Zitto! Ov’è il drudo?…

Norina
Chi?

Pasquale
Colui che stava
qui con voi amoreggiando.

Norina
(con risentimento)
Signor mio,
mi meraviglio, qui non v’era alcuno.

Dottore
(Che faccia tosta!)

Pasquale
Che mentir sfacciato!
Saprò ben io trovarlo.

(Don Pasquale e il Dottore fanno indagini nel 
boschetto. Ernesto entra pian piano in casa)

Norina
Vi ripeto
che qui non v’era alcun, che voi sognate.

Dottore
A quest’ora in giardin? Che facevate?

Norina
Stavo prendendo il fresco.

Pasquale
(con esplosione)
Il fresco… Ah! donna indegna!
Fuori di casa mia, o ch’io…

Norina
Ehi, ehi, signor marito,
su che tuon la prendete?

Pasquale
Uscite, e presto.

Norina
Nemmen per sogno. È casa mia, vi resto.

Pasquale
Corpo di mille bombe!

Dottore
(Don Pasquale,
lasciate fare a me; solo badate
a non smentirmi; ho carta bianca…)

Pasquale
(È inteso.)

Norina
(Il bello adesso viene.)

121Don Pasquale
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(risoluto)
debbo oppormi a ogni costo, ed impedirlo.
Ma… si fa presto a dirlo:
colei ha certi occhiacci,
certo far da regina… Ad ogni modo
vuo’ provarmi; se poi
fallisce il tentativo… Eccola… a noi.

Scena seconda
Norina e detto.

(Norina entra correndo e, senza badare a Don
Pasquale, fa per escire. È vestita in grandissima
gala, ventaglio in mano)

Pasquale
Signorina, in tanta fretta
dove va vorrebbe dirmi?

Norina
È una cosa presto detta:
al Teatro a divertirmi.

Pasquale
Ma il marito, con sua pace,
non voler potria talvolta.

Norina
(ridendo)
Il marito… vede e tace;
quando parla non s’ascolta.

Pasquale
(imitandola)
Non s’ascolta.
(furioso)
A non mettermi al cimento,
signorina, la consiglio:
vada in camera al momento,
ella in casa resterà.

Norina
(con aria di motteggio)
A star cheto e non far scene
per mia parte lo scongiuro;
vada a letto, dorma bene,
poi doman si parlerà.
(va per uscire)

Pasquale
(interponendosi fra lei e la porta)
Non si sorte.

Norina
(ironica)
Veramente?

Pasquale
Sono stanco.

Norina
Sono stufa.
(per andarsene)

Pasquale
Non si sorte.

Norina
Non v’ascolto.

Pasquale
Civettella!

Norina
(con gran calore)
Impertinente!
Prendi su che ben ti sta!
(gli dà uno schiaffo)

Pasquale
(da solo, quasi piangendo)
(È finita, Don Pasquale,
hai bel romperti la testa!
Altro a fare non ti resta
che d’andarti ad annegar.)

Norina
(fra sé)
(È duretta la lezione,
ma ci vuole a far l’effetto;
or bisogna del progetto
la vittoria assicurar.)
(a Don Pasquale, decisa)
Parto adunque?

Pasquale
Parta pure,
ma non faccia più ritorno.

Teatro alla Scala116
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Dottore
(a Norina di soppiatto)
(Stupor, misto di sdegno: attenta bene.)
Sorella, udite, io parlo
per vostro ben; vorrei
risparmiarvi uno sfregio.

Norina
(con calore)
A me uno sfregio!

Dottore
(Benissimo.) Domani in questa casa
entra la nuova sposa…

Norina
Un’altra donna!
A me un’ingiuria?

(Don Pasquale è attentissimo al dialogo)

Dottore
(Ecco il momento di montare in furia.)

Norina
Sposa di chi?

Dottore
D’Ernesto, la Norina.

Norina
(con disprezzo)
Quella vedova scaltra e civettina…

Pasquale
(al Dottore)
(Bravo, Dottore!)

Dottore
Siamo a cavallo.

Norina
Colei qui, a mio dispetto!
Norina ed io sotto l’istesso tetto!
(con forza)
Giammai! Parto piuttosto!

Pasquale
(Ah! lo volesse il ciel!)

Norina
(cambiando modo)
Ma… piano un poco…
Se queste nozze poi fossero un gioco?
Vo’ sincerarmi pria.

Dottore
È giusto.
(Don Pasquale, non c’è via;
qui bisogna sposar que’ due davvero,
se no costei non va.)

Pasquale
(Non mi par vero.)

Dottore
(chiamando)
Ehi! di casa, qualcuno.
Ernesto.

Scena ultima
Ernesto e servi.

Ernesto
Eccomi.

Dottore
A voi
accorda Don Pasquale,
la mano di Norina, e un annuo assegno
di quattro mila scudi.

Ernesto
Ah! caro zio!
E fia ver?

Dottore
(a Don Pasquale)
(D’esitar non è più tempo,
dite di sì.)

Norina
(con veemenza)
M’oppongo.

Pasquale
(ad un tratto)
Ed io consento.
(ad Ernesto)
Corri a prender Norina,
recala, e vi fo sposi sul momento.

Teatro alla Scala 122

Dottore
Senz’andar lungi la sposa è presta.

Pasquale
Come? Spiegatevi…

Dottore
Norina è questa.

Pasquale
Quella Norina? Che tradimento!
Dunque Sofronia?…

Dottore
Dura in convento.

Pasquale
E il matrimonio?

Dottore
Fu mio pensiero
il modo a togliervi di farne un vero,
in nodo stringervi di nullo effetto.

Pasquale
Ah, bricconissimi!… (Vero non parmi!
Ciel, ti ringrazio!)

Dottore
Via, siate buono.

Ernesto
(inginocchiandosi)
Deh! zio, movetevi!
Via, siate buono.

Norina
(c. s.)
Grazia, perdono!
Via, siate buono.

Pasquale
Tutto dimentico, siate felici;
com’io v’unisco, v’unisca il ciel!

Dottore
Bravo, bravo, Don Pasquale!
La morale è molto bella.

Norina
(con sorriso)
La morale in tutto questo
è assai facil di trovarsi:
ve la dico presto presto
se vi piace d’ascoltar.
Ben è scemo di cervello
chi s’ammoglia in vecchia età;
va a cercar col campanello
noje e doglie (pene) in quantità…

Pasquale
La morale è molto bella,
applicarla a me si sta.
Sei pur fina, o bricconcella,
m’hai servito come va.

Dottore ed Ernesto
La morale è molto bella,
Don Pasqual l’applicherà.
Quella cara bricconcella
lunga più di noi la sa.

Fine dell’Opera.

123Don Pasquale

Atto terzo

Scena prima
Sala in casa di Don Pasquale, come nell’Atto primo 
e secondo. Sparsi sui tavoli, sulle sedie, per terra, 
articoli di abbigliamento femminile, abiti, cappelli, 
pelliccie, sciarpe, merletti, cartoni, etc. Don Pasquale 
seduto nella massima costernazione davanti una 
tavola piena zeppa di liste e di fatture; vari servi in 
attenzione. Dall’appartamento di Donna Norina 
esce un parrucchiere con pettini, pomate, cipria, 
ferri da arricciare, etc., attraversa la scena e via per 
la porta di mezzo.

[8. Coro d’Introduzione]

Don Pasquale e camerieri.

(Servi e donzelle che vanno e vengono continuamente)

Camerieri
I diamanti, presto, presto.

Un servo
(annunziando)
La scuffiara.

Una cameriera
Venga avanti.
(la scuffiara, portante un monte di cartoni, viene
introdotta nell’appartamento di Donna Norina)

Cameriere
(con pelliccia, grande mazzo di fiori, boccette
d’odore che consegna a un servo)
In carrozza tutto questo.

Camerieri
Il ventaglio… il velo… i guanti…

Servi
I cavalli sul momento
ordinate d’attaccar.

Servi e Camerieri
Presto, presto!
La carrozza.
I cavalli, presto!

Pasquale
Che marea, che stordimento!
È una casa da impazzar!
(i servi corrono via tutti)

[9. Recitativo e Duetto]

Pasquale
(esaminando le note)
Vediamo: alla modista
cento scudi. Obbligato! Al carrozziere
seicento. Poca robba!
Novecento cinquanta al giojelliere.
Per cavalli…
(getta le note e si alza)
Al demonio
i cavalli, i mercanti e il matrimonio!
Per poco che la duri in questo modo,
mio caro Don Pasquale,
a rivederci presto all’ospedale!
(pensa)
Che cosa vorrà dir questa gran gala!
Escir sola a quest’ora,
nel primo dì di nozze,

115 Don Pasquale
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Dottore
(a Norina di soppiatto)
(Stupor, misto di sdegno: attenta bene.)
Sorella, udite, io parlo
per vostro ben; vorrei
risparmiarvi uno sfregio.

Norina
(con calore)
A me uno sfregio!

Dottore
(Benissimo.) Domani in questa casa
entra la nuova sposa…

Norina
Un’altra donna!
A me un’ingiuria?

(Don Pasquale è attentissimo al dialogo)

Dottore
(Ecco il momento di montare in furia.)

Norina
Sposa di chi?

Dottore
D’Ernesto, la Norina.

Norina
(con disprezzo)
Quella vedova scaltra e civettina…

Pasquale
(al Dottore)
(Bravo, Dottore!)

Dottore
Siamo a cavallo.

Norina
Colei qui, a mio dispetto!
Norina ed io sotto l’istesso tetto!
(con forza)
Giammai! Parto piuttosto!

Pasquale
(Ah! lo volesse il ciel!)

Norina
(cambiando modo)
Ma… piano un poco…
Se queste nozze poi fossero un gioco?
Vo’ sincerarmi pria.

Dottore
È giusto.
(Don Pasquale, non c’è via;
qui bisogna sposar que’ due davvero,
se no costei non va.)

Pasquale
(Non mi par vero.)

Dottore
(chiamando)
Ehi! di casa, qualcuno.
Ernesto.

Scena ultima
Ernesto e servi.

Ernesto
Eccomi.

Dottore
A voi
accorda Don Pasquale,
la mano di Norina, e un annuo assegno
di quattro mila scudi.

Ernesto
Ah! caro zio!
E fia ver?

Dottore
(a Don Pasquale)
(D’esitar non è più tempo,
dite di sì.)

Norina
(con veemenza)
M’oppongo.

Pasquale
(ad un tratto)
Ed io consento.
(ad Ernesto)
Corri a prender Norina,
recala, e vi fo sposi sul momento.

Teatro alla Scala 122

Dottore
Senz’andar lungi la sposa è presta.

Pasquale
Come? Spiegatevi…

Dottore
Norina è questa.

Pasquale
Quella Norina? Che tradimento!
Dunque Sofronia?…

Dottore
Dura in convento.

Pasquale
E il matrimonio?

Dottore
Fu mio pensiero
il modo a togliervi di farne un vero,
in nodo stringervi di nullo effetto.

Pasquale
Ah, bricconissimi!… (Vero non parmi!
Ciel, ti ringrazio!)

Dottore
Via, siate buono.

Ernesto
(inginocchiandosi)
Deh! zio, movetevi!
Via, siate buono.

Norina
(c. s.)
Grazia, perdono!
Via, siate buono.

Pasquale
Tutto dimentico, siate felici;
com’io v’unisco, v’unisca il ciel!

Dottore
Bravo, bravo, Don Pasquale!
La morale è molto bella.

Norina
(con sorriso)
La morale in tutto questo
è assai facil di trovarsi:
ve la dico presto presto
se vi piace d’ascoltar.
Ben è scemo di cervello
chi s’ammoglia in vecchia età;
va a cercar col campanello
noje e doglie (pene) in quantità…

Pasquale
La morale è molto bella,
applicarla a me si sta.
Sei pur fina, o bricconcella,
m’hai servito come va.

Dottore ed Ernesto
La morale è molto bella,
Don Pasqual l’applicherà.
Quella cara bricconcella
lunga più di noi la sa.

Fine dell’Opera.

123Don Pasquale

Davide Livermore

Don Pasquale nella Terra di mezzo

Credo che il nostro bisogno di definire e cata-
logare le opere per genere e repertorio sia sem-
pre stato messo in difficoltà di fronte alla par-
titura del Don Pasquale: opera buffa? Sì… forse… 
però non torna, perché questa necessità di in-
casellare titoli e compositori in liste definite si 
inceppa quando si scopre che la natura di un’o-
pera come questa ha contorni sfumati e profon-
dità musicali che sfiorano il miracolo, e i mira-
coli, si sa, sono difficili da classificare.
Le continue sovrapposizioni dei personaggi di 
quest’opera con le maschere della Commedia 
dell’Arte possono funzionare teoricamente, fino 
a quando ascoltiamo come vengono tradotte in 
musica da Gaetano Donizetti, con un dettaglio 
per la scena, per le reazioni emotive, per l’intro-
spezione e lo sviluppo psicologico tridimensio-
nale che nulla ha a che vedere con la bidimen-
sione cartonata della maschera buffa.
Vi è qualcosa di così profondo in Donizetti nel 
raccontare il crudo e giocoso scherzo di questo 
libretto, vi è qualcosa che ci ricorda quanto so-
vente la vita ci rida in faccia e di come lo sfor-
zo etico che facciamo per dividere il dramma 
dal buffo, tanto nel teatro come nella vita, sia 
vana perdita di tempo, perché, per quanto vor-
remmo catalogare per non soffrire, resta sem-
pre in ognuno di noi una cognizione del dolo-
re che vanifica questo sforzo.
E poi quando una partitura porta con sé l’as-
solo di tromba più emozionante della storia 
dell’opera (“Povero Ernesto”, Atto secondo) o il 
duetto perfetto per narrazione dei sentimenti 
(“È finita Don Pasquale”, Atto terzo) per me di-
venta impossibile immaginare Don Pasquale, 
Malatesta, Ernesto e Norina come personaggi 

succedanei di Pantalone, Scapino, Arlecchino e 
Colombina, impossibile considerarli in guisa di 
uova di lompo ottocenteschi della Commedia 
dell’Arte. No, Don Pasquale non è un’opera buffa, 
lo dice la sua musica; altra la profondità, altro 
lo sviluppo dei caratteri.
Per servire questa partitura ho cercato altrove, 
lontano dalla maschera e dall’opera buffa.
Dice il vocabolario alla voce “Commedia”: rap-
presentazione scenica di una vicenda trat-
ta dalla vita quotidiana, non necessariamente 
a lieto fine; commedia brillante, lacrimevo-
le; commedia d’intreccio, di carattere; com-
media di mezzo. Don Pasquale per il tipo di 
vicenda borghese, per la completezza di ap-
profondimento emotivo in musica rappresen-
ta la perfetta commedia di mezzo carattere, una 
terra sospesa tra il comico di situazione, fino 
al sospiro larmoyant, diciamo che con un esem-
pio cinematografico andiamo dal Totò della 
Banda degli onesti di Camillo Mastrocinque del 
1956, dove ogni comicità sorge dalle situazio-
ni create e mai dalla maschera del principe De 
Curtis, fino al Franco Interlenghi, il Moraldo 
dei Vitelloni di Fellini del 1953, in cui arriviamo 
a commuoverci nella tipica partenza del gio-
vane italiano anni Cinquanta, ovvero in treno 
all’alba:

Moraldo, dove vai, parti?
Si Guido, parto.
E dove vai?
Non lo so Guido, non lo so, parto.

e che tanto ci ricorda Ernesto all’inizio dell’At-
to secondo: “Cercherò lontana terra / dove 
gemer sconosciuto”.

Teatro alla Scala 126

Atto terzo

Scena prima
Sala in casa di Don Pasquale, come nell’Atto primo 
e secondo. Sparsi sui tavoli, sulle sedie, per terra, 
articoli di abbigliamento femminile, abiti, cappelli, 
pelliccie, sciarpe, merletti, cartoni, etc. Don Pasquale 
seduto nella massima costernazione davanti una 
tavola piena zeppa di liste e di fatture; vari servi in 
attenzione. Dall’appartamento di Donna Norina 
esce un parrucchiere con pettini, pomate, cipria, 
ferri da arricciare, etc., attraversa la scena e via per 
la porta di mezzo.

[8. Coro d’Introduzione]

Don Pasquale e camerieri.

(Servi e donzelle che vanno e vengono continuamente)

Camerieri
I diamanti, presto, presto.

Un servo
(annunziando)
La scuffiara.

Una cameriera
Venga avanti.
(la scuffiara, portante un monte di cartoni, viene
introdotta nell’appartamento di Donna Norina)

Cameriere
(con pelliccia, grande mazzo di fiori, boccette
d’odore che consegna a un servo)
In carrozza tutto questo.

Camerieri
Il ventaglio… il velo… i guanti…

Servi
I cavalli sul momento
ordinate d’attaccar.

Servi e Camerieri
Presto, presto!
La carrozza.
I cavalli, presto!

Pasquale
Che marea, che stordimento!
È una casa da impazzar!
(i servi corrono via tutti)

[9. Recitativo e Duetto]

Pasquale
(esaminando le note)
Vediamo: alla modista
cento scudi. Obbligato! Al carrozziere
seicento. Poca robba!
Novecento cinquanta al giojelliere.
Per cavalli…
(getta le note e si alza)
Al demonio
i cavalli, i mercanti e il matrimonio!
Per poco che la duri in questo modo,
mio caro Don Pasquale,
a rivederci presto all’ospedale!
(pensa)
Che cosa vorrà dir questa gran gala!
Escir sola a quest’ora,
nel primo dì di nozze,
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La produzione del Don Pasquale che ho l’onore 
di allestire per il Teatro alla Scala rivivrà pro-
prio negli anni Cinquanta, e sarà raccontata 
con l’estetica e l’arte del cinema italiano di quel 
tempo, il cinema e l’arte di Rossellini, De Sica, 
Visconti, Flaiano e Fellini, ma anche di Germi, 
Risi, Monicelli, Mastrocinque fino al giovane 
Corbucci, che fondendo comicità e neoreali-
smo creano la commedia all’italiana, l’ultima 
commedia di mezzo carattere possibile, la più 
sublime, insieme a quella donizettiana.
Gli alfieri di questi anni del cinema sono per-
fetti per descrivere la terra di mezzo della com-
media all’italiana, tutti comici infiniti, fino a 
essere maschere all’occorrenza, ma tutti atto-
ri profondissimi con una cognizione del dolo-
re evidente ed emozionante: Totò, Aldo Fabrizi, 
Peppino De Filippo, Alberto Sordi, Vittorio 
Gassmann, Tina Pica, Anna Magnani, Franca 
Valeri, Monica Vitti… tutti perfetti per un cast 
cinematografico del Don Pasquale.
E poi c’è Roma!
Il libretto e la partitura di Gaetano Donizetti 
sono un vento primaverile che attraversa la ca-
pitale e raccontano di Roma lo spirito e l’intel-
ligentissima cattiveria ironica.
E con Roma c’è Norina!
È lei che ne incarna lo spirito, il gioco e la cru-
deltà. E con lei Malatesta.
E poi c’è anche un’altra Roma, quella della no-
biltà nera, quella vecchia, immobile, sospesa 
in palazzi e architetture immense e bellissime, 
carcasse di pachidermi morenti abbandonati: la 
Roma di Don Pasquale.
E poi c’è la Roma notturna, quella che 
non ha più paura delle ronde fasciste o dei 

bombardamenti anglo-americani, la Roma che 
esce nei giardini, la Roma dell’amore: “Tornami 
a dir che m’ami”.
E gli anni Cinquanta sono anche tutto que-
sto. La commedia all’italiana racconta Roma 
in mille film, in mille aspetti come solo il Don 
Pasquale sa fare.
Vi è un’immagine creata a Parigi dalla mera-
vigliosa invenzione di Louis-Jacques-Mandé 
Daguerre, un dagherrotipo appunto, in cui si 
ritrae Gaetano Donizetti gravemente malato, 
devastato dalla sifilide con a lato il nipote. Era 
l’agosto del 1847, quattro anni dopo il debutto 
del Don Pasquale.
Ho guardato spesso quell’immagine, e pensa-
to ai ritratti delle celebrità del tempo; anche 
Donizetti è stato dipinto e celebrato. Guardo 
spesso quel dagherrotipo e mi scopro ogni volta 
a sorridere amaramente, come se Donizetti ci 
avesse voluto donare anche la sua ultima fra-
gilità, fondamentale per capire la sua comici-
tà, struggente. Guardo spesso quell’immagi-
ne sentendo nelle mie orecchie “È finita Don 
Pasquale”.
Saper ridere anche quando la vita ci fa male 
credo sia un regalo della sua arte.
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